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TROMBONI SFIATATI G li sa u o rd i d el m ondo
su ll' in c o n tro  di B e lg ra d oinnanzitutto una precisazione. Ri­

teniamo che vecchi tromboni de! 
giornalismo fascista di tutti i tem­
pi (quali Gino Alessi, Ugo d’An- 
drea, Giovanni Ansaldo et similia) 
non rappresentino in nulla il mo­
do di pensare del popolo italiano. 
Confidiamo inoltre che essi non sia­
no nemmeno qualificati per parla­
re in nome del governo italiano. 
Della prima cosa ci diciamo certi, 
per la seconda esprimiamo la con­
vinzione nostra che sia così.

Precisato un tanto, non ci resta 
che fare altre debite precisazioni su 
quanto i citati tromboni scrivono 
dopo aver trasportato «alla fron­
tiera orientale d’Italia» la loro pen­
na e la loro screditata intelligenza 
politica. Su quale quotidiano trovi­
no ospitalità e greppia, inutile dir­
lo. Nessuno più del giornale sul 
quale scrivono è degno di loro. Per 
il suo passato ed il suo presente. 
E nessun collaboratore è di loro 
più degno per quelle colonne. Da 
una settimana : tromboni si sono 
dati agli articoli di fondo per di­
mostrare: 1) che Attila è alle porte 
e che le frontiere orientali d’Ita­
lia sono più che mai le frontiere 
della «civiltà occidentale e cristia­
na»; 2) che le potenze occidentali 
«costringendo» il governo italiano 
all’accordo con la Jugoslavia per 
Trieste «ci hanno rimesso»; e, 3), 
che essi, e solo essi, sono maestri 
di «indipendenza».

Dunque «Attila sarebbe alle por­
te» semplicemente perchè le quat­
tro grandi potenze hanno firmato 
raccordo che restituisce all’Austria 
la sua indipendenza. E semplice- 
mente percne tra Jugoslavia ed 
Unione Sovietica avranno luogo col­
loqui per normalizzare i rapporti 
fra i due paesi. Due fatti che il 
mondo intero ritiene distensivi e 
corrispondenti all'attuale1 situazio­
ne e alla nuova atmosfera che aleg­
gia nella politica internazionale. 
Per gli Ansaldo (usi a ragionare 
in termini di «Assi» più o meno 
d’acciaio) invece il Trattato di Sta­
to austriaco ed i colloqui jugo-so- 
vietici rappresentano una calamita 
che «lascia scoperte le frontiere 
orientali dell’occidente». Perciò si 
affrettano ad offrire a tutti i Mac 
Carty di questo mondo la garanzia 
che — se verranno dati loro mi­
lioni di dollari, milioni di soldati 
e armi a profusione — essi faran­
no della frontiera orientale d’Italia 
«l’antemurale della civiltà». Insom­
nia, i due avvenimenti di pace spa­
ventano, come logico, coloro che 
sempre hanno fatto professione di 
odio e di guerra. Coloro, che par­
lando di «antemurale della civiltà», 
non fanno altro che confessare i 
vecchi sogni di trampolini di lan­
cio per vecchie avventure e vec­
chie «lezioni di civiltà», quali quel­
le da loro ammanite al mondo con 
le aggressioni del 1935 in Abissinia, 
del 1936 in Spagna e del 1939—1941 
contro tutta l’Europa. Spaventati dal 
pericolo che la collaborazione fra i 
popoli n lasci senza «lavoro», i 
vecchi tromboni si affrettano dun­
que ad offrire la loro penna e a 
promettere la primogenitura del 
sangue del loro popolo al primo pa­
drone che si degni di prenderli sui 
serio.

E dichiarono tranquillamente che 
l’accordo italo-jugoslavo per Trie­
ste fu «impesto» al governo italiano 
dagli anglo-americani. Ossia che il 
governo italiano rinunciò ai suoi 
udirittì» per compiacere il padrone 
del momento. Perchè delle due 
l’una: o il governo italiano giunse 
all’accordo di Londra convinto di 
contribuire alla pace interna­
zionale e a quella del suo pa­
ese (come noi ci ostiniamo a 
credere e come pensiamo che 
sia) oppure ha firmato quell’accor­
do solo convinto di fare un« buon 
affare» pagato in dollari o sterline. 
Come dimostrano di pensare gli ar­
ticolisti del «Piccolo». Nel qual ca­
so, secondo gli stessi articolisti, Ita­
lia ed occidentali avrebbero fatto

un affare magro. Se così fosse — 
e noi lo neghiamo — il magro af­
fare lo avrebbe fatto la pace di tut­
ti. Come sempre avviene quando le 
firme ad un documento internazio­
nale non sono espressione di so­
vranità ed indipendenza dei paesi 
firmatari.

Data questa patente di servilismo 
al governo del loro paese, i trom­
boni sopracitati consigliano, richie­
dono ed insistono perchè tale gover­
no ragionii — in politica estera — 
in termini di battaglioni, di reggi­
menti e di divisioni straniere da ac­
campare in Italia per fronteggiare 
lo «scoperto» alla frontiera orien­
tale. E quasi si offendono di non 
essere presi in immediata considera­
zione. Dopo di che si impancano a 
maestri di indipendenza. Usi a ser­
vire, appare loro inconcepibile che 
piccoli popoli e piccoli stati, ab­
biano il culto della propria sovra­
nità e vogliano valersene per ser­
vire la causa della pace interna­
zionale. Accade così che almanacchi­
no di una Jugoslavia asservita a 
Mosca, di una Jugoslavia in funzio­
ne neutralistica al servizio di Mo­
sca ecc. ecc. Data la loro «coscien­
za nazionale» e ìa loro «indipen­
denza» (ampiamente da essi dimo­
strata quando leccavano i piedi a 
Hitler col «Patto di Acciaio» e l’e­
saltazione del Küstenland) i trom­
boni non possono che essere gli 
alfieri di quella «cupidigia di servi­
lismo» citata dal defunto senatore 
italiano V. E. Orlando. I popoli ju­
goslavi invece sono ben felici di 
aver scelto — e seguito a prezzo di 
enormi sacrifici — la strada oppo­
sta a quella indicata in ogni tempo 
dai vari Ansaldo. E di continuare 
a seguirla. Convinti che un popolo 
serve la pace solo se opera per la 
pace. E fà l’interesse del suo pae­
se solo se segue una via di digni­
tosa e attiva indipendenza. Senza 
padroni ieri, o senza padroni oggi. 
In dignità e parità con tutti i po­
poli. Senza pretesa di fare da «an­
temurale» a nessuno. Checché ne 
dicano gli sfiatati tromboni di una 
stonatissima orchestra.

La prossima riunione con i capu: sovietici è in armoniaj^con la 'politica di
^coesistenza del nostro Paesel

• • ergasi - 1
La prossima riunicne# ai massimo 

livello itra la delegazione sovietica 
e jugoslava ohe avrà luogo a Bel­
grado, continua ad essere al centro 
dell’attenzione dell’opinione pubbli­
ca in Jugoslavia ed all’estèro. Non 
mancano a proposito nella stampa 
estera commenti basati su un’inter­
pretazione erronea di quella che è 
la politica estera jugoslava e di con­
seguenza sugli scopa che l’incontro 
di Belgrado si prefigge.

La «Borba» di domenica, nel suo 
articolo di fondo, rileva ohe l’arri­
vo delle massime autorità sovieti­
che a Belgrado rappresenta in pri­
mo luogo un notevole passo nel 
processo di normalizzazione e di 
miglioramento dei rapporti statali 
jugo-sov tetici. E’ interessante tale 
messa o punto per il fatto ohe nu­
merosi commentatori esteri voglio­
no le conversazioni belgradesi dedi­
cate in primo luogo ai rapporti tra 
d due partiti comunisti. Tale sup­
posizione viene in un certo senso 
avvalorata del fatto ohe a presiede­
re la delegazione sovietica sia il se­
gretario generale del partito Nikita 
Hruščev e da un recente articolo 
apparso sulla «Pravda» moscovita 
nel quale sdì parla di ideologie e di 
sistemi comuni tra i due paesi.

Dopo aver rilevato che la Jugo­
slavia attua una conseguente politi­
ca di coesistenza attiva e di attiva 
collaborazione tra tutti i  popoli e 
gli stati, la «Borba» continua: «Sul­
la stessa linea, la Jugoslavia tende 
a normalizzare i  rapporti statali ju- 
go-sovietici senza considerare le 
differenze nelle loro .istituzioni, si­

tare esclusivamente di stata è qui 
ancora più esplicitamente messo in 
rilievo poiché vengono sottolineate 
appunto le differenze dei due siste­
mi politici, k cui esistenza sarebbe 
un ostacolo a una fruttuosa conclu­
sione dell’incontro, qualora le con­
versazioni venissero .affrontiate dal 
lato ideologico.

suo risanamento riceverebbe un 
contenuto più oonoreto contribuen­
do nello stesso tempo ad aumentare 
la reciproca fiducia e comprensione 
nel mondo e ad un uso più effica­
ce delle gesta pacifiche e concre­
te che oggi vengono fatte sia ad 
Occidente che ad Oriente.

La prossima riunione di Belgrado
Nello stesso articolo si espongono è in completa armonia oon da po-

anche gli scopi più particolari delle làttea di attiva coesistenza sin qui
prossime coversazioni: «Tutto ciò 
crea le possibilità obiettive che alla 
riunione belgradese si accetti una 
dichiarazione comune rappresentan­
te il bilancio delle conversazioni: 
cioè fino a che punto si è giunti 
nei rapporti statali Jugo-sovietiCi; 
nel quadro dei principi sui quali 
dovrebbe isvilupparsii la collabora­
zione intemazionale.»

E fuor di dubbio — continua la 
«Borba» — che sarebbe di gran­
dissima importanza per la stabiliz­
zazione mondiale l’accettazione e 
la formulazione chiara di elementi 
sostanziali della poljiltica di attiva 
coesistenza quali sono la parità di 
diritto di tutti i popoli e stati, gran­
di e piccoli, un rispetto conseguen­
te dell’indipendenza, della sovrani­
tà e dell’integrità di tutti paesi, il 
diritto di ogni popolo e di ogni pae­
se alla propria difesa in armonia 
con la carta dell’ONU, la non in­
gerenza negli affari Interni di al­
tre nazioni, la condanna di ogni 
aggressione, d e l’espansionismo e del 
1 egemonismo, il rispetto reciproco 
tra le nazioni e la loro attiva reci­
proca collaborazióne, la soluzione di 
tutte le vertenze e problemi aperti

perseguita dal nastro Paese ohe 
contimjerà ad attuarla nello spirito 
dei principi e degli scopi chiara­
mente e più volte proclamati.

In oooasiofae delle celebrazioni 
per il decennale della Liberazione,

il Maresciallo Tito ha passato in ri­
visita i reparti della prima Divisio­
ne Proletaria a Posltumia. Nel di­
scorso pronunciato in tale occasio­
ne, egli ha messo in rilievo il 'glo­
rioso cammino percorso dalla Pri­
ma Proletaria. Egli ha sottolineato 
che ci troviamo in un’epoca di nor­
malizzazione della situazione inter­
nazionale, epoca in cui le prospet­
tive della pace sono di giorno in 
giorno migliori. «Nonostante ciò — 
ha aggiunto il compagno Tito —-noi 
dobbiamo perfezionare ulteriormen­
te la nostra armata non perchè vo­
gliamo qualcosa di altri, e perchè 
vagliamo fare la guerra, ma perchè 
vogliamo essere forti, perchè gli 
uomini ci rispettino, perchè oggi ci 
troviamo ancora in un tempo nel 
quäle gli uomini apprezzano più la 
forza che le qualità morali.»

sterni e concezioni politiche ed è per vie pacifiche ed altri principi 
convinta che il prossimo incontro Hamomratw« <
belgradese darà i suoi frutti in que­
sto senso». Dunque, che da parte

democratici.
Sulla base dii questi principi de-!; 

mocratici di collaborazione interna-
B R E V I

šio senso», v u n q u e , one a a  p a rie  muoraiuoi cu eonaDorazione iHDtema-* ^ --------------------------------------
jugoslava si cercherà di dare alle zionale, lo scambio di idee sulla ai-j * SECONDO QUANTO
conversazioni belgradesi un cara*- (unzione mondiale e sulle vie d e l' un’agenzia d’informazio

SI VOGLIONO BOICOTTARE GLI ACCORDI DI GINEVRA

MANOVRE
INTORNO

PERICOLOSE 
AL VIET-NAM

Fra due mesi in Indocina dovran­
no, in base agli accordi di Ginevra, 
riunirsi i rappresentanti del Viet 
Nam meridionale e del Viet Nam 
settentrionale per concordare i mo­
di e le condizioni della campagna 
elettorale in visita delle elezioni che 
nel luglio 1956 dovranno decidere 
sull’unificazione del Paese. A due 
mesi da questa prima scadenza gi­
nevrina non si può dire che la si­
tuazione sia chiara nel Viet Nam, 
particolarmente a Saygon dove le 
rivalità interne vengono rifocola- 
te da pericolose manovre interna­
zionali tendenti a mettere in for­
se le stesse decisioni della Confe­
renza di Ginevra.

La disputa fra l’imperatore Bao 
Day, da Cannes, e il primo mini­
stro Ngo Di'em, da Saygon, potreb­
be risultare non pericolosa per la 
pace, e magari chiarificatrice. Così 
come il conflitto aperto fra le forze 
del governo di Ngo Diem e le trup­
pe dèlie varie sette religiose e poli­
tiche. A patto però che su gli uni 
e su gli altri non influisse l’azione, 
ormai quasi ufficiale, di quelle for­
ze che tentarono inutilmente un 
anno or sono, di opporsi alla con­
clusione di una tregua per l’Indo­
cina. Lasciate a se le forze che si 
contrappongono nel Viet Nam Me­
ridionale, esse finirebbero con il 
risolvere direttamente le loro que­
stioni ed il popolo dei due tronconi

vietnamiti finirebbe col-far preva­
lere la sua volontà in senso demo­
cratico ed unificatore. Le interfe­
renze straniere invece perpetuano 
ed aggravano i dissidi e denuncia­
no il chiaro scopo di perpetuare 
la divisione del Viet Nam se non 
addirittura di riaprire in tutta la 
sua pericolosità il conflitto indoci­
nese che la conferenza di Ginevra 
ha chiuso dopo sette anni di spar­
gimento di sangue.

Nella attuale situazione interna­
zionale, caratterizzata da schiarite 
distensive, ogni indice di politica 
di intrigo e di potenza non può che 
allarmare. Anche se si riferisce ad 
aree lontane e periferiche della 
diplomazia internazionale. Dopo i 
chiari motivi della conferenza di 
Bandung, ogni tentativo di inge­
renza negli affari interni dei popo­
li asiatici non può che accrescere 
le diffidenze dei popoli coloniali e 
dei Paesi che solo da pochi anni 
hanno conquistato la loro indipen­
denza. Allarme e diffidenza che 
potrebbero solo rendere più diffici­
le il cammino di una vera pace 
quale il mondo auspica. Purtrop­
po attorno al Viet Nam non solo 
non mancano gli indizi di intrighi 
ed ingerenze straniere, ma si sono 
avute conversazioni fra i rappresen­
tanti di due grandi potenze i (qua.li 
hanno preso decisioni in merito al­
l ’Indocina senza consultarne la po-

IL PIU' QUALIFICATO
«Nel concludere la sua omelia il 

vescovo Santin ha ricordato con pa­
role di profondo rammarico e com­
mozione il dramma della terra istria­
na e del suo popolo. Nessun calco­
lo politico, nessuna esibizione di 
falso nazionalismo vi è nel doloro­
so, incessante esodo dei nostri con­
nazionali — egli ba soggiunto — ; 
una feroce persecuzione ohe dura 
da dieci anni continua a cacciare 
via queste famiglie, quesiti bimbi, 
questi lavoratori chini sulla terra, 
chini sulle reti, a cercare onesta­
mente il pane ohe la loro terra e il 
loro mare avevano sempre assicura­
to. E mentre questa iniquità viene 
consumata quotidianamente, si scam­
biano discorsi di buon vicinato, si 
firmano inutili carte; ma nessuno si 
muove ad impedire una tale Agno- 
xninma.» (D a  « Il P iccolo» da li' 11 ' ap).

C osì coloro  c u i p o te v a  a p p a rire  
u n a  esa g era zio n e  o p p u re  u n o  s p u n ­
to  p o le m ic o  il fa tto  ch e  a T r ie s te  
s i è  in scen a ta  u n a  so le n n e  m e ssa  d o ­
m e n ic a le  p e r  d i f fo n d e r e  d a l p e rg a ­
m o  d i  S. G iu s to  e  su lle  o n d e  della  
radio l’o d io  ra zzia le  a n tis la vo  — 
p e rc iò  d a  n o i d e fin i ta  «L a  m essa  
d e ll’odio»  — ritraggono  u n a  n u o va  
c o n fe rm a  d i  q u e lla  realtà , r ib a d ito  
p e r  lu n g h i a n n i su  q u e s te  co lo n n e . 
L a  n u o v a  p ro v a  è  s ta ta  fo rn ita  da  
q u e l v e sc o v o  u su rp a to re  de lla  d io ­
c es i d i  T r ie s te , c h e  n o n  ha  esita to  a 
v io lare  le  p re sc r iz io n i l itu rg ic h e  p e r  
conferirà), c o l  g e n ero so  c o n tr ib r fo  
d e lla  m u n ic ip a li tà  d i  T r ie s te , a lla  
m essa  d o m e n ic a le  d i S. G iu sto  u n o  
sp icca to  to n o  tea tra le  c h e  se rva  da  
r ich ia m o  p e r  l ’a z io n e  d i  p ro p a g a n ­
da . N e l  caso  in  esam e, a ffin c h è  il

successo  risu lta sse  m a g g io re , il v e - , s ito  i p iù  e m in e n ti  t ito li  d i  m e r ito  
sc o v o  S a n tin  ha  a p p ro fitta to  della  p e r  essere  b o lla ti da lla  s to ria  col 
so le n n ità  re lig io sa  d e lla  P asqua  p er m a rch io  d e ll’in fa m ia  p e r  q u a n to  è 
versare  la cr im e  d i  co cco d rillo  su l  su ccesso  e  s ta  su c c e d e n d o  n e lla  te r -  
« d ra m m a  d e lla  terra  istriana»  d o v e  ra istriana , r iten ia m o  in u tile  sp e n -  
— se rv en d o s i d e i su o i f i d i  co llabo- d e re  p a ro le  p e r  sb u g ia rd a re  il  fa lso  
rotori, d e i  su o i C . L . N . ,  d e lle  varie  pastore . C iò  c h e  in ve ce  è  da  rile- 
M arie  P a sq u in e lli e  co l generoso  vare su lle , «fe ro c i p ersecu z io n i»  
p ro flu v io  d e i  m ilia rd i s ia  d e l go- fa b b r ic a te  d a l v e sco v o  S a n tin , è  il 
v ern o  d i  R o m a  c h e  d e lla  P o n tific ia  coraggio  d i  c u i h a n n o  fo rn ito  lu m i-  
c o m m iss io n e  d i  a ss is te n za  — tu tto  nosa p ro v a  g li  in te lle ttu a li  ita lia n i  
ha  fa tto  e sta  fa c e n d o  p e r  creare  che,j, a u to p ro c la m a n d o si « p erseg u i - 
«la terra  b ru c ia ta» co n  l’e so d o  a  p a - ta ti p e rc h è  ita lia n i» , p e r  p r im i  si 
g a m e n to  d e g li ita lia n i. E  c h e  a n c h e  sono  a ffr e tta ti  a d  a b b a n d o n a re  la 
in  q u e s ta  c ircostanza  l'o d io  se m in a - « tr in cea  d e lla  ita lia n ità  n e lla  terra  
to d a l d is tr ib u to re  d e lle  b e n e d iz io -  istriana» p e r  a ssu rg ere  a l ruolo  d i 
n i d a i b a lco n i d e lle  ca se  d e l  fa sc ia  «ca cc ia ti v ia»  co n  la p ro p r ia  m o b ì-  
a b b ia  a v u to  la m a ssim a  d iffu s io n e , lia e g li altri b e n i  m o b il i  al p roprio  
n e ssu n o  p u ò  con testarla . B asti il seg u ito , b e n  ca rica ti in  a u to tren o  e 
fa t to  c h e  p ro p r ia  in  q u e l g iorno  la co n  le  sp ese  d i trasporto  a  carico  
re te  ra d io fo n ic a  ita lia n a  ha  m esso  d e l p o p o lo  ita liano . S trano  in o ltre  c » 
in s o t to r d in e  fin a n c o  il reg n a n te  a ppare  il fa tto  c h e  cer te  persone , i 
p o n te fic e  d i  c o n tro  a l su o  «assisten te  c u j n o m in a tiv i c o rrisp o n d o n o  alle  se ­
at. sog lio» ossia  a l v e sco v o  S a n tin , t; inf2ia|i v  s . — P. G . — P.
p o n e n d o  in  o n d a  n e lle  trasm ission i j? _ j  q  __ p  y  A  __ g p
sera li n o n  g ià  la «a llo cu zio n e  p a - A M \ __  G  q  _  je  qim U  'n o n  
sq u a le  al m o n d a  ca tto lico »  d e l  p n -  m iH erfì d d h  ,oro Ua_
ino , b e n s ì le  p a ro le  a i a izza m en to  ' . ,
a l lo d io  d e l se c o n d o . I l  c h e  rive la  h a n ita  c h e  le sp m g e  a  n o n  farsi 
a se rv iz io  d i  c h i e  d i  q u a li c ircoli scru p o lo  d i  r icorrere  a  qua lsiasi 

. . 7 . _ , m e zz o  p e r  in d u rre  g li ita lia n i a  fa r -
sia  tr ie s tin i c h e  ro m a n i s i tro v i e  <<ca/ oiare via>, e  co n  ciò a in se -
o p e n  la B A I .  Q u e sto  fa t  o co m p ro - ^  n d  <tdfommà deUa terra  istria .  
va in o ltre  c h e  u n  e le m e n to  p iu  qua- . r ip e tia m o ,
h fic a to  d e l v e sco v o  « a lta m en te  a p -  . . . t
p re zza to » d a  M u sso lin i p e r  p roc la - cj ie ^  c ita te  p erso n e , v i t t im e  «da  
m are  e d i f fo n d e re  n e ll’Ita lia  e  n e l d iec i a n n i» d e lla  «persecu zio n e»  da  
m o n d o  la fa ls ità  p iù  sp u d o ra ta  su l- c m  d e r iva  ti « p ro fo n d o  ram m arico  
le o rig in i, su lle  cause  e  su llo  sv i-  e  'a c o m m o z io n e »  d i  m o n s. S a n tin , 
la p p o  d e l « d ra m m a  d e lla  terra  non a b b ia n o  ancora  s e g u ito  a T rie -  
istriana  e  d e l suo  p o p o lo » n o n  p o - s te  «t m a rtir i d e lla  ita lian ità»  per  
tev a  essere tro va to . P rem esso  u n  iv i co s titu ire  q u a n to  p r im a  il «par­
ta n to  e d o p o  a v e r  fo rn ito  le p ro v e  t ito  d e g li  esu li»  d a  esse pro g ra m -  
d i  e h i « q u a li oiraoli abbiano acqui- m a io  e p re a n n u n a io te .

polazione e senza tener conto dei 
protocolli di Ginevra — che vie­
tano ogni interferenza straniera ne­
gli affari interni del Viet Nam. 
Difatti, circa un mese fa, a Parigi 
1 governi di Francia e Stati Uniti, 
iti conversazioni bilaterali, decise­
ro di dare il loro appoggio ail go­
verno di Ngo Diem, di mettere Bao 
Day in naftalina aiutare, con ri- 

fornimenti militari e fondi finanzi­
ari, Ngo Diem nella sua lotta con­
tro le sette e nella sua azione in­
terna.

Si aggiunga che il governo di 
Ngo Diem si è rifiutato di firmare 
gli accordi di Ginevra e non si 
dimentichi che il primo ministro 
Faure, poco più di due mesi or so­
no, dichiarò Ngo Diem incapace a 
dominare la situazione interna a 
Saygon. Questi due fatti possono 
essere indicativi circa le intenzioni 
di Ngo Diem e dei suoi amici. In­
dicativi e non certo tranquillizzan­
ti circa i’iapplioazione degli accor­

a i  di Ginevra.
Nelle conversazioni franccnameri- 

cane di Parigi non solo il primo 
ministro francese accettò di appog­
giare quel Ngo Diem, da lui di­
chiarato un incapace, ma decise 
anche il ritiro delle truppe france­
si dal Viet Nam Meridionale.

Con la Sua presenza a Saygon la 
Francia rappresentava una garan­
zia in quanto il governo di Pari­
gi è notoriamente favorevole all’at­
tuazione degli accordi di Ginevra. 
Oggi questa garanzia minaccia di 
venir meno nel momento in cui a 
Saygon predominano i fautori del­
la riunifioazione del Viet Nam at­
traverso la forza. Il generale fran­
cese Ely, alto commissario di Pa­
rigi a Saygon, si è dimesso ed ha 
chiesto il rientro in patria dato 
l’atteggiamento assunto verso i
francesi da Ngo Diem e lo stesso 
corpo di spedizione - francese la­
scierà, si. dice, il Viet Nam Meri­
dionale entro pochi mesi. Nella si­
tuazione che si va creando le in­
terferenze straniere si fanno sem­
pre più pressanti e nulla garanti 
see che gli accordi di Ginevra ver­
ranno rispettati in quanto Ngo 
Diem sembra poter contare su co­
loro che, da Washington, afferma­
rono che Ginevra fu una «catastro­
fe». Fino ad ora Ho Shi Minh dal 
Viet Nam Settentrionale non è in­
tervenuto a richiedere Losservan- 
za degli accordi di Ginevra e l’al­
lontanamento dei consiglieri ameri­
cani da Saygon. Ma se — termina­
to l’assestamento nel Viet Nam Set­
tentrionale — il Viet Minh si ri­
chiamasse alle clausole ed allo spi­
rito di Ginevra in vista delle ele­
zioni del luglio 1956, quali incogni­
te si aprirebbero sullo scacchiere 
della tormentata Indocina? E’ un 
interrogativo preoccupante che do­
vrebbe mettere in guardia sul gio­
co pericoloso che si sta conducendo 
a Saygon, attorno a Saygon e lon­
tano da Saygon. Nessuno deve pe­
rò dimenticare che difficilmente i 
popoli, primi quelli della confe­
renza di Bandung, accetterebbero 
supinamente la riapertura di un 
conflitto che rimetterebbe in forte 
.tutta la situazione nell’Asia sud 
Orientale.

comunica
agenzìa d’informazioni cecoslo­

vacca la CTK — il Governo ce­
coslovacco ha invitato il Presidente 
del Governo indiano Nehru a vi­
sitare la Cecoslovacchia di ritor­
no dall’Unione Sovietica. Il Pre­
mier indiano ha accettato l’invito e 
la sua visita si crede avverrà al­
l’inizio di giugno.

RADIO BUDAPEST informa che 
il Governo ungherese ha approvato 
oggi il trattato di amicizia, collabo- 
razione e mutua assistenza stipulato 
a Varsavia il 14 corrente. Nel cor­
so della settimana il trattato do­
vrebbe essere ratificato dall’Assem­
blea Nazionale ungherese.

SU INVITO del Presidente della 
Repubblica Maresciallo Tito, il 
Presidente del Governo dell’Unio­
ne Birmana, U Nu, soggiornerà in 
Jugoslavia in visita ufficiale dal 6  
al 16 giugno.

IL SEGRETARIO generale dell’O- 
NU, Dag Hammarskiojoeld, è par­
tito da New York alla volta di Pa­
rigi. Egli presiederà la commissio­
ne incaricata di preparare la confe­
renza sull’impiego dell’energia ato­
mica per scopi di pace che avrà 
luogo a Ginevra in agosto. Questa 
settimana la commissione si riunirà 
a Parigi.

LA GRANDE Assemblea Nazio­
nale turca ha ratificato ieri sera 
l’accordo sulla costituzione dell’As­
semblea consultiva balcanica.

E’ GIUNTO a Kabul, provenien­
te da Karači, il principe Musaid 
Abdel Rahman al quale il Governo 
saudita ha affidato I’incarico dì 
fungere da mediatore nella verten­
za tra il Pakistan e l’Afganistan.

CINQUE COLLABORATORI del­
l ’ex presidente del Governo irania­
no Mo&sadlegh sono stati arrestati 
nei giorni scorsi per intrighi con­
tro il Governo e la Sicurezza dello 
Stato.

COMPAGNO TITO,
LA GIOVENTÙ’ DEL «PARTIZAN» VI RECA DAL NOSTRO LIBERO 
MARE I CALOROSI AUGURI E I PIU’ SINCERI SALUTI DEL POPOLO 
DELI,’ISTRIA.

A DIECI ANNI DALLA LIBERAZIONE FESTEGGIAMO IL VOSTRO 
GIORNO GENETLIACO CHE E’ ANCHE UNA GRANDE FESTA DELLA 
PATRIA SOCIALISTA. CIO’ CI E’ D’INCENTIVO A RADDOPPIARE 
GLI SFORZI OPEROSI NELLE FABBRICHE e nei CANTIERI, NEI 
CAMPI . E SUL MARE, OVUNQUE CI SIANO UOMINI DI TEMPRA 
SOCIALISTA.

SOTTO LA VOSTRA GUIDA ILLUMINATA, COMPAGNO TITO, CI ‘ 
SIAMO CONQUISTATI LA LIBERTA’; CON VOI OGGI MARCIAMO 
VERSO IL LUMINOSO AVVENIRE DELLA NOSTRA PATRIA SOCIA­
LISTA.

A MOLTI ANNI, COMPAGNO TITO!
LA POPOLAZIONE DEL DISTRETTO DI CAPODISTRIA

35 MILIONI DI INGLESI GIOVEDÌ’ ALLE URNE

LE ELEZIONI IHGLESI
35 milioni di elettori sono chia­

mati giovedì ad eleggere i propri 
rappresentanti al parlamento bri­
tannico. Sono queste le terze ele­
zioni politiche del dopo-guerra do­
po quelle del 1945 che videro i la­
buristi disporre di una maggioran­
za assoluta al parlamento e quel­
le del 1951 che riportavano al go­
verno i conservatori.

La consultazione di giovedì segne­
rà la Sconfitta del partito di Chur­
chill e Eden, o una sua nuova affer­
mazione? La situazione alla vigilia 
è tale da non consentire previsioni 
indicative. Stando ad un’inchiesta 
condotta dalllistiituto Gallup, il 
47,5% dei voti dovrebbe andare ai 
consèrvatori, il 47<>/o ai laburisti, il 
5% ai liberali e soltanto lo 0,5% al 
partito comunista, ai nazionalisti e 
agli indipendenti. Anche se i labu­
risti ottenessero la maggioranza 
dei voti, non è detto che debbano 
risultare anche vincitori. Alle scor­
se elezioni i laburisti raccolsero 230 
mila voti in più dei conservatori, 
ma persero la maggioranza al par­
lamento. Data la concentrazione de­
gli operai nelle città e la disposizio­
ne dei distretti elettorali, ai labu­
risti è necessario il 2 % dei voti in 
più per avere alla camera dei co­
muni lo stesso numero dei seggi dei 
conservatori.

PREZZI POLITICI
o prezzi economici?

Uno degli argom enti più  d iba ttu ti al 
recente Congresso dei Sindacati della Ju­
goslavia è stato quello dello s tandard  di 
vita. Sull;'argom ento ;ci sarebbe molto 
da dire, com e anche sulle canse che de ­
term inano la stasi nelle paghe reali dei 
lavoratori, stasi che è in contraddizione 
con la  linea costantem ente ascendente del­
la produzione.

CI sofferm erem o, per esigenze di spa­
zio, solo su di u n  argom ento, tra tta to  al 
Congresso, poiché l’applicazione delle  de­
cisioni, scaturite  dalla discussione in m a­
teria , sono destinate ad avere una vasta 
©co nella nostra opinione pubblica. Si 
ieria è destinata  ad avere una vasta 
ri alim entari (pane, grassi e zucchero), 
degli affitti e d i alcuni servizi com unali.

E ’ noto  che i prezzi politici, nonostan­
te  le  com pensazioni concesse dallo stato, 
rappresentano un  freno alla  produzione, 
so non altro perchè tra  il p rodu tto re  ed 
il m ercato s’inserisce un  fattore am m ini­
strativo, il quale, appunto  perchè tale, non 
possiede sufficente elasticità per potersi 
adattare  alle varie situazioni ed esigenze 
del m ercato. O ltre a ciò, i prezzi politi­
ci hanno un ’influenza d ire tta  sul consu­
m i •  particolarm ente sul tan to  depreca­
to ed esagerato consumo del pane in Ju ­
goslavia (prima nella m edia m ondiale), 
che  non è dato tanto dai consum i ope­
rai quanto da quello  degli agricoltori. 
Ad esempio, in determ inate circostanze 
(del granoturco sopratutto) i prezzi di 
a lcuni m angim i, destinati a ll’ingrassam en­
to dei suini, supera di gran lunga l’a t­
tua le  prezzo del pane. I contadini, ed è  
purtroppo un  listam a usuala, vendono il 
p rop ria  graneturco  a par l’ingrassam en- 
ta  dal suini acquistano H pana.

Inoltre, i prezzi politici, in fondo, non 
sono che una form a apparen te  e  illuso­
ria di m antenim ento dello standard  di 
vita a u n  determ inato  livello poiché i 
rim borsi dello stato e le  dotazioni di co­
pertu ra  dei passivi nelle  aziende com u­
n a li, in ultim a analisi sono i lavoratori a 
pagarli. H anno di positivo il fatto  che 
garantiscono la stab ilità  dei prezzi a dif­
ferenza di quelli econom ici, soggetti alle 
oscillazioni del m ercato.

Al Congresso dei Sindacati è stata p ro­
posta l’abolizione dei prezzi politici ri­
m asti ancora in questi settori e  il pas­
saggio ai prezzi econom ici. Gli aum en­
ti, derivanti da ta le  passaggio, dovrebbe­
ro essere com pensati da corrispondenti 
aum enti delle paghe e  di tu tte  le  altre 
indennità percepite  dagli operai, dagli 
im piegati e dai pensionati. La proposta 
ha incontrato una notevole opposizione 
da parte di alcuni delegati, basata sul 
fatto  che la produzione, le  capacità p ro­
duttive e la  disposizione a ttua le  degli a l­
loggi non sono tali da frenare  le  oscil­
lazioni oppure anche il g r a d u a l e  au­
m en to  dei prezzi econom ici, oscillazioni 
•  aum enti che non potrebbero  essere ac­
com pagnati, per evidenti m otivi di vario 
ordine, da corrispondenti aum enti o m e­
no ancora oscillazioni delle paghe.

F ra  le  due opposte tendenze, si è g iun­
ti ad un compromesso, decidendo di p ro­
porre  agli organism i statali l ’abolizione 
solo dei prezzi politici del pane e dei 
grassi, generi per i quali 1’esistenza di 
riserve statali à garanzia d i stab ilità  dei 
rispettivi prezzi. Il Congresso ha inoltre 
proclam ato ehe nessun passaggio deve dan­
neggiare  l’a ttuale  standard  di v ita  dei la ­
var« k©ri. M. B.

Entrambi i partiti si sono imps- 
gnati nella campagna elettorale, 
piuttosto amorfa nei suoi inizi, con 
programmi che poggiano principal­
mente su parole d’ordine di poli­
tica estera. «Pace nel mondo e pa­
ce in casa» è il motto dei conserva- 
tori. «Benessere e pace nel mondo» 
quello dei laburisti. In effetti, il 
«LEIT-MOTIV» dii entrambi i pro­
grammi è la pace: quindi tema squi­
sitamente di politica estera. I con­
servatori puntano le loro speran­
ze Sulle carte di Eden. Affermano: 
non si adopera forse Eden oon tut­
te le sue forze per la pace nel mon­
do? Non è sfiato forse durante il go­
verno conservatore che si sono span­
ti vari e pericolosi focolai di guer­
ra? La conferenza di Ginevra non 
è forse Opera di Eden? E la prossi­
ma conferenza quadripartita non 
è forse un successo comune dell’at­
tuale premier e dei suo predecesso­
re Churchill? In realtà, la conferen­
za quadripartita è il tema princi­
pale di tutti i comizi elettorali dei 
conservatori.

I laburisti non mancano però di 
rispondere a tono. Sono state for­
se esaurite tutte le possibilità dalla 
diplomazia britannica durante il go­
verno conservatore? I soli negoziati 
al mas'simo livello non sono suffi­
cienti per la pacificazione nel mon­
do e forse che Attlee il quale ha 
già trattato con Stalin, Truman, 
Maljenkov, Bulganin e Mao Tze 
Tung, non è la persona più adatta 
a partecipare ai prossimi colloqui 
con l’Unione Sovietica, Attlee che è 
un socialista e può facilmente tro­
vare un linguaggio comune con gli 
uomini dell’Oriente Europeo?

Ber quanto riguarda i program­
mi di politioa interna dobbiamo an­
zitutto cdnstatare una certa cautela 
in quello dei conservatori. Contie­
ne alcune constatazioni generali, 
ma poche proposte concrete. Si af­
ferma che l'economia della Gran 
Bretagna è andata continuamente 
consolidandosi negli ultimi anni e 
che il popolo guarda con fiducia 
all’avvenire. Poco si dice di quanto 
è stato fatto e ancor meno di quan- 
toto si intende fare. I laburisti, da 
parte loro, accusano i conservato­
ri di non aver mantenuto fade alle 
promesse elettorali del 1951 e con­
statano che dopo 4 anni di governo 
i prezzi dei generi di largo con­
sumo sono aumentati del 13% men­
tre i salari solo del 4%. Il valore 
della sterlina è sceso di 17 scellini. 
Per i conservatori è certamente dif­
ficile dimostrare agli operai che le 
loro condizioni. di vita sono miglio­
rate, se questi, buste paghe e lista 
delle spese alla mano, comprovano 
il contrario. Non vanno certo poi 
a vantaggio della campagna elet­
torale dei conservatori i continui 
grandi scioperi. Per ricordarne sol­
tanto alcuni, menzioneremo quello 
lunghissimo degli elettricisti e dei 
meccanici delle tipografie londine­
si che per lunghe settimane lasciò 
la capitale britannica senza quoti­
diani e periodici, quello delle mi­
niere del carbone, dello Yorkshire 
conclusosi in quesiti giorni, quello 
dei minatori della Scozia e quello 
dei lavoratori portuali, iniziatosi 
lunedi.



Un p ia n o  d e c e n n a le
per> lo sv ilu p p o  tu r is t ic o  del C apodistriano

CAPODISTRJA, 21 — E’ stato 
dato recentemente in discussione il 
■proigetto di un piano decennale 
per lo bvtìhippò! del 'turismo nel 
Capodistriano. Siooome l’arigomen- 
to, per la sua palpitante attualità, 
desta largo interesse fra la popola­
zione locale e essendo d’altra parte 
giusto ohe l’opinione pubblica par­
tecipi attivamente alla soluzione di 
un problema per essa tanto vitale, 
riteniamo opportuno, come a suo 
tempo promesso, parlarne più am­
piamente.

LE PROSPETTIVE
Per la sua lega geografica, òhe 

permette il comodo e rapido afflus­
so di turisti dall’Europa centrale e 
settentrionale, dima ideale, pitto­
ricità e varietà di paesaggi, ecc.) 
la costa istriana del Capodistriano 
rappresenta gauajato di più ideale 
si possa pretendere. Non solo. Essa 
completa, fondendosi in una sola 
unità territoriale, le attrattive turi­
stiche della Slovenia, realizzando il 
binomio «mare—montaignal», unico 
nel suo genere per le comodità e la 
brevità delle comunicazioni.

iMa a questi requisiti basilari, non 
corrisponde, in verità, l’attuale at­
trezzatura turistica, per cui il poten­
ziamento delle capacità richiede 
1’intervento e l’aiuto dilla Repubbli­
ca popolare slovena che nella sua 
politica turistica, deve prestare le 
maggiori attenzioni a questo terri­
torio, mentre il distretto di Capo- 
disitria, dal canto suo, deve conside­
rare il turismo quale uno dei suoi 
rami economici fondamentali, cosa 
che finora non è avvenuta. Esisten­
do, infatti, ogni presupposto per un 
più rapido sviluppo del turismo 
(quivi compresi principalmente gli 
'investimenti nelle attrezzature) esso 
rappresenterà senza dubbio una 
fonte ricca, e quel che più conta, 
stabile del reddito pubblico.

IL PROBLEMA CENTRALE
In base a precisi dati statistici, il 

turismo rappresentava nell’anteguer­
ra, nonostante la grande concorren­
za dei centri sul versante adriatico 
occidentale, il secondo ramo in or­

dine d’importanza nell’economia di 
questa zona, inferiore di poco al­
l’agricoltura, partecipando nella mi­
sura del 2 0 % al reddito pubblico. 
Questo nel 1941, in pieno periodo 
bellico, quindi. Il Comune di Pira- 
no ad esempio, cui appartenevano 
'Forforose e Strugnano, aveva una 
capacità <R 3.000 letti, con un af­
flusso stagionale di 240 mila per­
nottamenti, dei quali 130 stranieri, 
al. cui confronto gli attuali 1.445 let­
ti e i circa 28 mila pernottamenti 
esteri rappresentano ben poca cosa.

Siamo perciò ancor ben lontani 
dall’aver raggiunto almeno il livel­
lo prebellico. Pur avendo fatto in­
dubbiamente molto in rapporto alle 
possibilità economiche e alle parti­
colari contingenze politiche di pri­
ma dell’,annessione, possiamo dire 
che il turismo capodistriano ha rag­
giunto appena il 40/50% della sua 
capacità d’anteguerra. Ciò significa 
che ora migliorate le possibilità 
economiche e scomparso, con la so­
luzione del problema triestino, ogni 
impedimento di carattere politico, i

ecc. che costituiscono un corollario 
indispensabile agli obiettivi turistici 
centrali.

LE ALTRE NECESSITA’
Il problema centrale sta quindi 

nell’assicurare i mezzi per gli in­
vestimenti nella misura sufficente- 
e nel loro razionale impiego. Ma 
altre ancora sano le necessità. 
Provvedimenti radicali si impongono 
anche per la soluzione del proble­
ma dei quadri, il cui livello profes­
sionale è abbastanza critico e, ad 
ogni modo, insuffioente ä soddisfa­
re le relativamente modeste, esigen­
ze del momento. All’uopo bisogne­
rà cercare di ingaggiare quanto più 
largamente l’elemento locale e pre­
pararlo bene alla professione. Tale 
impostazione può offrire, infatti, il 
vantaggio dii eliminare le difficoltà 
derivanti dal carattere stagionale 
dell’attività turistica in quanto il 
personale, residente sul posto, può 
trovare nella stagione morta la pos­
sibilità di guadagno in attività eco­
nomiche locali

Un largo sviluppo del turismo

L'ULTIMO TIMBRO ALL’ANNATA 1954

I BILANCI ANNUALI
specchio delle aziende

sarà necessario portare le capacità É ì/moderno non è pensabile senza una 
iairindistriano. in  — „ 4 ,- turistiche del Capodistriano, in un1 

periodo di due-tre anni al massimo, 
al* livello prebellico, creando così le 
basi materiali indispensabili per un 
suo maggiore e ancor più rapido 
sviluppo.

Si tratta, in altre parole, di allar­
gare e potenziare, in armonia con 
un piano 'urbanistico da elaborare 
senza indugio, le attrezzature turi­
stiche, portandole a un livello tale 
da soddisfare nel migliore dei mo­
di alle esigenze di un turismo mo­
derno (dagli obiettivi dotati dei mi­
gliori comfort ai «camping», stabi­
limenti di cura elioterapica, terme, 
locali: di divertimento, attrezzature 
per lo sport e lo svago, eoe.), 
tendendo sopratutto ad ampliare il 
periodo di attività stagionale. Non 
minore importanza va data al mi­
glioramento dei servizi di trasporto 
costieri per .terra e mare, dei par­
chi e dei giardini, delle «promena­
des», dei servizi di rifornimento 
dell’acqua potabile e dell’elettricità,

"’corrispodente rete di traffico per 
terra, mare e , cielo. Qui, due sono 
i problemi di maggior mole: quello 
delle vie di comunicazione (strade, 
campo d’aviazione per apparecchi 
da turismo con relativa manutenzio­
ne) e quello dei trasporti (linee au­
tomobilistiche da gran turismo, li­
nee di navigazione costiere e turi­
stiche fra i centri della costa adria- 
tica orientale e occidentale, relati­
vi servizi ecc.).
SPECIFICITÀ’ DEL PROBLEMA 

Queste, in breve, le linee fonda- 
mentali del progetto di piano decen­
nale per lo sviluppo turistico del 
Capodistriano. La vastità e la mole 
del problema richiede perciò uno 
sforzo .imponente e, sópratutto, —• 
ciò che finora non si può dire sia 
avvenuto — un 'giusto inquadra­
mento del turismo, quale ramo fon­
damentale, nell’amibito generale 
dell’economia del distretto e della 
Repubblica.

SCORCI DI VITA POLESE

RIM EM BRANZE E FATTI
sotto i vecchi ippocastani del mercato

POLA, maggio — Dopo un’esita­
zione ed un incertezza giustifica­
te dalle strambiere che le ultime 
stagioni ci hanno profuso a man­
ciate, alfine ci siamo decisi. Basta 
con soprabiti e pesanti abbiglia­
menti! Nella naftalina con questi. 
E son saltati fuori i «pezzi» leg­
geri e colorati, una delizia di co­
modità e gioie .. . visive per il cul­
tori delle belle linee. Fiori, oc­
chiali bruniti, verde, camiciette e 
tanto sole da indurre qualcuno a 
tuffarsi dal trampolino di Stoia 
nelle limpide acque del mare (noi 
andiamo cauti in questo senso...) 
Un pò d’ombra però è bene accet­
ta dopo una camminatina un pò 
più sostenuta, specialmente in qu­
esto periodo tanto prodigo di fi­
acca e voglia di dormire. Al cre­
puscolo ritorna in carattere la 
passeggiatila in Riva ed ai Parchi 
che la rendono bella, con relativa 
boccata d’aria pura, necessària do­
po la giornata di lavoro e dopo 
qualche scorpacciata di polvere in 
certe contrade della città dove l’a- 
utopomba cittadina preferisce non 
transitare.

Questa sera il caso ci porta a chi­
edere un servizio alla panchina di 
quel vasto spiazzo completamente 
coperto dalle grandi foglie 'e dai 
fiori di una maestosa «alberata» 
d’ippocastani, al Mercato. General­
mente i  polesi chiamano questo 
luogo «šoto i alberi» e sanno tutti 
che questo è uno dei posti preferi­
ti dai vecchi pensionati nelle loro 
ore di riposo o nelle interminabi­
li reminiscenze che li portano mez­
zo secolo indietro, a frugare nel 
bagaglio dei ricordi per descrivere 
agli amici quello che di più bello

Dinosauro . . .  sotto lo casa
P O L A , m a g g io  — S u p p o rre  c h e  

l’a p p a re c ch io  ra d io  e d  ü  d in o sa u ­
ro d is tin o  so lta n to  u n a  q u in d ic in a  
d i m e tr i ,  riesce  <alqupnto ostico . 
Q u e lli  c h e  a b ita n o  l’a la  s in is tra  d e l  
p a la zzo  so p ra s ta n te  l’ìautostaziicme  
sa ra n n o  n a tu ra lm e n te  g li u l t im i  a  
pensarlo . E  se  q u a lc h e  sera , ascol­
ta n d o  alla rad io  q u a lch e  fa n ta s tic o  
racconto,• d i  m o s tr i a n t id i lu v ia n i ,  
ceróavaino florse d i  im m a g in a rs i  
l’a m b ie n te  l\n c u i  p o te v a n o  v iv e r e  
q u e s te  b e s tia c ce  g ig a n te sc h e  e  ta n ­
to  lo n ta n e  n e lla  o scu rità  d e i  te m ­
p i, c e r ta m e n te  p e n sa v a n o  a  sc o n ­
f in a t i  d eser ti, o p p u re  a  c a te n e  d i  
m o n ta g n e  o rren d e . L n v e ce , g u a rd a  
u n  p ò , a lcu n e  ossa  d i  u n  a n im a le  
s im ile  so n  sa lta te  fu o r i  d a g li sca v i 
d e lle  fo n d a m e n ta  p e r  la n u o v a  co­
s tru z io n e  c h e  s i e rg e  n e l p arco  K i­
drič . A  d ie c i m e tr i  d i  p ro fo n d ità ,  
d o p o  u n o  s tra to  d i  sa b b ia , è  z a m ­
p illa ta  l’a c q u a  so rg en te  d a  u n a  v e ­
na  c h e  m o lto  p ro b a b ilm e n te  è  co l­
leg a ta  a lla  «Caroliìpa», a  q u in d ic i  
m e tr i  so n o  s ta ti  r in v e n u ti  g ra n d i  
ossa d i  g a m b e  e  fra m m e n ti  d i  
cran io  d i  u n  a n im a le  antActyluvifi-  
n o  c h e  g li  a rch eo lo g i d e l  Museo» 
d i Pola s ta n n o  s tu d ia n d o .

I l  fa tto  s tra n o , o ltre  a u n a  sco ­
v e r t a  così in a tte sa  e  d i  g ra n d e  
v a lo r e ,  è  c h e  le  ossa s i tro v a v a n o  
in  u n  p o sto  c h e , p e r  lo g ica , d o v e ­
v a  o sp ita re  t u t t ’a l p iù  re s ti  u m a n i,  
essen d o  n e lle  a d ia c e n ze  il n o to  
m a u so lb d  ro m a n o  o tta g o n a le ) c h e  
è s ta to  sc o p e rto  n e l  1941. E sso  fa ­
rà d a  o rig in a le  o rn a m en to  a l n u o ­
v o  p a la zzo  p o ic h é  q u e s t’u ltim o  sarà  
so sp eso  su lle  c o lo n n e  a l d i  sopra  
d e l ru d ere . V ie n  d a  ch ied ers i, c o n  
u n  p iz z ic o  d i  iro n ia  se  i  fu tu r i  
o c cu p a n ti d e l caseg g ia to  a vra n n o  
la  fo r tu n a  d i  ab ita re  sop ra  u n  os­
sario  d i  d in o sa u ri, i l  c h è  fa r e b b e  
m o lta  p u b b l ic i tà  a l p a la zzo  . . .

E  d ire  c h e  g li s tu d io s i d e l M u se o  
fa c e v a n o  m a rce  fo rza te  lu n g o  le  p iù  
so lita r ie  c o n tra d e  d e ll’ls tr ia , q u a n d o  
a v ev a n o  d a v a n ti  a l naso, a 50 passi, 
qua lco sa  c h e  li fa rà  p e n sa re  p e r  
p a re c ch io  te m p o  p r im a  d i  v e n irn e  
a  c a p o . , ,

vi ci trovano. Così il popolare 
Sambo, vecchio d’anni ma non di 
morale ed allegria, ci spiattella su 
richiesta per l’ennesima volta, co­
me 55 anni fa al velodromo pole­
se (l’attuale parco delle scuole in­
dustriali) tutta Pola lo ha appla­
udito per la sua strabiliante vit­
toria ciclistica sull’asso viennese 
Bertel.

«El iera un vero temuto del pe­
dale in Europa, e mi go dito al mulo 
Sambo: Bill daghe dentro e faghe 
magnar polvere. Go tira el fià, gò 
strento i denti e me son fermà so­
lo al traguardo. Bertel iera drio 
de mi per mezza machina. Sto na­
to de luglio gà trova a Pola quel 
del pevere. E quel del pevere ìero 
mi Sambo, polesan patoco!»

«
La luoe dei fanali pubblici, ser­

peggiando tra il fogliame a tap­
peto che ci Sovrasta, crea tanta­
lic i Scorci di colore, mentre di­
nanzi a noi si staglia, caratteri­
stico, sulla gradinata del mercato 
un lampione rotondo in cima ad 
un’asta di vecchio stile. Quadro da 
«Moulin Rouge». Due voci ci di­
stolgono da questo nostro incanto 
troppo poetico.

«Quando che la mia Lola mori, in 
corte ghe lasso una lapide. Xè do­
dici anni che la me servi a pun­
titi.»
-«E el mio Arno? Ti sa che xe ro­
ba de razza purissima che per i 
fasani xe imbattibile a Pola...»  — 
ribatte l’altra voce. Poi c’incontri­
amo con due noti ed altrettanto ir­
riducibili cacciatori, Ferri e Def- 
far. Preparano un nuovo sistema di 
pesca — dicono i due volponi — 
a base di fanale, un sacco d’olive 
ed una spada. Vattene alla pesca di 
cosa si tratta, in ogni caso abbia­
mo ricevuto l’assicurazione che la 
prima relazione ufficiale in esclu­
siva sarà per noi. Grazie . . .

«
Ci alziamo dalia panchina ea im­

bocchiamo un passaggio tra due 
filari dii grossi tronchi d’ippoca- 

. stani. Per oggi consideriamo chi­
usa la giornata, dopo l’incontro' 
con i cacciatori. Dicono che, dopo 
di questi, non ci si imbatte più 
in alcun conoscente. Specialmente 
se si tratta di quelli che ai tiri al.

piattello fanno scappare le nuvo­
le . . .Quindi, basta. Abbiamo vis­
to la mostra personale del pitto­
re Goglia, il simpatico impressio­
nista che ha esposto questa volta 
ben 56 lavori ad olio, tempera, ac­
querello e grafici. E’ la sua quin­
ta personale. Un bravo ragazzo To­
ni, modesto e sportivo per la pel­
le. «La nostra squadra Se refarà 
domenica, ti vederà. Pođemo an­
cora salvarne ...»  Si, cambiando 
sport. Buonanotte . . .

R. FARINA

ALLA PERIFERIA DI POLA

MORTALE INCIDENTE 
MOTOCICLISTICO

POLA, maggio — Dopo sei gior­
ni da un incidente occorsogli, l ’o­
peraio Pietro Radolovic d’anni 35, 
abitante nella frazione polese di 
Valbandon, è deceduto nel reparto 
chirurgico dell’Ospedale civile. Co­
me noto, sabato mattina, poco pri­
ma le ore sei, egli si recava al la­
voro come al solito con la sua mo­
tocicletta e su queirinfido tratto 
della camionabile Pola—Trieste, al 
ponte di ferro prima di entrare in 
città, per cause e per colpe che 
•nessuno ha potuto precisare, ha 
investito la 46jenne Turkovič A- 
pollonia, da Montegrande, madre 
di 4 bambini. Per puro caso dopo 
qualche minuto, transitava di là 
l ’autolettiga dell’Ospedale civile 
che raccoglieva i due feriti. Il 
Radolovic aveva battuto la testa 
contro un paracarro. La donna, che 
aveva riportato la frattura della 
spina dorsale, era in gravi condi­
zioni, ma in pochi giorni è migli­
orata di molto.

Anche questo doloroso fatto si 
accoda ad una funesta colonna di 
incidenti successi su quel disgrazi­
ato tratto di strada, troppo stret­
ta e con una scarpata profonda 
ai due lati. Riteniamo che non 
sarebbe inopportuno si provvedes­
se ad eliminare nei limiti possibi­
li l’incombente pericolo per ogni 
mezzo e pedone che transiti sul 
ponte di ferro.

(f)

IN QUATTRO RIGHE

LUNGO L 'ISTRIA
PARENZO — La questione, a 

lungo discussa, della formazione di 
una o due comuni nella zona di 
Parenzo, e cioè Parenzo e Visi- 
gnano, è staita risolta nell’ultima 
assemblea riunita del C.P. distret­
tuale Parentino. In definitiva, la 
zona di Parenzo rimarrà compre­
sa in una sola Comune.

*
PARENZO — Questo mese, dopo 

intensi lavori, che hanno compor­
tato la spesa di 90 milioni di di­
nari, le località di collina di Tor­
re e Castaliier hanno avuto l ’ac­
qua potabile. L’inaugurazione del­
le tanto desiderate fonti, collegate 
all’acquedotto istriano, si è svolta 
con un’entusiastica manifestazione 
popolare

*
ROVIGNO — Il villaggio di Spa- 

nidigo, da qualche giorno a questa 
parte, dispone della sua bella, nu­
ova e moderna scuola elementare 
costruita ad iniziativa del Comita­
to cittadino comunale di Rovigno 
con la spesa di 1 0  milioni e mezzo. 
La scuola dispone di acqua cor­
rente ed energia elettrica.

*
POLA — Su temi fissati, i ra­

gazzi di Rovigno, Dignano e Can- 
fanaro dai 5 ai 15 anni di età, 
hanno espresso il proprio pensiero 
in disegni e figure che si trovano 
esposte nelle mostre organizzate

dalla società «Nostra infanzia». X 
migliori lavori saranno quindi es­
posti a Pola e successivamente in­
viati a Zagabria per rappresenta­
re i ragazzi istriani alla grande 
mostra repubblioana a premi.

*
POLA — Trenta studenti uni­

versitari della Facoltà filosofica di 
Zagabria hanno visitato la città 
accompagnati dal dr. Ratkovic. Es­
si hanno esaminato con particolare 
interesse i cimeli storici, dopodi­
ché si sono portati con lo stesso 
scopo a Brioni.
)

POLA — Un’altra motonave da 
servizio passeggeri costruita sugli 
scali del cantiere navale Scoglio 
Olivi è entrata in linea per conto 
della Jadranska Linijska Plovid­
ba sui percorsi turistici della no­
stra costa. E’ la «Novi Sad», del 
secondo tipo in serie messo in ma­
re dai cantieri polesi.

GALLESANO — Nella sala del­
la casa di cultura il dicianovenne 
pittore locale Attilio Cettina ha 
preparato la sua I. mostra perso­
nale, nella quale espone 2 0  lavo­
ri. Il giovane è un operaio dell’im­
presa pittori «Duga» di Pola ed 
ha già partecipato a cinque mo­
stre collettive. Dalle linee dei suoi 
lavori già si rivelano doti positive.

Alla Camera -dei produttori del 
distretto di Buie sono stati discus­
si i bilanci, consuntivi per l’anno 
1954 delle varie aziende del distret­
to. Tutti i bilanci, meno tre, sono 
stati approvati sènza particolari 
discussioni. Sono i bilanci di quel­
le -aziende che hanno saputo con­
durre la loro gestione attraverso 
scogli, talvolta pericolósi e difficili 
da superare. Giungendo poi in por­
to con risultati buoni e , in molti 
casi ottimi. La loro gestione non 
presenta passivi mà utili anche ri­
levanti fornendo la prova ohe le 
cose in linea di massima vanno ab­
bastanza bene. Nella iòsa delle mi­
gliori sono la «Proleter», la quale, 
pur incontrando notevoli difficoltà 
nell’acquisto del legname, è riusci­
ta a realizzare un utile di oltre 2  
milioni e mezzo di dinari. Alla 
«Istra-Auto» l’utile è di 10 milioni, 
alla «Kvarner» di 15 milioni], alle 
«Bauxiti» di quasi 23 milioni e così 
per altre aziende.

La situazione peggiore fra le 
aziende del distretto di Buie è ri­
sultata nella tipografia di Umago 
non tanto per il passivo che è di 
408 mila dinari, quanto per le cau­
se che lo harano generato. La com­
missione per la revisione dei bilan­
ci ha proposto la liquidazione del- 
raziexida e a tale proposta il Con­
siglio operaio risponde, adduoendo 
fra le cause. determinanti di tale 
situazione, le frequenti interruzioni 
dell’energia elettrica, mancanza di 
clientela e di materie prime come 
anche le cattive condizióni dei 
macchinari. A queste cause più o 
meno di natura ■ obiettiva, a nostro 
parere sono da aggiungere le più 
gravi e cioè il furto di 687.188 -din. 
da parte dell’ex presidente del Con­
siglio operaio e di 46.672 din. da 
parte dell’ex-capo editatile che fat­
turava i singoli servizi al ■ disotto 
del' loro reale costo. Queste cause 
inidjcano la insufficiente vigilanza 
ed interessamento da parte di tutto 
il collettivo.

Se quésto interessamento non fos­
se mancato il collettivo poteva an­
dare benissimo. Lo dimostrano i 
primi quattro mesi della gestione 
nell’anno corrente, chiusa con un 
utile di 137 mila dinari. Durante 
questi mesi non si è aspettato die i 
dienti venissero da soli in cerca 
della tipografia, ma si è andati a 
cercarli. Ci si è preoccupati che la 
tipografia venisse inclusa nel pia­
no di distribuzione della carta pei 
cui la materia prima non manca e 
infine si è 'trovato il personale _sul 
quale si può fare affidamento. La 
Camera dei produttori, valutando la . 
situazione odierna, ha respinto la 
proposta idi liquidazione, ma ha de­
ciso, temendo conto dei precedènti, 
di effettuare continui controlli in ta­
le azienda. Oltre a ciò ha nominato 
una commissione con il compito di 
analizzare là situazione nei collet­
tivo e di proporre le misure confa­
cènti per un completo sanamente 
della gestione, inclusa la restituzio­
ne del denaro frodato.

Un’altra azienda che chiude la 
gestione con il passivo di un milio­
ne e 1 0 0  mila din. è l’alberghiera 
«Jadran» di Umago. Oltre all’inca­
pacità professionale del personale 
occupato negli alberghi lo scorso 
anno, tale passivo è dovuto anche 
a fattori di natura obiettiva, quali 
le frequenti pioggie ohe hanno cau­
sato una contrazione non prevista 
negli arrivi e soggiorni di turisti, 
ma il passivo è dovuto 'sopratutto 
all’inefficiente e ritardata propagan­
da turistica fatta dall’azienda in 
parola e dalla sua agenzia, la «Tu­
rist» di Umago. Il passivo l’azienda 
lo coprirà, oltre ohe con un’umenta- 
ta attività nell’anno in corso, ri­
nunciando anche al 1 0 % degli sti­
pendi per il personale stabile, sino 
alla copertura.

La vendita dei propri mezzi a pri­
vati, l’incuria per gli attrezzi e le 
macchine agricole, un’errata politi­
ca di piazamento dei propri pro­
dotti e una cattiva gestione econo­
mico finanziaria in genere, hanno 
portato in. cattive acque l’azienda 
agricola «Mima» di Cittanova.

TRA POLA E CAPODISTRIA

Linea autom obilistica
diretta

L’azienda, fra l’altro, ha concluso 
un contratto con il distretto di Pa­
renzo con scadenza troppo brave 
per lo sfruttamento della riva sini­
stra del fiume Quieto, di modo che 
entro tale termine potranno appena 
concludersi i  lavori di bonifica, 
cioè in pratica solo 'gli investimenti, 
mentre il frutto 'di questi dovrebbe 
appartenete à|d altri. L’azienda è 
stata incaricata di prolungare tale 

. contratto di altri quindici anni men­
tre una speciale commissione, nomi­
nata dalla Camera, esaminerà la 
complessa situatone dell’azienda 
stessa, proponendo confacenti mi­
sure per il suo risanamento.

BREVI
L A  P R O T E Z IO N E  A N T I1 N F O R -  
T U N IS T 1 C A  A L L A  M O S T R A  D I  

C A P O D 1 S T R 1 A

Nei-locali della Loggia capodi- 
striana è stata aperta in questi .gior­
ni una mostra della protezione anti 
infortuni, organizzata daU’lIsfiituto 
Repubblicano della Slovenia per la 
putotelaiđne lamlli-infortuni. Grafici, 
materiale fotografico e un ricco as­
sortimento idfi vestiario Ida Jesvoro 
e di protezione illustrano ai visita- 
or il comportamento ohe dovrebbe 
èssate segu]ito diagli opejflad, nelle 
diverse fasi del loro lavoro, per evi­
tare incidenti sullo stesso. Alla mo­
stra vengono presentati anche i mez- 
Zj protettivi in uso neU’industria au­
striaca. Ogni pomeriggio vengono 
profetati cortometraggi riguaindamti 
lo stesso argomento.

INIZIATA LA STAGIONE TURI­
STICA A PORTOROSE E UMAGO

Il solo «Palace» di Portorose è 
stato nei primi quattro mesi di 
quést’anna meta di 448 turisti stra­
nieri con un numero complessivo di 
1100 pernottamenti. Il numero de­
gli ospiti è andato man mano au­
mentando nella- prima quindicina 
del mese di maggio quando a Por­
torose hanno soggiornato in media 
170 turisti esteri al giorno. Il gros­
so dei turisti stranieri è giunto nel­
la località il 19 maggio con 273 
nuovi arrivati. Con l’arrivo di altri 
gruppi, previsto per gli ultimi di 

' maggio, gli alberghi portorosini re­
gistreranno il completo.

A Umago attualmente soggiorna­
no da più giorni 2 1  turisti tedeschi 
a alcuni svizzeri. A questi sono ve­
nuti ad aggiungersi ieri un gruppo 
di 52 turisti austriaci, mentre altri 
seguiranno verso la fine del meso.

INAUGURATI A PIRANO 
IL MERCATO E LA PESCHERIA

Si è proceduto a Birano all’aper­
tura del mercato e della pescheria 
coperti, costruiti con gli stanzia­
menti 1954 del Comitato Popolare 
del comune. L’apertura è coinci­
sa con un maggior afflusso di pro­
dotti ortofrutticoli sul mercato stes­
so e con conseguente notevole si- 
duzione dei prezzi di questi prodot­
ti. Il rifornimento del mercato vie­
ne effettuato in comune dalle coo­
perative di Portorose, s. Lucia e 
Sicciole oltre che dai singoli pro­
duttori privati.

Sempre nel campo commerciale, 
la capodistriana «LIPA» intende a- 
prire a Pirano un negozio model­
lo dei propri prodotti, negozio del 
quale si sentiva la mancanza.

I pensionati 
dei Monti

Per manvanza di spazio, nel- 
1 articolo dedicato alla zona dei 
Monti di Muggia apparso sul no­
stro ultimo numero, abbiamo do­
vuto omettere un problema che 
e di notevole importanza per le 
conseguenze e lo stato di notevole 
disagio che crea in una importan­
te categoria, quella dei pensiona­
ti. Le autorità popolari per venire 
incontro agli operai, occupati ne­
gli stabilimenti muggesani e tri­
es.ini, hanno stabilito il cambio 
della lira in rapporto a 96 dinari 
per 100 lire. Naturalmente gli in­
teressati ne sono soddisfatti. Il cam­
bio .per gii agricoltori, rispettiva­
mente per la vendita dei prodotti 
agricoli sul mercato triestino, è in- 

’ vece quello ufficiale e anche tale 
misura, sebbene di meno, soddisfa 
le categorie interessate per il di­
vario fra i nostri prezzi e quelli 
del mercato triestino.

Chi invece non può essere soddi­
sfatto del cambio stabilito sono i 
pensionati del vari enti e istisuzi- 
oni triestine sopratutto quelli del­
l’Istituto per la Previdenza Soci­
ale, le cui pensioni in lire non so­
no tali da garantire l ’indispensabi­
le per i bisogni di vita di tali per­
sone. Sarebbe stalo del tutto equo 
che nel cambio tale categoria fos­
se stata parificata agli operai per­
chè in gran parte si tratta di o- 
perai pensionati. Viceversa per mo­
tivi che non ci sono noti, i pensi­
onati sono stati esclusi dal decre­
to che accorda le favorevoli con­
dizioni di cambio previste per gli 
operai, quantunque le loro pensi­
oni siano di gran lunga inferiori 
alle paghe degli stessi. Ne deriva 
che per le pensioni si applicano le 
disposizioni generali in materia e 
cioè il cambio viene effettuato in 
rapporto a 48 din. per 100 lire. Ne­
cessita quindi che gli organi loca­
li rappresentino tale situazione 
agli organismi finanziari repubbli­
cani e federali affinchè anche qu­
esto problema venga risolto con la 
massima urgenza e in conformità 
con le esigenze dei pensionati.

Orari . . .  cosi
C i è  parso  strano, u sc e n d o  di 

b u o n  m a tt in o , v ed e re  ta n te  d o n n e  
p e r  le v ie  e d  i n eg o zi, d o n n e  ch e  
sa p e v a m o  o c c u p a te  n e i va ri u f fic i  
e d  en ti. N e lla  nostra  m e n te  c o m in ­
ciò a llora  a  d e lin ea rs i u n  artico lo  
d i a spra  critica  su lla  d isc ip lin a  dei 
d ip e n d e n ti,  su lla  leg g e re zza  d e i ca­
p iu ff ic io , ecc. e d  era va m o  g ià  p ro n ­
ti  a  sg u in za g lia re  i n o str i s e g u g i d i­
n a n z i  ag li in g ressi d e i  p iù  im p o r ta n ­
t i  u f fic i  p e r  accertare , oro log io  alla  
m a n o , q u a n to  te m p o  q u e s ta  g e n te  
p e rd e  p e r  fa re  i c o m o d a cc i p ropri, 
in v e c e  d i  g u adagnarsi il p a n e  con  
il lavoro p e r  il q u a le  il p o p o lo  li 
paga.

In v e c e , d o b b ia m o  riconoscere  ch e  
i nostri bo llo r i in  g ran  p a rte  sv a n i­
rono, q u a n d o  q u a lcu n o  c i  ch iarì le 
cause  d i  q u e s te  p a sseg g ia te  m a t tu ­
tin e . «O rario  d e i  n e g o z i d i  a lim e n ­
tari» — ci d isse. N o i, p o v e r i m e n -  
sa io li d a p p r im a  n o n  lo c o m p re n d e m ­
m o , p o ic h é  i  n e g o z i  e  i loro orari 
p e r  n o i so n o  u n a  sp e c ie  d i  arabo. 
M a  in fin e  a rr iv a m m o  a  irm m edisim ar-  
c i d e lla  so r te  d e lla  m assa ia  a d d a f-  
fa ra ta  e  a  c o m p re n d e re  c h e  se  q u e ­
sta v u o le  p reparare  in  te m p o  la ce­
na  al r isp e ttiv o  c o n so rte , d e v e  p er  
fo r za  fa re  g li  a c q u is ti  la m a ttin a ,  
p o ic h é  n e l p o m e r ig g io  i  n e g o z i  ria­
p ro n o  a lle  17,30, ora  tro p p o  tarda  
p e r  fa re  il g iro d e lle  b o tte g h e . P eg ­
g io  è  p e r  le d o n n e  c h e  s ta n n o  n e i 
d in to rn i d e lla  c ittà . C o m p re n d e m m o  
a n c h e  c h e  c h i h a  d isp o s to  q u e s to  
orario o d e v e  essere m en sa io lo  co ­
m e  no i, o p p u re  su a  m o g lie  n o n  la ­
vora, o m e g lio  ancora , ha  la d o m e ­
stica  in  casa.

ATTESE
N e g li  u l t im i  te m p i  p a re c ch ia  g e n ­

te  so s ta  p o c o  lo n ta n o  d a lla  c a n o t­
tiera  d e lla  « N a u tilu s» , in  a p p a ren za  
scViza fa r  n u lla . S ivpponeva \m o, in  
u n  p r im o  m o m e n to , c h e  fo ssero  
se m p lic e m e n te  d e i t ifo s i  d e llo  sport  
rem iero , m a , n o i c h e  lo s iam o , d o ­
v e v a m o  b e n  p re s to  r icrederci. 1 
g ru p p e tti  c h e  q u i  si fo rm a n o  sono  
s e m p lic e m e n te  d e g li a m a n ti d e l  
g ia llo  e  d e lla  cronaca  n era  e  p er  
n o n  d o v e r  se g u ire  le d isg ra z ie  
se m p re  a ttraverso  la carta  s ta m p a ta  
a sp e tta n o . S o n o  c e r ti  ch e  n o n  sarà  
lo n ta n o  il  g io rn o  c h e  q u a lcu n a  d e lle  
m a c c h in e  c h e  g iu n g o n o  a l n u o v o  
p o ste g g io , m e sso  p ro p rio  sulVorlo  
d e lla  b a n ch in a , f in irà  in  a cqua . N o i  
lì v o rre m m o  d is illu d e re  n e lla  laro  
a tte sa , fis sa n d o  sulVorlo d e lla  b a n ­
ch in a  a lm e n o  u n a  tra ve , g ia cc h é  il 
p o ste g g io  è  necessario .

POLA, maggio — Tempo addi­
ètro attraverso le nostre colonne 
avevamo proposto l’istituzione di 
una linea d’autobus diretta tra i 
due maggiori centri della penisola 
istriana, cioè Pola è Capodistria e- 
.liminarido rinconvenienté della co­
incidenza a Buie, coincidenza che 
comporta lunghe ore d’attesa ed i- 
nutili affollamenti, specialmente 
sulla linea Buie—Capodistria. Qu­
esto mese la questione è stata ri­
solta secondo la nostra proposta, da 
parte dell’impresa TRAP di Pola 
col funzionamento di un servizio 
per il collegamento diretto delle 
•due località attraverso Parenzo. 
Per chi deve spesso viaggiare lun-' 
-go le località costiere istriane, qu­
esto sarà un notevole vantaggio ed 
una soddisfazióne nial To deside­
rata, in quanto la macchina effet­
tua il percorso due volte al gior­
no. (f)

Alla D irezione «La Nostra Lotta» — 
Capodistria

Vi prego d i pubblicare il contenuto 
di una cartolina postale pervenutam i da 
P irano e la m ia risposta :

«Compagno Scher,
Ci rivolgiam o a te, dato che abbiam o 

saputo, che avete organizzato una buona 
vend ita  d i cartoline e noi rim asti sprov­
visti di queste; se per caso vi fossero 
rim aste un  paio di quelle m agari scrit­
te a m acchina di volerci fornire o m a­
gari corregete al posto di Isola, P irano e 
sped itele  a Radiofonia.

C ordiali saluti
La segreteria del Circolo 

Pirano

A tale gentile cartolina, nspondo altre t­
tan to  gentilm ente. Prem etto che non l ’a t­
tribuiscono affatto  alla segreteria del cir- 
fcolo di P irano: in prim o luogo perchè 
sono convinto che la solidarietà che lega 
tu tti i nostri circoli non d ife tti neppure 
in quello  di Pirano poi perchè una se­
greteria avrebbe senz’altro  firm ato e 
m esso il proprio tim bro sulla lettera.

Ritengo pertan to  che il suo autore sia 
un  povero di .spirito. In  ogni caso avrei 
gradito  conoscere il suo indirizzo, non 
fosse altro, per procurargli una gram ­
m atica ita liana che gli sarebbe molto u- 
tile . M i ha sorpresa inoltre apprendere 
che abbiam o organizzato una buona ven­
d ita  di cartoline. La cosa non ci era no­
ta, al pari di quella d e ll’acquisto o del­
la vendita de lle  cartoline da -parte del 
nòstro Circolo.

In fatti ci siamo lim ita ti alla propa­
ganda òhe ogni circolo deve sentir il do­
vere di svolgere. E siamo lieti di con­
s ta ta re  d i essere riusciti in pieno, se la 
nostra  p ropaganda è arrivata sino a Pirano. 
Gli isolani, come si vede, hanno dim o­

strato ancora una volta la loro sim patia 
per il p roprio  circolo. Può darsi che a l­
cune cartoline siano state scritte a m ac­

china; questo noi non lo sappiam o. L ’in­
form atore il quale, se tu tto  non è in ­
venzione, deve appartenere a Radio Ca­
podistria , ne saprà certam ente p iù  di 
no i. Però cartoline, in b ianco o scritte, 
Spiacenti, ma non ne abbiam o a po rta ­
ta  di mano per accontentare  il rich ie­
dente.

F .to  D ario Scher 

Presidente del CIC di Isola

Conferenza sindacale  
a Capodistria

Domenica mattina ha avuto luo­
go a Càpodistria la Conferenza co­
stitutiva del nuovo organo sindaca­
le che farà capo alle organizzazio­
ni di Pos'tumiia, Ilirska Bistrica, 
Pivka, Sežana, Divaceia, Erpelle, 
Pirano, Isola e Capodistria.

La relazione, presentata dal com­
pagno Benčič Stane, ha abbracciato 
tutta la situazione esistente nei col­
lettivi di lavoro del nuovo distret­
to, soffermandosi in partieoiar mo­
do sulla gestione operaia e sul 
ruolo che i sindacati devono svol­
gere nei confronti della stessi. 
Oggetto di particolare esame è sta­
ta anche la situazione tariffaria e 
i suoi riflessi sulla produttività del 
lavoro.

Nel nuovo Consiglio Sindacale 
Distrettuale di Capodistria sono 
stati eletti 34 compagni, rappresen­
tanti i consigli locali Suaccennati,

Tre mesi di carcere, con la condizionale 
per un  anno, è la condanna inflitta  dal 
T ribunale  di Buie a škorić M iljenko. Lo 
Škorić, dire ttore  del collegio di C ittano­
va. era accusato di non aver tenu to  mai 
ev idenza alcuna d e ll’inventario  del col­
legio. Dal settem bre del 1953, cioè da 
quando l’ex d ire tto re  consegnò l’inven­
tario  allo Škorić, nulla esiste che d im o­
stri la situazione deg l' oggetti, come co­
perte, lenzuola, indum enti destinati agli 
alunni e così via. Lo stato caotico delio 
cose ha portato  il poco scrupoloso d i­
rettore dinanzi al T ribunale.

*
In  questi giorni si è svolto il p roces­

so anche contro certo  Grižon Riccardo 
accusato di aver so ttra tto  100 canne dai 
te rren i della cooperativa «Iskra» corri­
sponden ti al valore di d inari 600. A sua 
discolpa, l’im putato ha d ich iarato  di aver 
preso  le canne perchè un furto , perpe­
tra to  ne i suoi campi, lo aveva privato  
delle canne a lui necessarie. Aveva pe­
rò in tenzione di restituirle . R iconosciu­
to colpevole, il Grižon è stato condanna­
to a 3.000 dinari di am m enda da pa ­
garsi en tro  quindici giorni d a ll’em ana­
zione della sentenza.

Datt anaqiafc
CAPODISTRIA

NASCITE: Brađaš Flavio di G iordano 
e Navale M aria: Kocjančič Boris di Oscar 
e Kuznič Em ilia; Grbao Laura di M ar­
cello e Mejak M aria; Pristovšek Milojka 
di A lberto e K juder Lojska; Pejič D ar­
ko di D im itrija  e Burkelec A dela; Ber- 
ne tič  L eonida d i Leon e Kozlovič M i­
randa; Delise Mario di Olivo e N anut 
Sofia, Papič Bojan di F erdinand e Reš 
M arija; Suber M agda di Guido e Anto- 
ilin Vera; Tom ažin Slavica di Franc e 
'Cotič M aria; U m er Eda di Romano e 
Peroša G iuseppina; M arkovič V alter di 
Josip e Jerm an T eodora; Aggio Franca 
d i M ario e Babich Francesca; Furlan  Bo­
jan d i Radivoj e Kavrečič Alm a; Ške­
rjanc V iljan di Karlo e Kapel A ngela; 
Škočaj Rado di D ušan e Mikolj Anna, 
Žudič M ariella di A ttilio e G orela Jo- 
tlanda; Kodarin G raziella d i Bruno e 
Skerlič Silvana; Poropat Giorgio di Pie­
tro  e D assardo A ntonia; Maršič C laudio 
di Romano e Franza V ittoria; Knez Vili 
di Luigi e Valente Ausilia.

M ATRIM ONI: Karvos Frane di anni 29, 
(impiegato, con Paulissich Irene, di anni 
26; Nikolič D anilo  di anni 33, bandaio, 
con Pinese Rosanna, di anni 23, casalin­
ga; Jurinčič Roman di anni 21, operaio, 
con Babič K arolina, di a n n i^18, operaia; 
P lahuta  Agostino d i anni 35, falegnam e, 
con K uret Ida  d i anni 35, casalinga; 
M organ Silverio di ann i 28, operaio, con 
Pistotnik A ntonia, di anni 30, im piegata; 
Faraguna V incenzo d i anni 35, carpen­
tiere, con Santin M aria, di anni 37, in ­
ferm iera.

DECESSI: Senolič Jadranka di anni 2.

BUIE
NASCITE: Skerlič Franco di E ttore * 

Jakovac M aria; Fava A delio di Aldo a 
Roman R om anità; Stokovac Lionello di 
L uigi e Jakom in Bruna; Jugovac M arino 
di V ittorio e D jurdjević A m alia; T urina 
Esterina di Antonio e A ndreassié Neri- 
na; Božič Edo di G iovanni e Posedel 
Elena.

M ATRIM ONI: Vok M ario d i anni 23, 
(agricoltore, con Koslović Anna di anni 
17, casalinga.

PIRANO
DECESSI: Salò G iovanni di anni 67; 

B osdachin A ntonia neonata.

ISOLA
N A SCITE: H ervatin  M arijan di Bruno 

•  V ranić N erina.
D EC ESSI: Zaro G iuseppe di anni 73; 

D udine Teresa  d i anni 74.

UMAGO
N ASCITE: K ert Fulvio d i Luigi e Pi- 

ler G iuseppina; M ilevoj Branko di G en­
tile  e  B iondić Josipa; M artinčić Silvano 
d i Bruno e D jurdjević  Albina.

M ATRIM ONI: Krism an Fausto d i ann i 
25, agricoltore, con D elben R om anita di 
anni 25, casalinga; Jurišević Elio  di anni 
24, operaio, con V idak Silva di anni 20, 
casalinga; Alessio Pellegrino di anni 31, 
agricoltore, con Grassi Em ilia di anni 
35, casalinga.

DECESSI: C arlin  Luigia di anni 70.

SMARRIMENTO
A Isola è stata smarrita una cai 

ta d’idenitità intestata a Dudine na 
(a Degras'si Ida, residente a Isol 
in via Verdi 8 . Il rinvemitore è pre 
gate di riportarla alla Stazion 
Difesa di Isola. In caso contrarie 
viene ritenuta non valida.

RADIO CAPADISTRIA
PROGRAMMA DAL 24. 5 al 30. 5.

1955
MARTEDÌ’ 24. 5.: 12,00—13,30 MU­

SICA PER VOI; 17,30—17,45 
CORSO DI LINGUA INGLESE 
— 10 lezione; 18,00—18,20 PA­
GINE SCELTE; Richiesta di 
matrimonio» di Pasternak.

MERCOLEDÌ’ 25. 5.: 17,10—18,00
LE PIU’ BELLE CANZONI RI­
CHIESTE; 18,00—18,15 NOSTRO 
PAESE.

GIOVEDÌ’ 26. 5.: 12,00—13,30 MQ- 
SICA PER VOI; 11,00—11.30 
ANGOLO DEI RAGAZZI; 17,15— 
18,15 FESTIVAL RADIOFONICO 
DEI CIC; 18,30—18,40 TACCUI­
NO.

VENERDÌ’ 27. 5.: 12,00—13.30 MU­
SICA PER VOI; 17,30—17,45 
CORSO DI LINGUA INGLE­
SE (10 lezione — ripetizione); 
18,00—18,15 DAL MONDO DEL 
LAVORO; 18.40—18,50 CORRI-' 
SPONDENZA.

SABATO 28. 5.: 12,00—13,30 MUSI­
CA PER VOI; 18,00—18,10 I 
PROGRAMMI DELLA SETTI-

' MANA.

A V V I S O
IL CAFFE’ «CASA SINDA­

CALE» DI PIRANO ha cessa­
to la propria attività in data 
ìu gennaio ìysa, entrando in 
liquidazione con il 17 maggio 
1955.

Si invitano tutti i debitori a 
saldare i propri obblighi e  i 
creditori a insinuare i propri 
crediti entro 30 giorni

Morte al Fascismo — 
Libertà ai Popoli 

CAFFE’ «CASA SINDACALE» 
in liquidazione, Pirano



' vacanze sotto la tenda
Racconto di 
Mario Sarti

«Sai — feci a mia moglie ligie che non avevo potuto stendermi ancora per ritro- 
Domani mi cominciano le portare nel primo viaggio, vare il sonno perso, 

jjfje e ho pensato che sareb- occupate come erano le mie Ma sì scatenò improvviso 
bene se andassimo a pas- braccia dalla tenda. un' nuovo canto stridulo di

,sfle in Slovenia.» Finalmente, ed ormai il grilli, quasi si fossero mes-
Veramente la prima idea sole sembrava che avesse si tutti d’accorao di impre-
,a di dire a mia moglie tutte le intenzioni di calar- care al mio'indirizzo perchè

'be avevo già deciso di an- sene dietro gli alberi di ci- avevo allontanato dal mio o-
L.e in Slovenia e che lei Regie. mi potei mettere al- reechio un loro consanguineo.
“ a semplicemente accet- l’opera per alzare la tenda. Per tre ore mi parve d’im- 

Ma conoscendo il suo La cosa non fu delle più pazzire. Poi finalmente i gril-
semplici. Anche perchè mia u concordarono che il sup-
moglie mi volle dare il suo plizio era durato abbastanza
aiuto, per cui tre o quart- e cessarono. Ma il loro mo-
tro volte mi trovai lì li per tivo doveva essere piaciuto
essere infilzato da un palet- moltissimo ad un asino il
to traditore, il quale s’era quale ragliò a piena voce
messo in testa di volermi per circa un’ora, deluso che.

NEL QUADRO DELLE CELEBRAZIONI DEL DECENNALE

LE MOSTRE A POLA
POLA, maggio — In vari maggior parte ad olio, nella temporaneamente 8  miamijfe- 

ambdenti della città e per i- sua V. personale. Abbiamo staizioni simili. Saremmo ben 
niziativa di diverse organiz- trovato molte cose muo<ve, lieti se anche in seguito do­
li azioni e di singoli privati, segno che il pittore polese vessimo registrare uguali at-

lavora ancor sempre alacre- tività, anche separatamente.
R. F.

Jove'
l»re- . .carattere, pensai che era piu 
diplomatico esprimere la que- 
jtione delle ferie in Slove­
na soto forma di consiglio, 
j bene feci, perchè dopo una 
[0I1ga discussione durata £- 

Vaiamente una settimana e
issata solamente dopo una impalare a tutti i costi come ü concerto dei grilli fosse
..„ione straordinaria del era usanza al tempo dei durato così poco.
Lflsiglio degli inquilini nel- turchi. Dopo aver vinto le
\ quale ci venne proibito s’ue velleità, mi vidi costret­
ti modo più drastico di ur- t° a lottare con tutte le mie _________

durante il giorno e di ôr̂ 'e conid ehe cercò in ^  pochi minuti perchè ad
un tratto Venni svegliato di 
nuovo da qualcosa di umido

Anche l’asino infine tacque 
e nel silenzio trovai imme­
diatamente sonno. Fu cos'a

e di ruvido che mi faceva

«spettare la quiete pubblica mille modi di soffocarmi av­
li notte, mia moglie deci- volgendosi intorno al mio

nel modo più assoluto capo e giungendo sino al _ __ ______  __  _ _ _____
la Slovenia non le con- punto di buttarmi a terra solletico sulla pianta del pie- 

ieniva e che preferiva recar- dopo un impari lotta. Tutta- ^  sinistro. Mi alzai dal let- 
1, in una località di campa- via vinsi io ed i primi chia- t u c c j0  e mj buttai fuori dal­
ija, dove, tra l’altro, avreb- ror* della luna sorpresero ja tenda. Una vacca, a mac- 
1, potuto fare la cura del- m'a moglie in ammirazione cj1|e bianche e marrone, mi 

ciliegie. della tenda, la quale se pro- stava guardando con occhi
, prio non era perfetta, tut-» questo proposito devo f  .A , . .. _ . tavia si elevava con una oer-

j.je c e mia mog ìe ogni ta dal terreno con i
jnno cambia la cura che de- ^  dodici a,ngoli> in gran
ve e: na j ■ d parte ottusi. Mia moglie la
(11» dei pomo ori, poi pas guardò e riguardò e con or­

si sono aperte mostre ed es­
posizioni che già da una set- mente, percorrendo più sicu- 
timana richiamano molti vi- ro la via più fedele all’irn- 
sitatori. Per la precisione, pressicnismo. Qualche nota 
ben nove sono le sale che superiore in alcune panora- 
ospita.no le mostre in questio- miche.
ne; alcune di queste sono da Alli'auitostamane la (sotdie- 
consideraisi manifestazioni tà filatelica ha allestito, 
di prim’ordine, come ad e- con l’ausilio idi apassionati 
senapi© la ricchissima e rara attivisti, una davvero ricca 
raccolta di riproduzioni fo- messe di collezioni, mentre 
toigrafiche che trascina il vi- l’organizzazione dei sordo- 
sitatore veramente in una muti espone nella sua sede 
«Pola attraverso i secoli». un’interessante studio illu- 

Qiueista collezione, ripro- strato della vita e dell’istxu- 
dotta dall’obiettivo di Alojz zione offerta agli stessi. Po- 
Orel, è ricca di ben 140 co distante è aperta una ras- 
esemplari di tutte le epoche, segna esperantistica molto in­
mentre accanto ad ogni vec- Pressante, 
ehia copia spiccano le at- La Camera degli artigiani 
tualj panoramiche ohe iralp- ha nella sua sode alcune mi- 
presentano gli stessi angoli gliaia di campioni, Oipera 
visivi. Agli occhi di chi d'cjgni ramo statale, eoope- 
guarlda sii presentclao certe rativistìco e privato dell’atti- 

riprese che mostrano quan- vita artigiana. Questa è la 
to la città abbia mutato con prima esposizione del gene­
ri correr degli anni. Con re e desta molto interesse, 
questa esposizione, onganiz- come del resto quella degli 
zata dalla Società 
polese, sono Stati, ricomfer

Radio Capodistria
ASCOLTA 
E PARLA

Corso di inglese 
10 lezione

N elle lezioni p receden ti »vete 
im parato a parlare di oggetti e 
di persone rispetto  alla posizione 
da essi occupata. D iciam o per e- 
jsempio: This m an oppure This 
tab le , parlando di un  uomo o di 
un tavolo che ci sta vicino. Se 
invece l ’uomo o il tavolo in que­
s tione  si trovano fuori porta ta  di 
mano, diciam o: T ha t m an is hare. 
T hat m an is there. Sapete pure 
parlare  di oggetti e di persone in 
una  m aniera generale dicendo: a

turistica allievi della scuola dell’indù- n)an’ a dog’ * cat’ a house' ° r*’ 
stria navale al Mercato, ope-

alle pere, poi alle 
„elanzane. Giunse perfi- 
to, non so per quale 
Ägione, a fare la cura del­
l'insalata. Mi ricordo bemis- 
jimo di questa cura, perchè 
per tre mesi di fila dovetti 
cangiare insalata e insalata, 
jìenit’altro che insalata. Ed 
all? fine dei tre mesi ero di­
ventato di un bel colore gial-

goglio disse: «Ho fatto un bel 
lavoro.» Io non le risposi 
nemmeno e sdegnato mi cac­
ciai sotto la tenda stanco 
morto per la fatica.

Avevamo due lettini 
campo, piccoli, modesti

dolci e la lingua penzoloni 
quasi ad aspettane una pa­
rola di ringraziamento per 
avermi leccato i piedi. Impu­
gnai un legno e la minac­
ciai. Mi guardò " lungo, 
presa. Poi gli occhi le s 
cero minacciosi e battè con 
uno zoccolo per terra. In 
una simile situazione il ba­
stone giova poco. Valgono 

da di più le gambe. E mentre 
Mi la vacca si metteva a testa

oltre alla paro la «a» ne esiste una 
a ltra  che non abbiam o ancora u- 
sato: si tra tta  della paro la «thè», 

detur- tò'graf ica ohe'segue ìedeìmen- che denota una persona o un og-

meti il senso artistico e le ra dei futuri canticrimi. La 
cf|pap:l'tà tjacniche dell’Oral. settima mostra è quella fo- 

appunto, la
pazione dei testi originali te lo sviluppo dei nostri goMo sP8Clflco dl CU1 s' sta pir‘
delle vecchie stampe. maggiori obicttivi industria- Iando m un det8rmmato

Interesente si presenta poi li, mentre merita anoora Stato ascoltando- '“ “ S“ ’1 ln 
la .piima mostra della sezio- menzione quella belila colle- una stanza norm ale com P<>sta da

di belle arti, allestita ad zione di lavori presentata quattro pareti m inglese walls,
' ' Circolo della dalle allieve della scuola pro- un Pimento -  in inglese floor,

ori vi espon- fessicnale ed economica fern- u,‘ soffitto ,n m glese ceiling, 
gono 60 lavori ad olio, ac- minile, dalla quale usciranno

ne
iniziativa del 
Marina. 16 autori vi espon-

G uardatevi intorno ora ed indica-

*

accorsi subito 
troppo piccali,
gambe mi sporsero fuori dal ga precipitosa abbandonan­

dolo e pesavo qualcosa co- polpaccio in poi. Ed io non do il legno-. La bestia si mi­
ne 20 kg. di meno. Mia mo- b° una sfatura straordinaria, se stille mie orme e mi a- 
,je ;nvece s’era ingrassata. Sono alto un metro e sessan- vrebbe di certo raggiunto 
«ventosamente ingrassata. ta ad a n z i  spesso mia moglie (anche se da giovane ero 

diamente in seguito venni a mi dice: «Mario, carissimo, tu uno specialista dei cento me- 
fapere che le lunghe pa&seg- &'ei troPPo piccolo per me.» tri piani) se non mi avessi 
L a t e  con cui lei accompa- Per inciso devo dire che mia trovato davanti un albero 

n ava la cura facevano capo moglie ha un metro e ein- sul quale mi arrampicai con 
.A una solitaria osteria del- Quantadue di altezza. tutte le energie che avevo

che erano bassa per investirmi con le Londra. Ispezione allo scheletro del dinosauro del museo di storia naturale 
quando le lunghe corna, mi diedi a fu-

buonie (lavatrici ,qia neha te oo1 dito> 1 utla dopo 1 *ltr*’ le
vita economica che in quel- pareti deUa stanza dovo vi tro’

opere di due'pittori accade- la domestica. vate- m'ntr* io stesso indi®»nd»
mici. In Via I. Maggio nel- In genere, si può dire ohe quolls dcl!* mia' d lC 0

lo stesso tempo Antonio Go- questa sia la prima volta
glia esponeva 56 quadri, la che a Pola si svolgano oosn-

LETTERA DA VIENNA

LA PIU BELLA DOMENICA AUSTRIACA
T ha t is a w all . . . and 

tha t is . . . and . . . th a t is a 
w all . . . and . . . that is a 
wall . . .

Ora indicando il pavim ento d i­
ciam o :

T hat is tha floor.
G uardando in su, diciam o: That 

is tho ceiling.
Ecco ancora dua precisazioni. La 

stanza dove mi trovo ha due fi­
nestre — in inglese windows, —

mecialità filetti di manzo e
Y j: o----- ---—_ prio ero stanco. Poi improv-

P er tu ttoa periferia, che aveva come . corti e nan corth Pre" ancora in corpo.
si subito sonno perchè pro- La vacca assistette alla mia w sera  («Da#

il p o m e r ig g io  e p rim o  g io rn o  d e ll’A u str ia  li- B a b ilo n ia  e  G iu d ea , re d i  tu t-  S ta d tp a rk  è p iù  se m p lic e -  la f in e  d e ll’o c c u p a z io n e  stra - 8  una P °r ta - Indico col dito una 
s s c h o e n s tm  o- bera , n o n  V ie n n a , c h e  ha  as- t ’i lu o g h i c e le s ti  e terrestr i, m e n te :  in d ip e n d e n za  n e lla  n iera . M u s i d u r i  e scu ri a l dopo raltra 18 due fin8 st r 8  8 di­

salita e poi si mise tranquil- e s te r re ic h isch e  Sonn ta g »  — s is tito  alla  firm a  d e l tra tta to  na to  e  c in to  d i  gloria, re d i c o lla b o ra zio n e  f i a  i  p o p o li. C a ffè  d i  A m a d u c c i, luogo  d i  That 1S a window . . . a n d . .
C o m e  e b b e  p iù  o m e n o  a  d i-  r itro vo  d i  tu t te  le  p e rso n e  ™at is a wmdow- Ma parlando 
re il v e c c h io  g en era le  K oer- d e lle  q u a li  n o n  si co n o sce  dell’umca Porta d ’ingresso di que-

.̂ mo di insalata naturai- visamente mi svegliai. Mi lamente a brucare l'erba ai ^  P »  be lla  d o m e n ic a  austria - d i  S ta to , n o n  il p o p o lo  c h e  G e ru sa le m m e  rivo lg ia m o  a
'° . ’ c sembrò che crollasse il mon- piedi dell'albero a significa- co —• la ch ia m a n o  i trienne- ha  fa tto  a la a lle  v e ttu re  d e i  vo i, im p era to re , e  a t u t t i  i „ , ,
Dunque mia moglie decise do- Un cumulo di rumori, di re che m’ero mtìsiso in salvo * )  u n a  f i t ta  p io g g ere lla  ha q u a ttro  m in is tr i  d e g li  è s te r i vostri s u d d it i  la n o stra  pa ro - ner, Ü p re s id e n te  soc ia lista  con  p re c is io n e  l’a ttiv ità . O g g i dlC0; ™  “ ths door

ri campagna ed io da strida orrende, di canti acu- si, ma che se fossi disceso te n ta to  d i  to rm e n ta re  V ie n -  d e lle  p o te n z e  o c c u p a n ti a p -  la. A n n u n c ia m o  c h e  in o n d e -
màrito comprensivo accettai. tissimi. Sollevai il capo stu- avrebbe pensato lei a met- na. T u rb a re  la g io ia  po p o la - p la u d e n d o  n e l p iù  s incero  d t i  rem o  co n  la guerra  il vostro
Son crediate che ci fu da Pefa,tto> inorridito. E mi por- tere a po-sito i conti in so- Te> ve la re  d i  n e b b io lin a  g li m o d i. paesello» . Q u i il v e c c h io  h e
«arte sua intimidazione- ri- ltai una man° all’orecchio. I speso. Meno male che all’al- e d if ic i  i l lu m in a ti,  i l  su p e rb o  La, Paggio — se  è  conces- u n  sorrise tto  a rg u to  e  so rvo ­
lisi persuaso soprattutto rumori cessarono per incan- ba un cane fece fuggire la castello  d i  S c h o en b ru n n , i so  l’a p p a re n te  assurdo

de lla  R e p u b b lic a  austriaca. i tra ffic a n ti, i c o n tra b b a n d ie -  Ri°aPitollamo. indicherò successi- 
T h e o d o r  K oerner, g en era le  ri> * len o n i c h e  p ro cu ra va n o  «™ent8: una delle quattro pareti

paesello» . Q u i il v e c c h io  ha  d e ll’im p e r ìa l reg io  e serc ito  d o n n e  a g li occupa tovi, i  «f i - della stanza’ 1 pavimento, il sof-
u n  sorrise tto  a rg u to  e  sorvo - f in o  al 1918, d iv e n n e  socia li- n a n z ie r ì» c h e  c o m p ra v a n o  a d  htto- una deIIe “aestre 0  flaal-

au .  ... ___  ___  __oo____________________    , . ha  la a lc u n e  righe . S i r ifà  serio  s ta  su b ito  d o p o  la ca ta s tro fe  e s t , 0 a d  o o est m e ta lli  g a b e l- “ entV  Port*’ Th*‘ “ * W*U’
™ ja ^questione dev'la cura e m* ritrovai sul palmo vacca e così potei ritornare v ia li d e l parco, le a ltu re  d e l so tto lin e a to  la g iorna ta  d i so- e  legge: « C a lp es te rem o  il  v o -  d e l p r im o  c o n fl i tto  m o n d ia le . Ver c ip o lle  o  s tu p e fa c e n -  a ls t * oor- -at ls t!la 
idle ciliege e per lo spasi- della mano un grillo che, alla tenda. Mia moglie s’e- S e m m e r in g  ru ti la n ti  d i  b ic i, le  d e l p o p o lo  austriaco. A  se - stro  p a ese  e  lo c o n seg n erem o  T e n tò  d i  o p p o rs i alla  ca ta - tl  possa ti p e r  b ica rb o n a to . “ ?•
no che in quel momento per eternare i suoi senti- ra appena levata dal letto e d a l n e o n  m o d e rn iss im o  ai ra> m ig lia ia  e  m ig lia ia  d i  v i-  alla sp a d a  e  a l fu o co . In n a n z i-  s tro fe  d e l seco n d o  c o n flitto  O g g i tu t ta  q u e s ta  g e n te  v e -  a 15 a wm o«- i» is thè d.»r.
smeva le labbra di mia mo- menti melodiosi, non aveva con voce allegra mi accolse tra d iz io n a li p a llo n c in i d i  car- e n n es i se  n e  sono  a n d a ti al tu tto , p erò , o rd in ia m o  d i  a t-  m o n d ia le  e i n a z is ti lo re le- d e  f in ire  il su o  reg n o  o, p e r  nltss*n̂ ,a * p°r *'

trovato sede più confacente dicendomi: «Fai bene ad al- ta . U na  g io rn a ta  d i  p io g g ia  Prater, so n o  sa liti su lla  R ie - tonrtarr-.; n a l ln  r s t t n  ,1; an*n*,r, ,v, , 1; ir, m r ,„ n  7- ip® ° ' * 1S 18 oor- Av»n-
V. ; „ J z   z. : ___ r . ri  i i •. i » i l  . r o n ri an irv \M v t t n A i /I/ite.

G/PC- C*l/7 CPt/C/G _ r
fin o  a ren d erla  u g g io sa  q u a l- m e tr i  d i  a lte z za  (m e n tre ù i

Riuscii peraltro a convin- che u mio orecchio destro, zarti presto. Il mattino ha ch e  a v re b b e  p o tu to  ro v in a re  sen ra d  solo  p e r  g o d ers i da  n a  a ffin c h è  p o ss ia m o  tagliar-
ttrlache il miglior sistema Mia moglie continuava a l ’oro in bocca.» - . . .  • *“* ^  ' ------ ^

ferie era ac- dormire tranquillamente, ed 
(»raparsi in un magnifico 1 0  
irato contornato da alberi 
»1 mezzo del quale si sa

te n d e rc i n e lla  c ittà  d i  V ie n -  garono  in  c a m p o  d i  co n cen - lo m e n o , d im in u ite  le p o ss i- .
iffin ch è  p o ss ia m o  tag liar- tra m en to . D o p o  il 1945 f u  b ili ià  d i  a c cu m u la r  m ilio n i ' ' o tn  r*y'
la tes ta . A n n ie n te r e m o  B orgom astro  d i  V ie n n a  e  p o i alle sp a lle  d i  tu t to  e d i  tu tt i .  J OAN: H ell°  M r- M orris.

i  l’e co n o m ia  austrìaca  INS.: Hello, loan. Avanti, avanti.

tìbe elevata la nostra ten­
di Veramente all’inizio non 
m della mia opinione, ed 
mi gli inquilini del piano 
tratto, in seguito, mi disse­
rt che le loro scommesse 
toano 1 0  contro 1 per mia 
toglie e che io avevo fatto 
Nere loro somme ingenti 
sei confronti degli abitanti 
itila cas'a dirimpetto. Do­
po però quando le feci rile- 
'«re che i soldi che avrem- 
oo dovuto pagare per l’al- 
/rgo, con la tenda sarebbe- 
m stati risparmiati, si arre- 
se e si convinse che era me­
lili) l’aria pura della tenda 
the non quella putrida delle 
tifflere d’albergo.
Arrivammo regolarmente a 

KX, un bel paesino dell’I- 
*ria e per la prima notte 
Avemmo cercare una came­

lli albergo perchè la ten- 
con tutti gli annessi e 
essi, che avevamo spe­

tto come bagaglio appres- 
ito, regolarmente l’avevano 

tanziata di diverse stazio- 
Cercammo la camera, ma 

■te erano occupate e fu 
giocoforza trovare asilo s'u 
|tta panchina di un discreto 
Ordino, che aveva come u- 
tta cattiva caratteristica di 

re troppo dura e di non 
ire provvista di imposte. 

Con le ossa rotte di primo 
Ir-*ttino, alla stazione, avem- 

la gioia di assistere all’ar- 
della nostra tenda. Me 

" misi sulle spalle e ci in- 
t?mninammo verso una lo- 
J'tà distante cinque o sei 
‘ilometrii che sembrava 
Ila apposta per noi. Anche 

moglie era contenta per­
ii- sul posto alberi di ci­
tte si inseguivano uno die- 

r° l'altro.
Cominciai ad essere sitan- 
’’ òopo i primi due chilo- 
^ri. La tenda con tutte le 
,ie suppellettili pesava ab- 
tttanza e poi il sole veni- 
D giù a picco a fiaccare i 
Mùscoli. Il sudore mi cola- 
ä dalle gote a rivi ed ogni 
j 1° andavo a sbattere con 

Diedi su qualche pietra 
j”e (i° penso lo facesse con 
jtt arte) , sporgeva dal ter- 
l110- Ad un certo punto mi 
Vetti fermare perchè non 

ìf Potevo più. I paletti del- 
,. lenda mi avevano scorti- 
, l° la schiena, da una scar­

dila suola pendeva come 
1,‘a grande lingua. Mia mo- 
,'f comprese la situazione 
f tti disse che potevo/ fer- 
„'"'mi. C’era un alberello 
ttminzito che in mezzo a

No
Ni
N

sole gettava un pò di 
ra sulla strada torrida. 

,1 doglie si fece premura, 
non aveva portato 

Nrieno le valigie, a porsi 
l’ombra benefica con la 

iTa che io ero sudato e che 
avrebbe potuto forse far 
e un pò di frescura.k

K altri tre chilometri fu-
i, - una tragedia. E come

fcv
.latto questo non fosse ba- 
I 0 dovetti ritornare indie-

. .  Riuscii a frenarmi in tem- sia si fe s tiv ità  d i  u n a  g ra n d e  h  ru o ta  g ira n d o  lo o ffr iv a  o tu t to  e  fa re m o  in  m o d o  c h e  p re s id e n te  d e lla  R e p u b b lic a  O gg i _______  , ,
non trovai di meglio che po. So soffrire in silenzio, c ittà . M a  n o n  il 16 m a g g io , le  to g lieva  ai loro occh i) il a n ch e  F u ltim a  crea tura  sp a - q garanzia  c h e  la p re se n za  p ro d u c e  q u a si il 250%  d i c iò  IOAN,- Think you, Mr. Morris.

p a n o ra m a  d e lla  p r im a  serata  risca  da lla  v o stra  terra. S o t-  d e i  so c ia lis ti al g o v ern o  fa -  c h e  p ro d u c e v a  n e l 1937. H a  i n s .: T u cì puoi fare un gran
d i  V ie n n a  libera . L a  g ra n d e  toporrem-o g ra n d i e  p icc o li cesse si c h e  il f r u t to  socia le  r ic o s tru ito  o ltre  100.000 case.

UN RECORD DELLA NOSTRA CINEMATOGRAFIA

MOMENTI DECISITI
(Dal nostro corrispondente)

Luibiana, maggio. Un nuovo re­
cord dell’iimdustria Qijnemafografiio* 
nazionale. L’ottavo film sloveno 
«Momenti decisivi» (Il fiume rosso) 
è stato girato e preparato per 1« 
proiezione- in soli 6 6  giorni! Que­
sta sua vittoria la Triglav Film l’ha 
festeggiata molto, modestamente. Il 
film, che già si proietta nelle sale 
einematografìphe affollatissime, ha 
riportato enorme successo non solo 
per la sua interessante trama, ma 
anche per il suo -alto livello artisti­
co. La «prima» è stata presentata 
ai delegati del congresso degli ex 
combattenti a Lubiana, dato che 
il film è stato ultimato appunto 
nella ricorrenza del decennale dell* 
liberazione.

L’idea è del regista zagabres« 
Branko Belan.

Ed eoooci al contenuto: Il ferito 
giunto in autolettiga all’ospedale 
è uno sloveno che viveva nell’ille- 
galità. Perciò al dottor Koren (Sta­
ne Sever) non è difficile veder chia­
ro sul rigoroso ordine ricevuto dai 
«domobrani» di salvare il degente 
a qualunque costo. Egli decide di 
salvarlo, sì, ma idi preparare con­
temporaneamente un piano per 'la 
sua fuga. La «sorella Maria» prov­
vede a dare il sonnifero ai domo- 
brani ohe piantonavano il ferito. 
Tutto sembra andare per il meglio 
quando avviene l’imprevisto. L’uffi­
ciale domobrano si sveglia ed adi­
rato uccide il portiere. La stessa 
sorte toccherebbe al primario dott. 
Koren se questi non scaraventasse 
contro l’aggressore un candelabro, 
freddandolo. Ormai jbiscigna deci­
dersi di abbandonare in fretta l’o­
spedale.

Loro primo rifugio è una famiglia 
operaia della periferia. In seguito 
riescono a p'assare .di posto di bloc­
co ed attendono la pattuglia parti- 
giana di collegamento ohe li porta 
al fiume che fa da confine tra il 
territorio oqoup'ato e que,Tlo libe­
rato. Il loro tragitto è reso difficile 
dalle gravi condizioni in cui versa 
il ferito.

Il passaggio del fiume non è cosi 
facile come si credeva in quanto 
ostacolato dai combattimenti in cor­
so. La barca ohe provvedeva al tra­
ghetto è stata affondata. L’unica im­
barcazione rimasta a disposizione è 
quella di proprietà del padre 
dell’ufficiale domobrano ucciso. (Il 
vecchio ha riconosciuto nel medico 
l’uocisare di suo figlio poiché la 
sua foto è stata affissa su un ma­
nifesto, e trama la vendetta. Il caso 
vuole ohe la moglie dell’ucciso che 
deve avere un bambino ha bisogno 
di un intervento chirurgico. Il pro­
fessore, vistosi in pericolo, vorrehbe 
fuggire, ma in lui prevale il me­
dico. Decide di salvare il nascituro 
e lo salva. Il vecchio viene per por­
tar via il medico, ma saputo del suo 
intervento e udendo i vagiti del 
neonato, la sua sete di vendetta si 
calma ed egli trasporta il medico 
al di là del fiume. (Questa part* 
del film è psicologicamant* e ar- 
tisticament* la migliore.)

MAVIL

^  . -------  -- ----  , -------  ----------  ---------  -- ------- ------------ -------  piaoere. Joan. Ecco un quadro
ru o ta  d e l  P rater, i llu m in a ta  a lle  p iù  te r r ib ili  to r tu re  p e r  d e l lavoro c o lle ttiv o  v e n is s e  H a  rico stru ito , so p ra tu tto , la che ho appena com perato: si
n e i su o i v a g o n c in i s tip a ti  d i  c o n seg n a rli -in s e g u ito  a lla  e q u a m e n te  d iv iso , o d  acca n - p ro p ria  v o lo n tà  d i  p a ce  e  d i chiam a «Brezza m arina». Due
p o p o lin o  fe lic e , co n  la sua  m o r te  ig n o m in io sa . P ren d ere- to n a to , a  p ro fi tto  d e ll’a v v e n ì-  in d ip e n d e n za . E  n e lla  rico- barche navigano in m are sotto

m o  il v o stro  p icc o lo  s ta to  e re d i q u e lle  s te sse  fo r ze  lavo- s tru z io n e  e co n o m ica , c o m e  un m agnifico cielo, in cui si
d i q u e lla  sera  p o te v a  esser sp a z ze re m o  v ia  tu t ta  la p o -  ra tric i c h e  lo p ro d u c e va n o , nella ' v o lo n tà  d i  u n  d o m a n i vedono delle nuvole che la

P er la ver ità , n o n  tu t t i  a  d i  co lla b o ra zio n e  p a c ifica , U brezza allontana. Vuoi descrivere
V ie n n a  h a n n o  e su lta to  p e r  la p o p o lo  au stria co  h a  fe s te g g ia - questo quadro  ai nostri ascol­

tatori, per favore? Com inciam o

sto ria  re c en te  e le  su e  luci 
d i q u e lla  sera  p o te v a  esser
presa  a d  e se m p io  d e lla  ten a - p o la zio n e» . I l  v e c c h io  a lza  g li
e ia  r ic o s tru ttiv a , d e lle  d i f f i -  o cch i d a l lib ro  e  li v o lg e  v e r -  . . . . . . .  . . . .  . . .  , .. r ___ _______  .
co lta  e  d e lla  v itto r ia  d e l  p o - so  il ca ste llo  d e l  B e lv e d e re  f ir m a  d e l  tra tta to  d i sta to  e to  il 15 m a g g io , 
po lo  austriaco  su lle  d is tru z io -  d o v e , d o m e n ic a  15 v ia g g io ,  
n i d e lla  guerra , su ll’o c cu p a - co n  u n a  firm a , q u a ttro  gran-  
z io n e  n a z is ta  p r im a  e  q u a - d i  p o te n z e  s i d ecisero  a re- 
d rip a rtita  po i. U n ’im m e n sa  s titu ire  la lib ertà  a l «p icco lo  
ruo ta  risor ta  d a lle  ro v in e  a s ta to»  e d  a l p icco lo  p o p o lo  
s fa v illa n te  d i  tr ip u d io  d i lu- c h e  se p p e  d im o stra re  d i  n o n  
c i  ne lla  sera  d e l 15 m a g g io  vo le r  rinunc iare  a lla  p ro p ria

in d ip e n d e n za . N è  d i  fro n te1955,
C o stru ita  n e l 1897, la gran­ ai «grande» M ola  M u h a m e d

d e  ruo ta  d e l  P ra ter v id e  g li n è  d i  fro n te  a i «grandi»  ch e  
u ltim i g u iz z i  d i  sp le n d o re  lo se g u iro n o  n e i seco li, f in o  
della  V ie n n a  ab sb u rg ica . N e l  cui og g i. G li o cch i d e l  v e c -  
f <5 ,3 9  — so tto  il ta llo n e  n a z i-  ch io  b rillano  d i  in te llig e n te  
sta  — essa v e n n e  to lta  a i ironia  e d i v o lo n tà  fa tta  de l-  
su o i p ro p r ie ta r i e b re i ( f in i t i  la sp era n za  d i  u n  p icco lo  p o -  
n e lle  ca m ere  a gas d i  u n  po lo  c h e  s i è  r i fiu ta to  d i  ag- 
c c m p o  nazista ), d o p o  il 1945 g iogarsi al carro a ltru i e,
passò a llo  S ta to , c o m e  ex  b e ­
n e  ted esco , e d  o g g i è  in  cor­
so u n a  causa  c iv ile  p e r  la s m

a co n c lu s io n e  d e lla  sua  tra ­
g e d ia  d e g li u l t im i  d ic ia se tte  
an n i, c h ie d e  so lo  u n a  fu n z io -

r is titu z io n e  ag li e red i d e ll  an - n e  d i  p a ce  e  di. c o lle g a m en to  
tico  pro p rie ta rio . U n  p o , oo- j ra { «grandi»  la cu i risacca  
m e  si v e d e  ,la  s to ria  d i  m a l- d e lle  s fe re  d i  in flu e n za  g iu n ­
ta  p a rte  d e lle  in d u str ie  a u - ge  j i n o  a ; m 0 i  c o n fin i senza , 
str ia ch e , d e i  p o z z i  d i p e tto -  oram i, p iù  in taccarli. I  d i­
llo d i  Z is te rd o r f. U na  sto ria  p ia n ta tic i ch ia m a n o  q u e s ta
ch e , sia p u re  a ttra verso  do lo ­
rosi in d e n n iz z i  fis sa ti  da l 
tra tta to  d i S ta to , è s ta ta  re­
golata. co n  la firm a  d e l  15 
m a g g io . U na  f irm a  ch e  lascia  
lib era  l’A u stria ,la  sua  e co n o ­
m ia , i su o i p o z z i  d i  p e tro lio  
e  la su a  g ra n d e  ru o ta  d e l  
Prater. P er la g io ia  d i  g rand i 
e p ic c in i  d e lle  g e n era zio n i  
p re se n ti e fu tu re .

T u t ta  la se ttim a n a  ch e  ha  
se g u ito  la  firm a  d e l  tra tta to

:<n eu tra lia tà  d e ll’A u stria » . Per 
t(Z v e c c h io  p e n s io n a to  delloi Iv a n  G rohar: Patate (olio)

DUE MOSTRE D’ARTE A LUBIANA

L'impressionismo sloveno

dalle barche.

JOAN: T hat is a beat . . . and . . 
th a t is a boat.

IN S.: E poi?

JOAN: That is the sea.
IN S.: H ai detto  thè  sea — il m a­

re — th a t is the sea.
JOAN: Yes, that is the sea. Two 

boats aro on tho sea.
IN S.: G uarda ora la parte alta 

del quadro. Vi sono due nuvole 
— in inglese — clouds.

JOAN: T hat is a cloud . . . and 
. . . tha is a cloud.

INS,: E che cosa vedi tra 1® nu­
vole?

JOAN: Oh! T hat is the sun.
INS.: Certo, il sole — the sun — 

H ai de tto : T hat is the sun. Vuoi 
dirci ora Joan che cos’è quella 
distesa azzurra attorno  alle  nu­
vole e al sole?

JOAN: Oh! T hat is the sky.
INS.: Appunto, il cielo. T hat is 

the  sky. Il cielo, il m are: the 
sky, the sea. Ora Joan vuoi ri­
peterci una breve descrizione ge­
nerale di questo quadro?

JOAN: Two boats are on the sea. 
Two clouds are in the sky. The 
sun is in the sky.

IN S.: Bene, adesso già che ci sia­
m o, ti farò vedere una vecchia 
fotografia che ho trovato l’altro 
giorno: babbo, mamma e figlio.

JOAN: Oh! T hat is a family.
(Dal nostro corrispondente) 1911, data della morte di do questa Mostra, darle un INS.: Appunto, una fam iglia —

In onore del 60.mo anni- Ivan Grohar, il pittore di carattere giubilare, qualcosa a family. Per caso la riconosci?
^ 6 “""̂  An versarlo della fondazione cui si ha la più nutrita te- come una rassegna detratti- JOAN: Yes, it is George M artin’s
d i S ta to  e  sto # della Galleria Moderna, si è stimonianza con alcune die- vità di questi ultimi dieci family. T hat is Mr. M artin. He
u n  a tm o sfe ra  d i  oo V \ T apert.a al Padiglione Jakopié cine di opere. anni nel campo figurativo. is the father.
sto sita , fa tta  i  t  , 1 , „ ^  T ,nh iaina una mostra re- * Sono state accolte 287 tele, INS.: Mr. M artin  è il padre.

s t a t a  in c i s io n i  e  d is e g n i ,  o l t r e  a  JOAN: Yes, he is the father.Un’altra Mostra è

Mrs. M artin, She

sioòizu, juriiu u,* dl Lubiana una mostra
sp e ra n ze  p e r  i p o p  trospeittiva di quattro mae-
v e c c h ia  cap i ^  ^  deirimpreasiomismo sio- inaugurata nel quadro delle 119 sculture. Fra l’altro, la INS.: Mr. M artin is the father.
stria  in tera . VP f r a  n u . veno, di quattro artisti a cui celebrazioni del decimo an- Mostra neirintento di rende- Accanto a lui vi è una signora.
Iia r ifa tto  d e l l  im p  ero  SL deve *,a rinascita — dopo niversario della liberazione, re ad essi doveroso omaag- JOAN: T ha t is
bi, i p e rn io  lavo- un periodo di stasi — L’Associazione delle arti fi- gio accoglie i lavori degli is the m other.
d i ie r i d e  ■ s o n o  ri- dell’arte in Slovenia. Vedia- gurative e la Galleria Moder- artisti in lotta conto l’òccu- IN S.: Mr. M artin è la madre.
ro tr io n fa n  e  t g  ’ ? mo così esposte le opere di na hanno voluto, organizzan-patore. MAVIL JOAN: Mrs. M artin is the m other.
to rn a ti a  darsi c o n v e g n o  sui *  , _ ,
le p a n c h in e  d e llo  S ta d tp a rk , I';'an ^ rohar' Rlda’~d Jako'
a sbr ic io lare  p a n e  ai c o rv i e d  pić- Matl*a Ja™’ “ atl]a Ster-
ai uasseri a sgranare i rosa- nen> Petar Zmitko e Hinko
ri Pd e t  foro n c o rd i.  R ico rd i Smrekar, pittori. Ci tono poi
d e l p assa to  c h e  p ren d o n o  f^uni ‘a™ n da§d “ p!tori
sp u n to  da lla  g io ia  p resen te . Zajc, Berneker, Dolinar

U n  v ec ch io , con  ta n to  d i 
m o sc h e tto n i b ia n ch i, ricorda  
ai su i c o m p a g n i d i  se d ile  co-

e Napotnik.
Tutti questi lavori, in nu­

mero di 97, occupano intera-
m e  n e m m e n o  il g ra n d e  asse- ment® d Padiglione che 
d io  d e i  tu rc h i n e l  168S a b b ia  P^nde il nome di quel idea- 
p ieg a to  la v o lo n tà  d i  v ita  d i-  llsta. che f" Rlhard Jak°Plc. 
V ie n n a  e d e g li  austriac i. Per 11 PlU?re rioveuo cui impor­
rar« m a g g io r  e ff ic a c ia  a lle  *ava darc °Pere dl P°lso al~ 
su e  paro le , trae  d i  tasca  un _sua f«™4« Pattaste che 
v e c c h io  libro  in g ia llito  e  leg -  badare 3 1  suo P a n a l e  ter­
ge il te rr ib ile  p ro c la m a  c h e  naconto.
il  su lta n o  lanciò  a llora a i Di particolare interesse 
v ie n n es i. L e g g e  co n  v o ce  sono le tele dei primi rivo- 
ieratica , o om e se  ven isse  d a l luzionari della pittura slove-
passato . L e g g e  e  n o i lo ascol­
tiam o . l n  u n  asco lto  c h e  è

na, di quegli artisti che si 
meritarono fama e riconosci-

m e d ita z io n e  su lla  sto ria  d i  mento fuori dei confini del­
im p o p o lo  p o sto  al q u a d riv io  la Slovenia, ove non erano 
d e ll’EUr<\na. A i  c o n fin i d e l-  compresi. Queste tel-e sono 
l’im m e d ia to  o c c id e n te  e  d e l-  d» annoverarsi fra le mi-
l’im m e d ia to  O r ien te . gliori che artisti sloveni ab-

«Per grazia  d i  d io , s ig n o re  Riamo mai creato.
d e i e ie lo
— n e i M e la  M u h a m e d , &>- 

r d i

leg g e  il v e c c h io  
M u h a m e d , S 

riese  e d  e rm ip e te n te  Zii r

La Mostra annovera anche 
lavori giovanili dei primi 
imprassiamisti a si arresta al L e m u t  V la d im ir:  Pola (litografia)



USI  E C O S T U MI DI UNA T R I B Ù’ DEL KENI A

T R A  I K I K U I U
N e lla  zo n a  c en tra le  d e l  K e ­

nia s i  tro v a  il p a e se  d e i  K i-  
k u iu . G li a b ita n ti  so n o  circa  
u n  m ilio n e , tu t t i  a g rico lto ri 
•  l ig i a reg o le  d i  v i ta  c h e  si 
tra m a n d a n o  d i  seco lo  in  se ­
to lo .

L a  v i ta  d i  u n  K ik u iu  è  c a ­
ra tte r iz za ta  d a  v a r i s ta d i. I l  
p r im o  è  q u e llo  in  c u i  g li  v e n ­
g o n o  b u c a te  le  o re c ch ie , 
qualndo  h a  a p p e n a  q u a ttro  
o c in q u e  a n n i. I l  p asso  p iù  
im p o r ta n te  p e rò  è  q u e llo  d e lla  
c irco n c is io n e , la cer im o n ia  
m e d ia n te  la q u a le  i  g io va n i  
d e i d u e  sess i d iv e n ta n o  a u ­
to m a tic a m e n te  m e m b r i  d i  u -  
na  classe c h e  a g isce  c o m e  u n  
o rg a n ism o  u n ita r io  in  tu t te  
l* q u e s tio n i  re la tiv e  a lla  v ita  
d e lla  tr ib ù . A i  n o s tr i g iorn i 
u n a  ra g a zza  p a r te c ip a  a lla  
c er im o n ia  a u n a  e tà  v a r ia b i­
le tra i  12 e  i  16 a n n i. L o  
s ta d io  su c c e ss iv o  è  i l  m a tr i­
m o n io . E sso  è p re c e d u to  da  
u n a  fo rm a  l im ita ta  d i  re la ­
z io n e  am orosa , co n sid era ta  
sacra. 1 K ik u iu  n o n  bac iano  
le  ra g a zze  su lle  labbra . Essi 
cc)nsider<Xìo v o lg a re  q u e s ta  
d im o s tra z io n e  d i  a f fe t to .

L a  v i ta  so c ia le  d e i  g io va n i  
ì  m o lto  in te n sa . O rg a n iz za n o  
d a n ze  n o t tu r n e  e  d iu rn e  d u ­
ran te  le  q u a li si in trec c ia n o  
le  re la z io n i a m o ro se  tra  i  g io ­
v a n i c h e  p a r te c ip a n o  a  ta li 
d a n ze  se n za  essere  co n tro lla ­
t i  d a  n e ssu n o .

Q u a n d o  u n  ra g a zzo  s i  in ­
na m o ra  d i  u n a  ra g a zza , n o n  
g lie lo  d ic e  d ire tta m e n te . N e  
p arla  co n  i su o i a m ic i e  t u t ­
t i  a ss ie m e  s i recano  d a lla  ra­
g a zza . U no  d i  essi d ice . 
«S ia m o  a lla  r icerca  d i  u n a  
casa c h e  v o g lia  accoglierc i» . 
L a  ra g a zza  c h ie d e  c h i sia  co ­
lu i c h e  v u o le  essere  acco lto  
« d à  q u in d i  la su a  risposta . 
E ’ a llora  c h e  h a  in iz io  il 
n g w e k o , p ro c e d u ra  o rg a n iz­
za ta  c h e  a v v ie n e  in  u n a  ca ­
p a n n a  sp e c ia le , u sa ta  c o m e  
lu o g o  d i  c o n v e n g o  d e i  g io v a ­
n i  d e i  d u e  sessi.. L e  c o p p ie  
s i sd ra ia n o  su i  g ia c ig li de lla  
c a p a n n a , m a  la  ra g a zza  è 
p r o te tta  d a  u n a  fa sc ia  d i  
c u o io , s tr e t ta m e n te  leg a ta  a t­
to rn o  a i f ia n c h i. I l  g io rno  
d e lle  n o z z e  le d o n n e  d e lla  fa ­
m ig lia  d e llo  sp o so  ca ttu ra n o  
la spo sa  c h e  f in g e  d i  n o n

vo lere  il m a tr im o n io  e g rida  d e v e  d ich iarare  c h e  d e d ic h e -  
p ia n g en d o :  — « N o n  v o g lio  rà tu tta  la su a  v i ta  a ll’a m o -  
sposarm i» . re e  r in u n c ia re  a  tu t te  le  su e

Q u a n d o  la m o g lie  s tà  p e r  P roP fie tà . D o p o  u n a  ser ie  d i 
a v ere  u n  b a m b in o , d ic e  al ,n a & e c h e  lo s tre g o n e  p ra ti-  
n iarito  d i  p re n d e rs i u n a  se - ^  su o  c lie n te , g li c h ied e  
c o n d a  m o g lie . L a  leg g e  d e i  d ‘ so^ eva re  lo  sg u a rd o  verso  
K ik u iu  iir fa tti, p e r m e t te  a l- ^  d e lo ,  m e n tr e  d ich ia ra : « T u  
l ’u o m o  d i  p re n d e rs i ta n te  avrai ta n te  ra g a zze  d a  am a-  
m o g li  q u a n te  n e  p u ò  m a n te -  re (l uanlR  so n o  le  s te lle  n e l  
n ere , in  q u a n to  r ite n g o n o  c h e  d e io .»  G li fa  q u in d i  ta n ti  
la fe l ic i tà  d e lla  fa m ig lia  d i-  Picco“ tag li n e lle  varie  p a r ti  
p e n d a  da lla  sua  g ra n d e zza . ^ p'l  corpo  e, a ttra verso  q u e -  
O g n i m o g lie  ha  il su o  c o m -  */•> t fc  in o cu la  il  f iltro  del-  
p ito  p a rtico la re  n e i  c o n fro n -  ̂am ore, 
ti  d e l m a rito . I l  d iv o r z io  è  Vi sono  p o i varie  a ltre
m o lto  raro e  il m a r ito  lo sp e c ie  d i  m a g ie : q u e lla  d e s ti-
c h ie d e  so lo  n e l  caso  d i  s te r i-  na ta  a cu ra re , a  o d ia re , a d i-
lità  d a  p a rte  d e lla  m o g lie , se  sp rezza re  a ip n o tiz za re  eoe. 
q u e s ta  s i r i f iu ta  ai d o v e r i co- L a  m a g ia  ip n o tic a  v ie n e  u -  
n iu g a li, se  p ra tica  la s tre g o - sa ta  p e r  lo p iù  n e i  tr ib u n a li  
n eria , se  ruba , se  lo a b b a n - e d  è assai in te re ssa n te  osser- 
d o n a  o  p e r  scanda loso  a d u l-  va re  l’u so  c h e  se  n e  fa  in u -  
ter io . N a tu ra lm e n te , la m o - na d isp u ta  ne lla  q u a le  quasi 
g lie  ha  p u re  i l  d ir itto  d i  tu t t i  g li in te ressa ti sono  d o -
c h ie d e re  il d iv o r z io  p e r  g li  ta ti d i  p o te re  ip n o tico , 
s te ss i m o t iv i .  . , , ..„ L e  fo rm u la  p iu  odiosa  di

b e  u n  g ru p p o  d i  v is ita to r i m a g ia  e q u e lla  d e tta  «orogi». 
c.evono  passare la n o tte  n e l-  E ssa  s i s e rv e  d e l v e le n o  o t­

te n u to  d a  e rb e  n o te  ag li s tre ­
g o n i c h e  si sp e c ia lizza n o  in  
q u e s te  a ttiv ità .

L a  p o litic a  a ttu a le , però ,

la casa d i  u n a  d a ta  fa m i­
glia , o g n i m o g lie  è  lib era  d i  
sc ieg lie re  c h i  v u o le  tra  g li 
o sp iti  d e lla  su a  stessa  e tà  e 
d a rg li d a  d o rm ire  p e r  la n o t­
te . C iò  n o n  v ie n e  c o n sid era ­
to  c o m e  u n a  co lp a  e  il  m a r i­
to  n o n  p ro v a  n e ssu n  se n ti­
m e n to  d i  ge los ìa . U n a  co lp a  CURIOSITÀ 
in v e c e , è  l’in v ita re  seg re ta -  
m e n te  u n  u o m o  n e lla  su a  ca­
p a n n a . Vi so n o  in o ltre  d e i  
ta b ù  c h e  co n tro lla n o  le  re la ­
z io n i  tra. u n a  d o n n a  sp o sa ta  
e un  estraneo . I  ra p p o r ti tra  
le  m o g li so n o  q u a n to  m a i  
s im p a tic i, s i basano  su l p o s ­
sesso  in  c o m u n e  d e l  m a r ito  
e  si ch ia m a n o  a v ic en d a  
«collega» o  «co -m og lie» .

N e ssu n  u o m o  o se re b b e  m a i 
fa re  un  lavoro  d o m estico :  
s c a n d a liz e re b b e  le  d o n n e  e 
n o n  r iu sc ire b b e  a tro va re  u-
na  ra g a zza  d isp o s ta  a  sposar- radici nientemeno che 
lo. C e r ti  c la n  (■o rg a n iz za z io - XVI secolo! 
n e  d e i  k ik u iu )  si sp e c ia lizza -  La oosa ,ha awto Mizio
no nelle ceramiche, h  don- - ^ o  Giovanni Battista
n e  fa b b r ic a n o  ces tin i si, co n - Tercasio> emillente giurista 
c ia n o  le  p e lli  e  m oiri, a n z i  de] XVI seooI si aoc^rse di 
SI v e s to n o  d i pe lli. 1 g io va n i essere ossimo alla morte „

PROSSIME LE CONSULTAZIONI IN INGHILTERRA

Documenti e . . . sterline per essere ammessi alle elezioi
Il 26 maggio, cioè dopodo- le maggiori città eleggono più nel corso della campagna

larlo dalla lista dei can; 
dati. Il controllo delle sj 
se viene effettuato con s; 
golare rigore da speciali; 
indipendenti.

Il giorno delle elezioni, 
unità elettorali — che pos, 
no essere aperte nelle seuc

pubblici.
7 alle A 
inizio i.) 

i dente d/

La magia è assai cliausa tra i Kikuiu, i quali ricorrono ad essa per vari scopi. 
La forma più odiosa e meno popolare di magia è quella distruttiva. Lo stregone
può agire per il bene o per il male. In questo caso sta semplicemente curando un

è c h e  tu tto  q u a n to  c o n cern e  malato. Ha fatto un taglio sul naso del capretto, vi ha messo dentro un medicamen- 
la m a g ia  d e v e  v e n ire  abo lito , to. ed ora lo fa succhiare al paziente assieme al sangue.

Si sta svolgendo a Roana di fanciulle prese possesso nenti a una setta religiosa la 
un processo ohe dura igià da del famoso castello. Ma nel quale non
mavant’anni. Esso ha le sue 1861 un decreto proibì nuo- delle duecento e più esisten- co e muoiano perohè colpite settantenne

deputati. Succede spesso che letterale, e in piu ripre;. 
una città elegga candidati II conto delle sue spese. Qu 

di più di un partito. Interes- loia egli non si attenga 
Sante è notare che coloro i questo obbligo oppure alt 
quali si trovano per ragioni ri le cifre spese, la comnj 
di forza maggiore fuori del- sione elettorale può cane* 
la propria unità elettorale 
possono delegare un’altra 
persona a votare per loro,
Gli elettori che non posso­
no votare perchè ciechi o 
per altra minorazione fisi­
ca possano esprimere il vo­
to per posta.

Ogni cittadino britannico o in altri edifici pubblici 
2 1  an- sono aperte dalle 

ni può essere candidato in Prima che abbia 
una qualunque delle 360 cir- votazione, il presidente 
coscrizioni, indipendentemen- la commissione eletto^ 
te dal fatto che egli abbia mostra ai candidati o ai ; 
abitato o sia mai stato in ro rappresentanti le 
quella zona. Non possono es- vuote che quindi si, 
sere candidati gli stranieri, Chiuse le operazioni di 
i condannati per gravi de- to, le urne vengono a; 
Ut», i minorati psichici. So- è/ ha luogo lo scrutinio 
no ugualmente esclusi dalla presenza dei candidati. I cj 
candidatura i giudici, gli didati hanno diritto a 
imprenditori statali, g'i ec­
clesiastici delle chiese . an­
glicana, cattolica e scozzese 
e i membri della Camera dei 

territorio. Naturalmente Lords.
I membri delle commissio­

ni elettorali, gli Sceriffi del-, 
le contee e i sindaci non pos­
sano vanire eletti deputati 
nelle località in cui prestano
servizio. Gli appartenenti sceriffi e gli altri funzi 
alle Forze Armate non pos- ri ai quali è affidato l’< 
sono accettare nessuna can- ne pubblico devono im 
didatura e, in certi casi, nep- che qualsiasi cosa turbi 
pure gli impiegati statali. competizione elettorale.

Ogni candidato deve depo- vengono commesse delle
sitare 150 sterline in con- regolarità da parte dei d
tanti prima di presentare al- didati o dei loro rappres,
la commissione elettorale i tanti, le elezioni possono]
propri documenti. Qualora s'ere annullate. Per irregr,

_ sentendo la musica si preci- diretto. Egli si è sposato la egli venga eletto oppure ot- rità qui si intendono la e
è altro che una pitano sul disco grammofoni- bellezza di 18 volte! Ora è tenga almeno un ottavo del ruzione, l’intimidazione, il

mani, avranno luogo in Gran 
Bretagna le elezioni genera­
li per il rinnovo della Ca­
mera dei Comuni. Il popolo 
inglese sarà chiamato ad e- 
leggere 630 deputati. Prima 
del 1951 il numero dei dep­
isti era fissato in 625. Attual­
mente il Parlamento britan­
nico è composto da 321 con­
servatori, 291 laburisti e 6  
liberali. Degli altri 7 posti,
3 sono vacanti, 2 apparten­
gono al Partito Nazionalista 
Irlandese, 1 ai laburisti irlan­
desi e 1 ai laburisti indipen- che abbia compiuto 
danti.

Nelle precedenti elezioni 
la percentuale dei vc(tan)ti 
fu dello 82,6%. Ai conserva- 
tori andò il 48,73% dei voti 
e ai laburisti il 48,04%. I li­
berali ottennero soltanto il 
2,53% dei voti.

La Gran Bretagna è suddi­
vida in 360 circoscrizioni e- 
lettorali ognuna delle quali 
comprende, grosso modo, cir­
ca 60 mila abitanti. La gran­
dezza delle circoscrizioni va­
ria a seconda della natura 
del

s f

IL MANIERO DELLE PUSTE
Fanatismo religioso che ha sconvolto il mondo - Le zanzare combattute 
a su on di musica - Diciotto mogli e una trentina di figli per Bruce Steel

ripetere il conteggio dei vi 
qualora ritengano che e; 
non sia avvenuto regoti 
mente.

La legge elettorale briti, 
nica è piuttosto severa j 
quanto riguarda la corn« 
ne e ogni atto intimidatori 
Indipendentemente dal li 
credo politico, i sindaci,

nel

te n d o n o  a d  usare abiti, eu ro ­
pe i, m a  le d o n n e  li c o n s id e ­
rano b r u t t i  e c a p a c i u n ic a ­
m e n te  d i  n a sc o n d e re  le d e ­
fo rm ità  d e l  corpo.

L a  re lig io n e  d e i  K ik u iu

privo di eredi. Chiamò allo­
ra l’awocato ‘Giavam.nl Cam­
panini e, al cospetto di testi­
moni, dettò le sue ultime vo-

vamente l’esistaniza del mo- ti. Alcuni «insegnati» di que- daU’elettricità. 
nastero e si presentarono al- ste sette, hanno talmente in- #
lora tre famiglie le quali as- fluito su certi fanatici super-
serivano di avere dai diritti ì’iizioni di aver soroassato or- L’inglese .Bruce ‘Steel detie- 
su di esso. Erano questi i ha- mai il limite del sopportalbi- ne, senza tema di sbagliarsi, 
remi Campammo, i canti le. I quattro bambini sono il record mondiale per il mu- 
Guerrieri e i conti Viviami. stati appesi alile gambe con mero di matrimoni che ham- 
Ebbe inizio così nello scorso la testa in giù e picchiati si- n'° avuto lui per protagonista
secolo un processò che seni- no a farli morire. Uno di e<s- __________________________
bra destinato a non finire si, dopo morto, è stato pure ‘
mai. Nel 1949 fu rieanoseiu- bruciato. BCtlDdlIlO Id Sii HI 1)11

e il suo dioiot- totale dei voti espressi dal- gerenza, la falsa dichiara:
tešimo matrimonio risale a | a circoscrizione, il denaro ne delle spese elettorali.^, 
poco tempo fa. Tutte le volte gì; viene restituito, altrimen- I deputati britannici ha,' 
precedenti era rimasto vedo- ti rimante nelle casse dello no, una paga annua di i, 
vo. Il numero dei suoi figli stato. Questa misura dovreb- mila sterline, anche qû  
ammonta a 31, sette dei qua- Pe servire ad impedire che soggette al fisco. Ad igj 
li maschi e 24  femmine. sj presentino candidati in- seduta della Camera dei/ 

Steel conosce bene i suoi dividui con poca probabili- muni, tranne però il vcq 
figli, ma il male è che non tà di successo. E’ da crede- dì, ogni deputato riceve : 
ricorda quale sia la loro ma- re tuttavia che si crei con diaria di due sterline, 
dre e la cosa è comprensibi- ciò una poco simpatica di- 1’ '*
le essendo lo Steel stato spo- scriminazione. 
sato tre volte con una don- Ogni candidato ha il dirit-
na che si chiamava .Rosa, due dj spendere p'er la cam- L 'ha detto Ern«

era6  che ra g a zze  ^ ata a§h aw o- Hzia igiornse troppo tardi! Ar- so lta n to  g li a p p a r te n e n ti  alla  seirà a seppellire
dovevano rimanere «virtuose» “ q u a li hanno un heil da res.tò parecchie persone e >gli «alta so c ie tà », s i  ba lla  o g g i diciottesima maglie

lontà. Lasciò ;il suo castello *0, alle. ? e ^ Altri bambini sono stati
e fili altri possedimenti a do- Pa , t r j m ™ 1 0  deli ormai di- atrocemente tormentati nella __ _____   ̂ __ ___
dici fanciulle di diverse fa- meintlcato Tercaslo> 'ma 11 S ° -  stessa maniera, ma non fino In  tu t te  le sa le  d a  ba llo  volte con una Peggy e tre pagma elettorale "nella sua u-
mdiglie, i cui nomi furano oi- vemo Sl “PP0 8 6  a tale «enten- a]ia morte. a  farlo, sono sta- d e l m o n d o , p ers in o  in  q u e lle  volte con .una Ruth. nità la somma di 450 ster- Il .grande scrittore am

- ‘ - - ?a- Per C U 1 la questione tu at- ti ,gfo stessi genitori. La pò- d o v e  h a n n o  t  accesso  libero  Tutti aspettano ora se tra- unet pdl due penny per ogni cano Ernest Hemingway, èi
u .anche la V0 t0  controllato allo scruti- to per le sue osservar 

- Per c0? ‘ nio. Ulteriori 1 0 0  sterline mordenti e concise. Eco:
.inumani .genitori. la sa m b a . D o v e  h a  a v u to  o- tramare a passeggiare sulle possono essere pai spese per suo giudizio sulle gioì

ti e scartarne di tre secoli jj caso ,ha pravooato sen- bigine q u e s ta  d a n za  c h e  m  nate della marcia nuziale del le personali necessità nel gi- donne americane: Oggi
fa. Necessario pure hinter- sazio(ne il Brasile ed b re v e  h a  c o n q u is ta to  i, da n - Lohengrin! - -
vento , di un psichiatra per- ha S 6 0 5 S 0  tatto mondo cu]_ za to ri d i  tu t t i  i p aesi?  
ohe c e qualcuno ohe si do- turajp 
manda persino se il defunto ' g

tutto

fare ad esaminare dacumentutta la vita. Nel castello a- 
vrebdbro potuto alloggiare 
anche i  famigliali delle sin­
golari eredi .in caso di .guer­
ra, Quando qualcuna delle 
ragazze sarebbe morta, il suo Xercasio fosse stato del 
pasto avrebbe dovuto esser 
priso da una fanciulla della 
stessa famiglia e in nessun 
caso straniera.

Sorse così una specie di 
«azienda» molto ricca, dato 
che i possessi fruttavano pa­
recchio. Al castello era an­
nessa pure una chiesa dedi-

Paparino
imberbe

Jomo Kenjata, il capo dei Kikuiu.

L a  «sam ba  carioca»è oggi 
il ba llo  p iù  p o p o la re  in  vo g a

normale, alTatto di stesura del Due studiosi, appartenenti a R io  d e  Janerio . D a  qu i, 
testamento. Infatti, la sua ad una università americana, essa è passa ta  o ltre  oceano
idea di lasciare la proprietà hanno constatato che le zan- per arrivare in  E u ro p a  d o v e
a dodici vergini costrette a- zàre femmine, che portano è  s ta ta  acco lta  co n  v iv o  cu­
rim an e re tutta la vita tali non la malaria, sentono due mo- tu sia sm o . S e m b ra  p e rò  c h e  Nella chiesetta di un vil- 
è poi tanto normale . . .  dulazioni musicali, due vere q u e s ta  sia  la se c o n d a  vo lta  laggio vicino a .Lione, si sta-

* canzoni. Una serve per invi- c h e  la sa m b a  ha  varcao t I A -  ya ,battezzando un neonato.
tare Taltra femmina al carmi- tla n tico . L a  p r im a  v o lta  essa  . . .  ,,

Nel Brasile, nel piccolo ne «banchetto di sangue», è  v e n u ta  d a ll’A fr ic a  ass iem e  A1Ia cerimonia si presentò f u ­
cata a S. Filippo e a S. Già- paese di MalacaohetS, si è mentre la seconda melodia agli s c h ia v i n e g r i ch e  i b ia n - re un .giovincello al quale il
corno. Sorse in poche parole verificato, in occasione del ha la funzione di invitare i c h i a v ev a n o  a c q u is ta to  p e r  prete si rivolse dicendo: Vi

ro elettorale. facile trovare un ago in
Il candidato  ̂ è obbligato fienile che tra le dita di : 

per legge a depositare già donna!

Sui noslri schermi
n o n  e sc lu d e  fo rm u le  e d  erb e  
m a g ic h e . Se u n o  s i  o c c u p a  d i  
caccia  v a  a  v is ita re  lo sp e c ia ­
lis ta  p e r  la m a g ia  in e re n te  la 
caccia . U n  u o m o  c h e  d e s id e-

un monastero. venerdì santo, un fatto terri- «'mariti» a campiere i loro la cura  d e lle  p ia n ta g io n i.

N O N  E S IS T O N O  P E C C A T I  
P IC C O L I

Il dottor Perry Aswell, ben­
ché giovane, è uno speciali­
sta assai quotato per malat­
tie di bambini. Nella sua 
clinica lavora quale infermie­
ra Aprii, la 'di lui moglie.

I due vivono di comune 
accordo sino al .giorno in cui 
Perry non fa la conoscenza 
del pittore Ottavio. Perry 
riesce a convincere il pittore 
ad installarsi nel suo gabi­
netto medico per ritrarre i 
pazienti. Qui Ottavio oono-

Nel 1810, quando Murat M e: quattro bambini, dei doveri coniugali,
divenne re di Napoli, le o- qual.i uno dl appena nove Ambo gli scienziati hanno
spiti dell monastero dovettero mesi, sono stati sacrificati costruito dei fonografi che
abbandonare la loro dimora, 'barbaramente. riportano tali suoni e—si ser-

ra p o ssed e re  u n  p o te re  d i  a t-  ma con la caduta di Napoleo- Il misfatto è opera di un vano di -essi .per attirare le
tra z io n e  su  tu t te  le d o n n e , ne, una nuova generazione gruppo di fanatici, apparto- zanzare malariche le quali,

N e lla  sa m b a , in fa tt i ,  c i so ­
no vari m o t iv i  c h e  ricordano  
il ba llo  d i  u n a  tr ib ù  d e l  K o n ­
go.

Q u i so tto  v e d ia m o  rip ro -

rendete ben conto dei com­
piti difficili e dei doveri di 
un padrino? Mi sembrate 
piuttosto giovane per questo! 

Ma scusate signore, ròspo-

CONTRASTO TRA FRIGIDITÀ' E SPREGIO DI C RTEZZÄ

CELA LA FREDDEZZA
il se x -a p p e a l americano?

d o tto  il  m ig lio r  d a n za to re  d i  se  il giovane, io non sono il 
sa m b a  d e l m o n d o , ch e , a 
q u a n to  p a re j tro v a  p ia cere  
a d  acconciarsi co m e  u n  arlec-  
ch ino .

sessuale, 
a-

Eminen.ti ginecologi ed mancipazione sociale della 
see Aprii. In breve i due di- endocrinologi americani so- donna consistesse principal- 
ventano amici. Su richiesta stengono che il settantacin- mente nel raggiungimento 
di Ottavio, Perry dà, a ma- que per cento delle donne dell emancipazione 
lincuore, il permesso di fare americane sono «sess'ualmen- Una celebre suffragetta 
il ritratto di Aprii. Il dipin- te anestetizzate» vale a di- mericana ebbe a dichiarare: 
to presenta una Aprii grassa re incapaci di esaltarsi nel- 
e brutta tanto ohe Perry và le emozioni sessuali. Que- 
su tutte le furie. Egli si im- sto viene spiegato sopratutto 
bestialisce ancor più quando con la mancanza nella don- 
Oittaivio gli dice di essere na del necessario abbando- 
convinto che Aprii non è fe- nò.
Idee. Colpito .daU’affermazio- L’accusa apparirà ancora 
ne dell’amico, Perry decide più grave se si pensa che 
di scoprire da solo la verità, sostengono che la frigidità 
In poco tempo constata che assoluta è del tutto rara e 
quanto detto da Ottavio cor- che è meno probabile per minciato a studiare volumi 
risponde al vero. Si accorge una donna di nascere con- di fisiologia e di endocrino- 
dà aver fatto dei propri pa- dannata alla freddezza che logia con lo stesso distacco 
ziemti e collaboratori dei sem- per un uomo. Naturalmente col quale si esaminano le 
plici automi che si muovono gli studiosi americani si so- scienze esatte. Era inelutta- 
solo dietro suo comando.

tano serenamente il fatto di trimoniali, una dottoressa 
diventare madri. prese la parola per promin-

Una piccola percentuale ciare una sola frase: «Mi .pa­
delle donne americane devo- re che gli illustri colleghi 
no la loro frigidità all’in- dimentichino un particolare: 
conscia e morbosa inclinazi- nell’atto sessuale l’iniziativa 

«Nella competizione con gli one verso altre donne, dovu- spetta. a'H’uomo, e qui s'tia- 
uomini in un solo momento ta a una errata aspirazione mo parlando dei nostri uo- 
noi siamo perdenti, nell’at- all’autosufficienza sociale e mini:» Fu una doccia fredda.

sessuale femminile. E, cWard perci& che i me_
Medici e studiosi tentano dici nei loro tentativi di cor­

di porre rimedio a questa reggere lo stato dì cose non 
situazione. In un dibattito devono trascurare questo 
che verteva sui rapporti ma- particolare.

to sessuale. Questo va con­
tro gli ideali di una donna 
che aspiri all’eguaglianza».

Ha avuto allora inizio una 
vera e propria accademia 
sui problemi del sesso e le 
giovani americane hanno co-

compare. Sono il padre . ..

Loquacità 
scozzese

U n turista , c h e  a v e v a  se n ­
t ito  parlare  d e lla  scarsa  lo ­
q u a c ità  d e g li  sc o zze s i, vo lle  
accerta rs i d i p erso n a  della  
fd c c e n d a , d u ra n te  la v is ita  
a d  u n  loca lità  d e lla  Scozia . 
T ro va n d o s i in  u n  c im ite ro , si 
rivo lse  al g u a rd ia n o  e  d isse: 
«Si s ta  tra n q u illi  q u i, è  v e ­
ro?». «P iù  tra n q u illi so tto
terra», rispose  l ’u o m o . I l  tu ­
rista, se n za  scoraggiarsi, cer­
cò a ltre  d o m a n d e , m a  o t te n ­
n e  in  r isp o s ta  so lo  m o n o s il­
lab i. A lla  f in e ,  s icu ro  d i  a ver  
tro v a to  u n  b u o n  te m a  p e r  li­
na co n ve rsa z io n e , d isse: « S ie ­
te  v is su to  q u a  tu tta  ta v ita ? » . 
«N o , n o n  a ncora», rispose  
l ’u o m o .

(D a  E n g lish  D ig e st)

Arriva l’estate e con la bella stagione arrivano pur: 
freschi e comodi abiti testivi. Questo è particolarmente' 
ziosi ed adatto a sopportare il caldo dei prossimi fl

POI NON RIMASE
I

Sconvolto, ‘Perry si reca 
nello studio di Ottavio e con­
templa il ritratto di Aprii 
che sorregge un bimbo. A 
quedla vista, Perry ha come 
una rivelazione: un bimbo a- 
vrebbe cambiato la loro vi­
ta, solo così la felicità sareb­
be tornata tra loro.

no preoccupati di ricercare le bile quindi che tali giovani 
cause di tale fenomeno e affrontassero il matrimonio 
Sembra si sia appurato che con l ’animo di chi entra in 
la mentalità puritana, la qu- un laboratorio, con uno 
ale identifica i problemi del sdoppiamento imbarazzante 
sesso con il peccato e quin- della propria personalità, 
di ne vieta lo scandaglio, quasi che dovessero assiste- 
ha influito ad influisce no- re a un esperimento esterno, 
tevolmente su tale stato di Di qui la frigidità, sorta in 
cose. forma dì difesa, simile a

Le ragazze venivano alle- tante altre, che la donna ai- 
vate in uno stato di conti- Cestisce nella competizione 
nua colpa per qualsiasi atto con gli uomini, 
o pensiero che avesse i più C’è poi il cos'idetto «com- 
lontani riferimenti col ses- plesso Narciso» (chiamato 
so. Ogni passo della sua ere- cosi da Freud) e che provi- 
scita era sì indirizzato ver- ene da un eccessivo amore 
so il matrimonio, ma le ve- di se stesse. Le donne affie­
niva inculcata l’idea che nel- ricante sentono in modo ve-

Volevo aiutare la Ri­
sento un pò di ver-

II giudice dom andò: — Qualcosa che non va, signorina Brent? B iore. L ’ex ispettore  disse: — Sentite, tutti, la m ia opinion«
questa: Non abbiam o bisogno di cercare l ’au tore di queste - 
p iù  lontano de lla  sala da pranzo in questo m inuto . Io  giurerà ^ 
quella  donna è quello  che cerchiamo!

A rm strong dom andò: — E il m otivo?
— M ania religiosa. Che ne dite, do tto re?

r ament e eccezionale tale 
complesso! In esse l ’esibizi­
one della propria nudità 
non è dettata da un senso 
di civetteria, ma da un’abi­
tudine a considerare le pro­

la vita coniugale il sesso 
non avesse il minimo peso.
E* naturale perciò che quel 
sentimento di colpa perdu­
rasse anche nel matrimonio 
e rendesse la sposa inerte
nei rapporti fisici che essa prie forme da un punto di 
sopportava come peccati al- vista freddamente estetico, 
trui. senza quei riflessi che si tro-

Queslo complesso di falsi vano invece nelle domne la- 
pudori può essere considera- tine.
to l’estremo dal quale il Esse evitano persino il ba- 
pendolo della morale ameri- ciò dell’uomo che potrebbe 
cana si è spostato per raggi- danneggiare il loro aspetto 

Un’espressione di Silvana ungere l’estremo opposto, non e sciupare la loro freschez- 
Mangano nel film «Mambo» meno biasimevole per la don- za. Temono la gravidanza 
che le critiche americane na americana: la spregiudi- quale mezzo capace di ap- 
hanno condannato di comu- catezza. Le americane infat- pesantire il loro corpo, e so­

pe accordo. ti, hanno pensato che l’e- no poche coloro che aooet-

F u  uno strano posto. C iascuno era pieno di cortesie . . . — Posso 
versarvi ancora del caffè, signorina. B rent? . . .  — Signorina Clay- 
thom e, una fe tta  di prosciutto? — U n altro  pezzo di lardo? . . . Sei 
persone, tu tte  a ll’apparenza nel p ieno  dom inio di se stesse e nor­
m ali.

Ma internam ente? I p iù  diversi pensieri correvano in circolo 
intorno alla tavola come scoiattoli in  gabbia . . . «Chi sarà il prossi­
m o? Che avverrà? Chi sarà? che cosa sarà?»

. . . «Riuscirà la cosa? Me lo dom ando. Ma vai la ^pena di ten ­
tare. Si è ancora in tem po . . .» «M ania religiosa, questo è il pu n ­
to . .  . Ma a guardarla  non ci si potrebbe credere . . .  Se io mi 
(sbagliassi . . .» «E’ una pazzia . . .  è tu tta  una pazzia. Io ci perdo 
la testa. Lana che scom pare . . .  le  cortine di seta rossa . . . inespli­
cabile. Non riesco ad  afferrare il nesso . . .» «Q uell’im becille ha 
creduto  ad ogni paro la  che gli ho  detto . E ’ stato facile . . . Ma devo 
fa re  attenzione.» «Sei di quelle figurine di- porcellana . . . soltanto 
sei: quante  ce ne saranno stassera?

— Chi p rende l ’ultim o uovo?
— M arm ellata?
— Grazie, vi posso offrire del prosciutto?
Sei persone, che si com portano, a colazione, con perfe tta  nor­

m alità . . .
11 pasto era term inato. Il g iudice W argrave si schiarì la voce. 

iDisse con il suo solito tono autorevole: .— Sarebbe il caso, credo,
di riunirci a discutere la situazione. Vogliamo trovarci, d iciam o fra 
m ezz’ora, nel salotto?

C iascuno emise un suono che significava assentim ento. Vera co­
m inciò  a raccogliere le stoviglie. — O ra sparecchio e lavo i p ia t­
ti.

Philip  Lom bard disse: — Vi porterem o tutto  in cucina.
— Grazie.
Em ily Brent si alzò in p tad u  tna fu óostfrofcta a »«dere di nuo­

vo. Feoe: — O h, Dio!

Em ily Brent si scusò: — Mi dispiace, 
gnorina C laythorne, ma non so cosa sia, mi 
tigini.

— V ertigini, eh? — Il dott. A rm strong le  si avvicinò. — E ’ più 
che  naturale. Scossa ritardata . Vi darò qualcosa . . .

_  No! — La parola le  usci dalle lab b ra  con la  forza di un p ro ie tti­
le. Fece trasalire tu tti. Il dott. A rm strong si fece di porpora.

Non c’era da sbagliarsi quan to  alla  paura e al sospetto sul v i­
so di lei. Il dottore rigido: — Come preferite, signorina Brent.

La signorina replicò: — Non voglio p rendere niente , assolu­
tam ente n iente. Non voglio altro  che rim anere qui seduta tran ­
quillam ente finché le vertig in i non m i siano passate.

Term inarono di sparecchiare la  tavola. Biore si offrì: — Io
sono un  uomo casalingo. Vi darò  una mano, signorina C laythorne.

Vera disse: — Grazie.
La signorina B rent rim ase sola nella sala da pranzo. Per un

poco distinse un  breve m orm orio d i voci nella cucina. Le verti­
gin i stavano passando. Si sentiva una sonnolenza, ora, come se 
volesse addorm entarsi. Aveva un  ronzio nelle orecchie: o veram en­
te qualcosa ronzava nella stanza? Pensò: E ’ come calabrone . . - 
im ’epe.

Un momento dopo la vide, l ’ape. Si stava arram picando su per il 
vetro della finestra. V era C laythorne aveva parlato  di api quella 
m attina.

Api e m iele . . .  L e p iaceva il m iele. Il m iele nel favo, che
si fa  colare attraverso una piccola borsa d i lino. Cola, cola, cola . . .

C’era  qualcuno nella s ta n z a . . . qualcuno tu tto  bagnato e co­
lan te  . . . Beatrice T aylor risa lita  dal fium e . . . Non aveva che da 
volgere il capo per vederla.

Ma non poteva volgere il capo . . .
Se avesse potuto gridare . . . Ma non poteva gridare . . . Non 

c ’era nessun altro  in  casa. Era tu tta  sola . . . Udì dei passi: dei pas­
si len ti o soffocati che le  venivano alle  spale. I passi incerti dèlia ra ­
gazza affogata . . . Sentiva nelle naric i come un odore di um ido e di 
molliccio . . .  Sul vetro l ’ape ronzava, ronzava . . .  E allora senti la 
puntura . L ’ape l’aveva punta sul collo . . .

• *
Nel salotto tu tti aspettavano Em ily Bfeftt. Vera C laythorna dia­

la: — Devo andare  a corcarla?
Biore in tervenne rapido: — Un Momento.
Vera sedeti« di «»ove. T a tti gwardavane i*tam»flativaaBe«fce

.

— E ’ perfe ttam ente  possibile. Non ho nulla  in contrario, 
na tu ra lm ente  ci vogliono delle prove.

Vera disse: — Aveva u n ’aria strana in  cucina m entre prfl* 
vam o la colazionne. I suoi occhi . . .  — E bbe un brivido.

Lom bard disse: — Non po te te  g iudicarla  da questo. Ormai 
abbiam o un  poco perdu ta  la testa!

Biore continuò: — C ’è u n ’a ltra  cosa. Lei è Tunica che 
abbia voluto dar spiegazioni dopo quel disco al grammofono, 
chè? Perchè non aveva ev iden lam ente  da dam e.

Vera si agitò sulla sua sedia. — Q uesto non è com pletai 
vero. L ’ha detto  a m e p iù  tardi.

ossf
nn

W argrave dom andò: — C he cos»  vi ha detto , signorina 
thorne?

Vera ripetè  la storia di B eatrice Taylor. Il giudici 
— U na storia perfe ttam ente  possibile. Io personalm ente non 
/nessuna d ifficoltà ad accettarla . E ditem i, signorina Claythorn* 
è sem brata tu rba ta  da un  sertso di colpa o da un sentim eli 
rim orso per il suo atteggiam ento  nel caso in  questione?

N iente, n ien te  del tu tto  —* rispose Vera. — E ra completai” 
im passibile.

Biore com m entò: *— Cuori duri come le selci, queste r 
zitelle! Ed è tu tta  invidia, per la m aggior parte!

Il g iudice W argrave disse: — M ancano ora c inque minuti 
undici. Credo che sia il caso di chiam are la signorina ' Bre- 
'raggiungere il nostro conclave.

Biore dom andò: — Non volete p rendere  alcuna misura?
Il giudice rispose: —• Non vedo quale  m isura si possa 

re. I nostri non sono, per il m om ento, che sospetti. C oniai 
prego il dott. Armstrong di osservare con la m assima attenzio” 
com portam ento della signorina. A ndiam o ora nella sala da pr*

Trovarono Em ily B rent ancora seduta, cosi come P avé/ 
lasciata. Vedendola alle  spalle non si notava nulla di anorm ale, v 
fuori del fatto  che non m ostrò di accorgersi del loro ingresso f 
stanza.

Ma poi le videro il viso, soffuso di sangue, con le labbra 
astre e gli eechi fissi. Bletfe gride: — Mio Dio, è » o rt« !



«OTTOLEGA CALCIO ISTRIANA

AI BUIESI (3:1) 
il DERBY locale

B U IE  - U M A G O  3:1 (1:0)

B U IE :  S ta n k o v ič , Č e k o v , P esek , 
B o n e t t i ,  C assio , M o n ica , L e v a k o v ió ,  
S m o je , D ju k ič , M itro v ič , S a in .

U M A G O : P elc , B u a lo v ič , K o z lo ­
v ič  I ,  K o z lo v ič  IL ,  T e so v ić , G rčić, 
B ola , Č a m er, D e k e l i ,  V u k e lič ,  D e ­
v i i .

A R B IT R O :  Z ig a n te  d i  B u ie .
M A R C A T O R I :  a l 16 ’ e  77’ Sa in , 

d i 52 ’ C orner e a l 57 ’ D ju k ič .
N O T E :  C a lc i d 'a n g o lo  8:5 (4:2) 

p e r  il  B u ie .
BUIE, 22  — Presentatesi in cam­

po largamente rimaneggiate, le due 
squadre hanno giocato una partita 
mediocre, scarsa di tecnica e gioco, 
sostituiti unicamente da buona vo­
lontà, il che è troppo poco per ac­
contentare il pubblico che è rima­
sto alquanto deluso.

Più male iti arnese per l’assenza 
di ben quattro attaccanti titolari, gli 
ospiti, hanno .afidato le proprie sor­
ti unicamente alla resistenza della 
retroguardia, limitandosi ad azioni 
di contropiede. Il ohe, se in un pri­
mo tempo ha permesso loro di rag­
giungere il pareggio suU’l: l ,  non ha 
potuto impedire che l’attacco buiese

CAMPIONATO DISTRETTUALE 
BUIE

I RISULTATI 
Materada — Scoglio Olivi
S. Lorenzo — Buie 
Buroli — Mondano 
Verteneglio — M. del Carso

LA CLASSIFICA
Buroli 14 12 t 1 34:15 25
Buie b 14 8 2 4 39:34::18
S. Lorenzo 12 8 1 3 42:23 17
Villanova 12 7 2 3 31:23 16
Verteneglio 13 7 1 S 37:28 15
Seghetto 14 6 1 7 43:38 13
M. nei Carso 14 3 2 9 30:54 8
Materada 14 3 0 11 25:44 6
Mondano 13 1 0 12 11:53 2

facesse ancora breccia, (benché in 
verità sia apparso affatto irresisti­
bile.

I ibuiesi attaccano subito e già 
al 7’ impegnano seriamente la di­
fesa ospite, costringendola in cal­
cio d ’angolo, rimasto peraltro in- 
fruttoso. Al quarto d’ora .gli ospiti, 
in contropiede, attengono a loro 
volta un calcio d’angolo, anche que­
sto infruttuoso. Sul rimando e con­
seguente rinvio fiacco di un difen­
sore umaghese Sain si impadronisce 
della palla, scende verso la porta 
e, dopo aver scartato due avversari, 
segna imparabilmente malgrado il 
tentativo disperato del bravo Pelc 
ohe, in precedenza, aveva salvato 
alcune situazioni pericolosissime. A 
questo punto gli umaghesi rimango­
no in dieci, poiché Kozlovič I., rim­
proverato dal proprio capitano per 
uno sbaglio fatto nell’azione della 
rete buiese, lascia indispettito il 
campo. I padroni di casa ne appro­
fittano per insistere nella pressione,

SOTTOLEGA DI FIUME 
I RISULTATI

Nafta — Jedinstvo * 4:2
Torpedo — Locomotiva 2:1
Borac — Klana 3:0

(p. f.)
Nehaj — Crikvenica 2:3
Abbazia ■— Naprijed 5:0
Hidroelektra — Orient 1:3
Goran — Mladost 5:0

LA CLASSIFICA
Orient 22 21 0 1 83:25 42
Crikvenica 22 16 1 5 58:28 33
Torpedo 23 14 4 5 42:24 32
Jedinstvo 23 14 2 7 84:45 30
Locomot, 23 12 4 7 68:39 23
Goran 23 11 3 9 43:48 25
Naprijed 22 9 4 9 40:34 2(>
Abbazia 23 10 4 10 49:39 20
Mladost 23 7 4 12 34:40 18
Nafta 23 8 1 14 53:66 17
Nehaj 23 8 1 14 40:65 17
Borac 23 7 2 14 40:59 14
Klana 23 4 1 18 38:82 9
Hidroelektra 22 3 1 18 25:113 7

ma non passano più sino al termine 
del primo tempo, anohe per la buo­
na prova della difesa ospite e, spe­
cialmente, di Pelc.

Sono invece gli umaghesi che, al 
52’, pareggiano con Čamer che 
sfrutta una papera di Stankovič per 
mettere comodamente in rete. Scat­
tati dallo smacco i buiesi ripartono 
all’attacco e, cinque minuti dopo,

Djukič, incuneatosi fra i terzini, se­
gna imparabilmente. Da questo mo­
mento la partita perde d’interesse. I 
padroni di oasa rinvigoriscono i lo­
ro attacchi, mentre gli ospiti si ras­
segnano ormai alla sconfitta. Sullo 
scadere del tempo, dopo ohe la lun­
ga pressione buiese era rimasta in­
fruttuosa, Sain segna >il terzo goal, 
da posizione viziata di fuori gioco, 
non rilevato dall’arbitro. p. m.

PISINO - DIG NANO
P1ISINO, 22 — I padroni di casa, 

scesi in campo nella seguente for­
mazione: Brajkovič L, Pilat, Hrelja, 
Martinčič, Braljkovič IL, iMilleitta, 
Lesjak, Kuhar L, Robin, Antončič e 
Kuhar II., sono riusciti a .imporsi 
largamente, ma soltanto alla distan­
za. Il primo tempo (2:1) è stato, in­
fatti, albbasilanzt equilibrato. Nella 
ripresa, invece, il Dignano è sem­
brato crollare, mentre il Pisino ri­
prendeva nuovo vigore. Altri tre 
goals, ma che sarebbero stati più 
numerosi qualora l’attacco pisinotto 
avesse sfruttato tutte le occasioni 
favorevoli, sancivano la larga vitto­
ria dei padroni di casa. Hanno se­
gnato: all’l l ’ Kuhar L, al 15’ Kuhar
II., ail 43’ Revelant e, poi, ancora 
Lesjak al 60’, Robin al 72’ e Kuhar 
II. airSO’. Ha arbitrato Kos, di Pa- 
renzo. (e) Il migliore lanciatore di martello jugoslavo, Gubijan in azione

CON LA TRADIZIONALE STAFFETTA

Saluto d e ll’ls tria  
a l compagno Tito

CAPODISTRIA, 21 — LTstria
tutta ha salutato anche quest’an- 
no la tradizionale staffetta che por­
ta al Maresciallo Tito gli auguri 
per il suo genetliaco. Migliaia è 
migliaia di giovani hanno percor­
so ogni strada e località portando 
la simbolica fiaccola e i messaggi 
del popolo al Presidente della Re­
pubblica.

A POLA
La popolazione dii Pola si è da­

ta convegno martedì scorso al­
l’Arena, dove sono affluite nel po­
meriggio le staffette locali. La ce­
rimonia ha avuto inizio alle 14, 
quando alla tribuna si sono suc­
ceduti i portatori dei messaggi dal­
le fabbriche, dai rioni e dalle azi­
ende. Prima ad arrivare è stata la 
staffetta deH'impresa pittori «Du- 
ga». Si sono succedute, poi, por­
tando la simbolica fiaccola e gran­
di mazzi di fiori, quelle delle or­
ganizzazioni di base dell’Unione 
Socialista e di numerosi colletti­
vi di lavoro. Alle 17.30 ha fatto il 
suo ingresso all'Arena la staffetta 
principale della Croazia, partita 
da Spalato due giorni prima e gi­
unta in territorio istriano, a Ra- 
bac, alle ore 15.10 del 17 maggio, 
con una motobarca da Crikvenica,

MALGRADO OGNI SCETTICISMO E SOTTOVALUTAZIONE

P R O M O S S A  A  P I E N I  V O T I
la  “ recluta,, a i m ondiali di hockey
APERTA CON ONORE UNA NUOVA TRADIZIONE NELLO SPORT JUGOSLAVO — RISULTATI MAI OTTENUTI IN UN DEBUTTO AI 
MONDIALI — MERAVIGLIANDO TECNICI E PUBBLICO, I GIOVANI ROTELLISTI POLESI E GORIZIANI, PUR PRIVI DEI MIGLIORI 
ELEMENTI TRATTENUTI IN' PATRIA PER SERVIZIO MILITARE, HANNO PIEGATO ANCHE LA FRANCIA, SECONDA NEL RANGO EUROPEO

PER 5 ANNI, PIAZZANDOSI AL 10. POSTO NELLA GRADUATORIA MONDIALE.

(Nostro servizio particolare)
POLA, 22 maggio — Appena a 

conoscenza diel s-uo ritorno a Po- 
la abbiamo cercato il Commissa­
rio tecnico della nostra rappresen­
tativa di hockey a rotelle, il pole- 
se Claudio Steray, per raccogliere 
il materiale necessario alla stesu­
ra di questo servizio, meritatamen­
te dedicato alla giovane squadra, 
per sette decimi composta da no­
stri concittadini. Gentilmente l ’ac­
compagnatore ufficiale ci ha messo 
a disposizione i dati necessari.

UN VIAGGIO FATICOSO
Dieqi giorni di preparazione col­

legiale, per quanto intensa, e so­
stenuta, non sono sufficienti a pre­
parare una compagine per sostene­
re l ’urto dei rotellisiti più quotati 
del momento. Tanto più che gli 
allenamenti collettivi di Pola ave­
vano veste più di preparazione a- 
tletica che tattica o di sistema. Il 
nostro hockey ha vissuto o meglio 
ha attraversato un letargo di quasi 
un decennio, trovandosi all'improv- 
vi“ rimasto assai all’indietro nel­
lo sviluppo moderno che ogni ra­
mo sportivo va di periodo in pe­
riodo assimilando. Anche i «colle­
giali» quindi, si sono svolti sulla 
base del vecchio triangolo, il qua­
le se trova qualche favore per il 
gioco offensivo, ha le sue gravi 
lacune nelle falle laterali che s'i 
vengono ad aprire quando l ’avan- 
trio viene tagliato fuori su contro­
piede. Dii ciò "erano consapevoli 
tutti. Aggiungiamo a ciò la tensio­
ne nervosa per ravvicinarsi di 

queste/ avvenimento (come tutte le 
cose che si'fa per la prima volta), 
la scomodila di un viaggio molto 
lungo, senza mettere alcunché di 
caldo nello stomaco, e faticoso.

IL GIRONE ELIMINATORIO «D»
A Monza hanno inaugurato 40 

giorni fa un nuovo, modernissimo 
hotel, il «De la ville». Vi presero 
posto Jugoslavia ed Inghilterra. Si 
giocava sul campo del Monza (uno 
degli aspiranti al titolo italiano 
della serie A dì hockey), un at- 
trezzatissimo obiettivo.

Il 13 maggio, in serata, le quat­
tro competitrici (Inghilterra, Jugo­
slavia, Belgio e Norvegia) prova­
rono la pista. Il 14 altre prove di 
pista, visite alla città, al grande 
outodromo dove Gigi Ferra­
ri 3Ì allena sui 160 orari e si fa fo­
tografare con i polesi; alfine con

P O L A , 22 m a g g io  — U na m o lt itu d in e  d i  sp o r tiv i h a  a cco lto  alla  
s ta z io n e  fe r ro v ia r ia  lo  sp a ru to  m a n ip o lo  d i  ra g a zz i in  ca lzabraga  b lu  
e  la sc r itta  « Iu g o sla v ia »  su l  p e tto . E n tu s ia sm o  e d  a b b ra cc i d a  a m b o  
le  p a r ti p e r  la so d d is fa z io n e  d i  u n  rien tro  a  fro n te  alta , p iù  
c h e  o n o re v o le , d o p o  u n a  p ro v a  im p e ra ta  e  d o p o  la s fid u c ia  se m in a ta  
in  v e s te  d i  d eris io n e  d a  p a r te  d i  a lcu n i g iorna li. «G random an ia» , s i  era  
sc r itto , c erca n d o  d i  n e g a re  a d  u n  ram o  p u lit is s im o  d e l nostro  sp o r t  
la su a  a ffe rm a z io n e  tra  i q u o ta ti . E  g ra n d o m a n ia  n o n  c’è  s ta ta , se  
n o n  n e lla  m e n ta li tà  d e l  « c o m p e te n te » , c h e  n o n  h a  p erò  v is to  n ie n te  
g li m a le  n e ll’u sc ita  a ll’e stero  d i  u n a  ra p p resen ta tiv a  d i  ru g b y , dop o  
c h e  q u e s ta  ha  p ro v a to  la  g io ia  d i  su b ire  60 re ti  a  3. « P a ttinano  d a  
12 g iorn i, vo g lio n o  g ià  a n d a re  a ll’estero»  h a  sco irin a to  la d id a sca lia  
di u n a  carica tura , p e r  m a n o  p ro p rio  d i  u n  d ir ig e n te  re p u b b lic a n o  d e lla  
sp e c ia lità , d is tin to s i co n  q u e s to  in  u n  largo e  «d isin teressa to»  a iu to  
a tt’h o k e y  incassa te  da lla  ra p p re se n ta tiv a  s u  gh iacc io , ha  tro va to  m o d o  
batosta,, in ca ssa te  d a lla  ra p p re se n ta tiv a  d u  gh ia cc io , h a  tro va to  m o d o  
dii sc a n d a liz za rs i a lle  d u e  p r im e  n o s tre  sc o n fit te  d i  M o n za . Q u e s ta  è 
nord, p a rz ia lità  e  s e n t im e n to  d a n n o so  d a  es tirp a rs i d a l n o stro  sp o rt.

I  v o lt i  so rr id en ti e  p ro v a ti  d e i  n o s tr i  ra g a zz i, d o p o  10 g io rn i d i  
lo tte  e s te n u a n ti  c o n  i m ig lio r i  ro te llis ti d e l m o n d o , è  il  m ig lio r  co lpo  
d i sp u g n a  alle  s f id u c ie  e d  a lle  so tto v a lu ta z io n i. 1 tre  ra g a zz i g o riz ia ­
n i  e d  i sette: p o le s i c i h a n n o  p o r ta to  a  casa  u n  ru o lin o  c h e  n o n  è 
sta to  m a i  racco lto  d a  u n a  sq u a d ra  «reclu ta»  a i c a m p io n a ti m o n d ia li  
d i h o c k e y  s u  p ista : 4  v it to r ie ,  1 p a reg g io , 3 sc o n fitte . E  so tto  a i  c o lp i  
d i  s te cc a  d i  q u e s to  g ru p p o  d i  g io va n i v o lo n te ro s i e d  e n tu s ia s ti ,  fia  
c e d u to  n ie n te m d e n o  c h e  u n a  F rancia , V . n e l m o n d o  n e l 1954.

N o n  p o ss ia m o  fa r  a ltro  c h e  s tr in g e re  la m a n o  a  q u e s ti  ra g a zz i  
in  ca lzabraga  c o n  u n  sìn cero  e  m e r ita to  —  « B R A V I!» . (f)

l ’organizzazione perfetta dell’HC 
Monza, ha luogo la cerimonia inau­
gurale. Alzabandiera, inni, strette 
di mano e mazzi di fiori. Dopo 
tanta nervosa attesa, viene il n o-. 
etro turno.

BELGIO — JUGOSLAVIA 
10:1 (3:1)

Sono in campo Batel, Cobalti, 
Pertot, Steppi e Mauri. Durante la 
partita si alterneranno poi anche 
Jug e Lonzar. Portiere di riserva 
è Močeni. Prima dell’inizio il con­
sole jugoslavo a Milano, Zoric, sa­
luta i connazionali.

I Belgi, IV. l ’anno scc-rs'o ai mon­
diali, si accorgono subito delle de­
bolezze offerte dal nostro sistema 
e deU’emozione che attanaglia le 
gambe della squadra recluta. Ba­
tel immobile guarda le palle entra­
re in rete una dietro all’altra sen­
za tentare la parata. La rete del­
la bandiera è segnata da Mauri 
e si può dire che nessun giocato­
re della nostra squadra renda in 
questa partita il 2 0 % di quello che 
vale. Senza l’emozione, sarebbe an­
data meglio.
INGHILTERRA — JUGOSLAVIA 

7:2 (3:0)
Questa è la partita che ha decre­

tato una svolta decisiva nel rendi­
mento della nostra squadra. Ed è 
anche caratteristica perchè segna

un’incredible esperimento: l’ado­
zione di un sistema fino al giorno 
prima sconosciuto, con risultati e- 
videnti. Dopo il 5:0 del primo tem­
po il commissario Steray e l ’alle­
natore La Micela votano con de­
cisione per il quadrilatero. Il cen­
tro Steppi esce, accanto al terzi­
no Cobalti si schiera Makuc ed 
all’attacco fungono in due, Mauri 
e Jug. Risultato di questo tempo 
2:2. Non si poteva sperare di vin­
cere neanche con un’Inghiliterra, 
che ha dato i natali all’hockey su 
pista e che conta 1 2  primi posti a- 
gli Europei e 2 titoli mondiali, con 
un’attività di 29 anni. Ma anche 
questa volta la situazione sarebbe 
cambiata importando subito all’ini­
zio la tattica migliore. Le due re­
ti portano la sigla di Jug, nel cor­
so di un periodo in cui i nastri

NON ANCORA ESAURITE LE POSSIBILITÀ’ UMANE NELLA VELOCITA’ PURA

SENZA LIMITI LO «SPRINT»
L a d isc u ss io n e  s u i  l im it i  d i  v e lo ­

c ità  m a ssim i, o ltre  i q u a li l’or­
g a n ism o  u m a n o  n o n  p o tre b b e  

a ndare , sa re b b e  a d e tta  d e lla  sc ie n ­
za , u n  d isco rso  d a  ciarla tan i. 'N o n  
e sis to n o , in fa tt i ,  n o rm e  p re s ta b ilite ,  
n è  r isu lta ti  c h e  po ssa n o  co stitu ire  
l’u l tim a  p a ro la  d e lla  v e lo c ità  pu ra . 
I l  p r im a to  m o n d ia le  d e i 100 m e tr i  
p ia n i è  a t tu a lm e n te  10” 2. D a  O - 
w e n s  a  F ü tte r e t  q u e s to  te m p o , ch e  
p e r  n o i  h a  q u a s i d e l  fa n ta s tic o , si 
r ip e te  c o n tin u a m e n te , ta n to  d a  dare  
t im p re s s io n e  d e l m a ssim o  ra g g iu n ­
g ib ile . F orse  ciò è  i n  u n  cer to  se n ­
so e sa tto , a lm e n o  p e r  q u a n to  r iguar­
d a  l’a ttu a le  g e n era zio n e , ’ m a  n o n  
p u ò  in  n e ssu n  caso  ra p p resen ta re  la 
p o ss ib ilità  u l tim a  d e ll ’u m a n ità . U n  
10” 1, o  u n  10” n e tto  n o n  so n o  in ­
fa tt i ,  im p o ss ib ili.  I l  p ro b le m a  sta , 
in v e c e , n e l q u a n d o  — fo rse  a p p e n a  
tra  q u a lc h e  d e c e n n io  — ta li r isu lta ­
ti  sa ranno  ra g g iu n g ib ili.

IL RISTAGNO

Q ua lsiasi c o n fro n to  co n  le  a ltre  
d isc ip lin e  sa reb b e  in fe lic e , da l 
m o m e n to  c h e  la p re p a ra z io n e  

a tle tic a  ai g ra n d i p r im a ti  n e llo  
«sprin t»  h a  g ià  ra g g iu n to  la m a ssi­
m a  p e r fe z io n e , m e n tre  a i m e to d i  d i  
a lle n a m e n to  n e lle  a ltre  d isc ip lin e

a tle tic h e  (m e zz o fo n d o , fo n d o , sa lti, 
lanci) c è  ancor se m p re  q u a lch e  n o ­
v ità  d a  a g g iu n g ere  o  qua lco sa  da  
m o d ific a re . D ’altra  p a rte , u n  m ig lio ­
ra m en to  d i  a p p e n a  1 /1 0  d i  se co n d o  
n e i 100 m e tr i  p ia n i e q u iv a le  a  b e n  
12” su l m ig l io l  M a  è  a n c h e  v ero  ch e  
lo « sprin t»  m o n d ia le , ;iteg li u l t im i  
v e n t’a nn i, n o n  reg istra  a lc u n  p ro ­
gresso  s ig n ific a tiv o . D a i te m p i  a  oro  
d i  O w e n s , d u e  o tre  so lta n to  sono  
sta ti, in fa tti,  g li  a t le t i  ch e  l’h a n n o  
eguag lia to .

A  META’ DELL’OPERA

L a  tec n ica  d e l  v e lo c is ta  d i  clas­
se  s u i  100 m e tr i  s i co m p o n e  d i  

d u e  e le m e n ti  fo n d a m e n ta li . I l  
p r im o  è lo «start», ‘ossia la p a rten za , 
m e n tre  i l  seco n d o  c o n siste  ne lla  
sc io lte zza  d u ra n te  la corsa. F are u n a  
b u o n a  p a r te n za  s ig n ific a  essere  g ià  
alla m e tà  d e l successo . U n  b u o n  
s v ilu p p o  d e lla  v e lo c ità  s in  d a i p r i­
m i  b a lzi, d o p o  il co lpo  d i  p is to la , 
n o n  d ip e n d e  ta n to  da lla  c a p a c ità  f i ­
s ica  d e ll’o rgan ism o , q u a n to  da  u n a  
p e r fe t ta  c o n ce n tra z io n e  n ervosa , su l­
la q u a le  lo «s ta r t» a p p u n to  s i basa. 
P iù  l’a tle ta  h a  classe, m in o re  è  i l  
suo  s fo rzo  n e l co n tro lla re  i  p ro p ri 
n erv i. I  m ig lio r i v e lo c is t i  sb ag liano , 
in fa tti,  m a lto  ra ra m en te . I l  fa m o so

M all P a tton , in  tu t ta  la su a  lu n g a  e 
b rilla n te  carriera  sp o rtiva , è  sc a tta ­
to  so lo  q u a ttro  v o lte  in  an tic ip o . L o  
«start» è  u n a  se r ie  a rm o n ica  d i  m o ­
v im e n t i  d i  u n  a u to m a tism o  p e r fe tto ,  
ra g g iu n g ib ile  so lta n to  co n  u n a  seria  
e lu n g a  p rep a ra z io n e .

I GRANDI «SPRINTER’S»

G li sp o r tiv i  r icorderanno  cer ta ­
m e n te  O w e n s, M e tc a lfe . E tve li, 
L a  B ea ch , M e  B a ile y  e a ltr i fa ­

m o s i n o m i d e lla  v e lo c ità  pura . I l  f i ­
s ico  d i  u n  O w e n s  n o n  co n o sce  p r e ­
c e d e n ti. L a  su a  c o s titu z io n e  fis io lo ­
g ica , il  su o  p eso , la su a  a lte z za  e  il 
su o  s is te m a  m u sco la re  erano m o lto  
v ic in i al t ip o  id e a le  d e llo  «sprin ter» . 
T u tta v ia  e g li a v e v a  d u e  im p e r fe z io ­
n i organ iche , sc o n o sc iu te  a i p u b b l i ­
ci sp o r tiv i c h e  lo acclam avano: p ro ­
c liv o  a g li s tra p p i d e l  leg a m en ti, ch e  
gli p ro cu ra va n o  a c u ti  do lori, e  u n  
cron ico  m a l d i gola , c o n se g u en za  d i  
u n a  m a la ttia  p a tita  n e ll’in fa n z ia .  
M all P a tto n  a v e v a  riflessi fa n ta s tic i, 
p e r  c u i  era  in  g rado  d i  p re n d e re  g ià  
allo  s ta r t u n  b u o n  m e tro  d i  v a n ta g ­
g io  su g li «sprin ter»  d i  m a g g io r  
classe, m a  n o n  r iu sc iva  a sv ilu p p a re  
la m a ssim a  v e lo c ità  d i c u i  era  ca­
p a c e  n e i  b re v e  tra tto  d i  100 m e tr i, 
p e r  cu i, c o m e  A n d y  S ta n fie ld , era  
più adatto ai 1 0 0  «notri. ». d.

Le classifiche
Finali:

1. Spagna 7 6 I 0 23 7 13
2. Italia 7 6 0 1 17 5 12
3. Portogallo 7 5 1 1 25 14 12
4. Svizzera 7 4 0 3 17 14 8
5. Cile 7 2 0 5  9 17 4
6. Belgio 7 1 1 5  5 17 3
7. Germania 7 1 1 5  11:25 3
8. Inghilterra 7 0 2 5 14 22 2

Torneo di consollazione
9. Francia 5 4 0 1 13 3 8

10. Jugoslavia 5 4 0 1 11 3 8
11. Olanda 5 4 0 1 27 9 8
12. Irlanda 5 1 1 3 10 10 3
13. Norvegia 5 1 1 3  7 11 3
14. Danimarca 5 0 8 5  1 32 O

ragazzi hanno giostrato con padro­
nanza sul campo. Il migliore dei 
nostri, Mauri.

JUGOSLAVIA — NORVEGIA 
2:2 (1:1)

Due volte in vantaggio, i rudi 
norvegesi vengano due volte rag­
giunti con due stoccate di Mauri. 
II gioco è equilibrato e la par­
tita tiratissima, ma il risultato non 
cambia, nonostante due paletti dei 
nastri. La formazione è la stessa 
che ha per la prima volta fatto 
us'o del quadrilatero. Qui finisce 
il girone eliminatorio di Monza, 
dove i nostri hanno fatto appena 
a tempo ad ambientarsi.

LA CLASSIFICA: Belgio punti 
6 , Inghilterra punti 4, Jugoslavia 
punti 1, Norvegia punti 1. 
QUATTRO VITTORIE A PISTOIA

Dopo il ricevimento finale di 
Manza, il giorno 16, attraverso ML 
lano, la «troupe» jugoslava rag­

giunge Pistola per battersi con 
Francia, Irlanda, Norvegia e Da­
nimarca onde decidere sulla clas­
sifica dal IV. al XIV. posto. Alcu­
ni atleti accusano la stanchezza, 
ma l’entusiasmo di aver impara­
te  tante ©«se per ravvanire li

galvanizza. Alloggio all’hatel Giap­
pone, uno stravecchio ritrovo, non 
molto bene, attrezzato e pieno di 
gatti. Il 17, con gli autobus, visita 
alla «Montecatini-iterne», con rin­
fresco offerto dall’impresa, quindi, 
prova del fondo pista, (dimensio­
ni 40 X 20 con la base di mattonel­
le), non molto felice, perchè stan­
ca molto. Anche tecnicamente, Pi­
stoia deve inchinarsi a Monza co­
me organizzazione; mancano le doc- 
cie, tutte le nazionali si spogliano 
in uno stesso camerone, eoe.

Dopo le s'olite cerimonie, con al­
zabandiera ed inni, il via alia pri­
ma contesa:

JUGOSLAVIA — NORVEGIA 
1 : 0  (0 :0 )

In velocità, tecnicamente ed ago­
nisticamente i nordici vengono do­
minati e le pregevoli trame dei no­
stri sono sottolineate da approva­
zioni. Due paletti ed un arbitro 
parziale ( come lo saranno tutti 
a Pistoia) fermano il risultato sul- 
l ’l:0. Marcatore Mauri.

JUGOSLAVIA — FRANCIA 
1 : 0  ( 1 :0 )

Risultato inatteso e una prova di 
più che gli azzurri vanno miglio­
rando di partita in partita. I fran­
cesi speravano di piazzarsi tra i 
«quattro grandi», ma nonostante la 
loro esperienza, hanno perso una 
partita sempre aperta e durante 
la quale i nostri non si sono mai 
ritirati in difesa, sostenuti entu­
siasticamente dal pubblico. Il nuo­
vo sistema ha funzionato in questa 
partita più che mai, specie nei 
tamponamento e nel contropiede.
1 migliori: Batel, Mauri e Cobal­
ti. Gli altri in giornata di grazia- 
Ha segnato Mauri.

JUGOSLAVIA — DANIMARCA 
4:0 (2:0)

Nonostante la maggiore esperien­
za i Danesi sono stati dominati dai 
nostri, che sembravano aver bevu­
to in pochi giorni tutta quell’espe­
rienza di incontri internazionali, 
mancante loro all’inizio. Due reti 
di Pertot, una di Mauri, una di 
Jug e la partita è chiusa.

OLANDA — JUGOSLAVIA 3:2
Veloce e prestante, forte sotto 

tutti i punti di vista, l ’Olamda ha 
avuto ragione di una squadra ap­
parsa un pò stanca per gli sforzi 
compiuti in precedenza. Risultato 
a scarto minimo e lotta ad oltran­
za. Le due reti per la Jugoslavia 
sono state segnate da Jug e Lon­
zar. Una rivelazione in questa con­
tesa il giovane Lonzar.

JUGOSLAVIA — IRLANDA 3:0
Qualche apprensioni in sede bleu 

per rincontro con gli Irlandesi, 
apparsi in precedenza coriacei e 
sbrigativi. Invece tutto si è svolto 
bene, per il pronto ritorno del no­
stro quintetto, che ha dominato la 
partita in lungo e in largo, passan­
do 1 volta con Pertot e 2 con Mau­
ri.

UN DECIMO POSTO
Quando 41 sipario è calato sul 

campo di Pistoia, i nostri naziona­
li sono scoppiati in selene d’entu­
siasmo. Speravano appena di evi­
tare il fanalino di coda e sono in- 

. vece giunti a dover giocare nel 
torneo di consolazione il ruolo prin­
cipale. Neanche la Francia infat­
ti ha riscosso tante dimostrazioni 
di simpatia quante la nostra nazio­
nale, una delle più giovani, la più 
disciplinata, (lo hanno detto pu­
re . i giornali italiani) quella che 
sul terreno di gioco ha avuto più 
morale, ed abnegazione e tempe­
ramento nella lotta.

Dai mezzi modesti e sopratutto 
dai modesti intenti che nutriva, la 
squadra ha raggiunto quello chie 
mai potevamo aspettarci. Di questo 
ile hanno fatto riconoscimento 
il pubblico di Pistoia, gli organiz­
zatori, la stampa, ma sopratutto 
gli sportivi polesi e le autorità lo­
cali nel corso del rinfresco offer­
ta Romanica sera al «Riviera» 

ROMANO FARINA

•WROt'': _____
attraverso le isole di Veglia e 
Cherso. Il mattino seguente ha la­
sciato Pola, salutata ancora da una 
gran massa di popolo, per toccare, 
nella stessa giornata, Dignano, Val­
le. Rovìgno, s'. Lorenzo, Parenzo, 
Torre, Cittanova, Umago, Salvore, 
Buie, Visinada. Carojba e Pisino. 
Anche qui, come in ogni altra lo­
calità è stata salutata alParrivo e. 
il giorno seguente, alla partenza 
per Fiume da una fólla entusiasta, 
riunita in comizio.

Il percorso effettuato dalla staf­
fetta principale della Craozia at­
traverso l ’latria è stato di 305 chi­
lometri, toccando le maggiori lo­
calità e assorbendo oltre 550 staf­
fette locali:

A BUIE
Prelevata ad Antenaie dalle mani

dei giovani del distretto di Paren­
zo, la Staffetta è transitata merco­
ledì scorso per le strade .del Bui­
ese, accolta anche qui da grandi 
manifestazioni di affetto. Attraver­
so Oilt'tanova, Umiago, Madonna 
del Carso, Caldania, Buie e Kra- 
šica oltre mille giovani l ’hatUio 
portata fino a Porta Porton, dove 
è stata consegnata ai portatori del 
distretto di Pisino.

A Cittanova, Umago e Buie, come 
in ogni località lia staffetta è sta­
ta salutata dalla popolazione che, 
citile a messaggi d’augurio, ha in­
viato al compagno Tito dei don . 
Rappresentanti del potere popolare 
e delle organizzazioni politiche si 
sono fatti interpreti, con discorsi 
d’occasione, dei sentimenti dei cit­
tadini.

A CAPODISTRIA
E’ giunta mercoledì sera alle

18.20 a Capodistria la staffetta che 
reca gli auguri della popolazione 
del distretto al Maresciallo Tito, 
dopo aver percorso, salutata dap­
pertutto da calorose manifestazio­
ni popolari, s. Bartolomeo, Kreva- 
tini, Škofije, Plavje, Dekani, Šmar­
je, Ravne, Siedale, Portoros'e, Pi­
ran», Strugmano e Isola.

In piazza deila Rivoluzione era 
ad attenderla una folla di circa 3 
mila persone, alla cui presenza 
hanno parlato per l ’occasione il 
presidente del CPD, Kralj Franc 
— Petek e il ten. col. Sužnjiević. 
Una giovane portatrice ha letto, 
fra gli applausi dei presenti, il mes­
saggio augurale.

La staffetta è partita poi alla 
volta di Dekani da dove, il giorno 
dopo di buon mattino, s’è rimes­
sa in moto attraverso Risiano, Orni 
kal, Petrinje e Klanec, fino a Her- 
pelje, dove è stata presa in con­
segna dai giovani di quel Comune 
per essere fatta proseguire alla 
volta di Lubiana. Alla staffala, 
organizzata dalle società ginniche 
«Partizan», hanno preso parte com­
plessivamente 1.245 giovani.

TENNIS

Costituita a Fiume 
una società tennistica

FIUME, 22 — Per iniziativa di 
un gruppo di appassionati dello 
sport della racchetta si è costituito 
a Fiume un dub itemnistioo. Prece­
duta da un lavoro preparatorio, ha 
avuto luogo l’assemiblea del nuovo 
organismo sportivo, alla quale ha ri­
ferito il presidente del comitato 
promotore, dott. Veselinovič, ren­
dendo nato che l’attività della socie­
tà sarà svolta a Cosala sul campo 
della Nafta, principalmente, e su 
quelli dell’Ospedale civico e degli 
Affari interni. Istruttore sarà Jure 
Bakotić, che ha superato brillante- 
mente gli esami di specializzazione 
dopo un apposito corso à 'Spalato.

I mezzi a disposizione del sodali­
zio sono, per ora, insufficenti, ma 
si spera di poterli trovare 4n qual­
che modo. Intanto l’Unione degli 
Sport di Fiume ha dato un primo 
aiuto, in verità simbolico, di 2 0  mi­
la dinari. Dopo l’approvazione della 
proposta del nome sociale (Rijeka) e 
dello statuto sociale, è stato eletto 
il Comitato direttivo nelle persone 
dei compagni dott. Veselinovič, pre­
sidente, Vidovič G., vicepresidente, 
ing, Pavlovič, segretario, Bakotić, se­
gretario tecnico, Zlata Grbac, cas­
siera, Nemamilk I. e Faraguna G., 
membri.

Considerato che a Crikvenica e 
Abbazia già esistono clubs tennisti­
ci e che in altre località o’è la pos­
sibilità di costituirli, è stata prospet­
tata l’opportunità di passare alla for­
mazione di una Sottolega della 
sueoialità. (e)

Austria-Scozia 
H  (0:2)

(Continua dalla I. pagina)
degli avversari, dimostrando di at­
traversare una grave crisi. Al gioco 
velocp e consistente degli scozzesi 
i bianchi austriaci non hanno sapu­
to opporre una. resistenza organiz­
zata e, men che meno, minacciare 
la loro rete. L’incontro è stato tur­
bato, nella ripresa, da una serie dii 
incidenti fra 'giocatori e v’è stato an­
che un tentativo d’invasione del 
campo. L’àrbitro italiano Bernardi 
è stato costretto a espellere 41 ter­
zino austriaco Barschandt. Le reti 
sono State segnate, nell’ordine d« 
Robertson e Smith nel primo tem­
po, e da Lyddel e Relly nella ri­
presa per la Scozia. Il -goal austria­
co è stato ottenuto da Oovirfc. 
ALTRI RISULTATI:

A Rotterdam: Olanda — Svizz»- 
ra 4:1 (2:0).

A Madrid: Spagina - Inghilterr*
1 : 1  (0 :1 ).

A Helsinki: Finlandia — Ungha- 
ria 1:9 (0:5).

|P ir a n o  - N o v a  G orica 0 :9  [0 -4 ]
PIRANO: Kobal, Rupena, Grego­

rič, Bičić, Bernardi, Hvasti, Salve- 
strtni, Jakomin, Stefani, Hajdero- 
vié, Piccini.

NUOVA CORIZA: Mrljak, Silič, 
Gulin, Besednjak, Krajnik, Kogoj, 
Kusmin, Križaj, Vodopivec, Gorjan, 
Markič.

ARBITRO: Guardijančič di Lubia­
na.

PIRANO, 22 — E stata una di 
quelle partite che lo spettatore an­
noiato di solito commenta: «Era me­
glio andare a letto». Difatti, sul 
campo di S. Lucia abbiamo visto 
un grigiore assoluto al quale non 
riusciva a dare vivacità nemme­
no il continuo rintocco delle no­
ve reti. Eppure la partita poteva 
risultare interessante se gli azzur­
ri goriziani avessero avuto di fron­
te un avversario, non diciamo della 
stessa levatura tecnica, ma alme­
no dotato di una certa buona volon­
tà. La sconfitta del Pirano era scon­
tata in anticipo, però sinceramente 
non ci attendevamo un tale divario 
di reti e di gioco. Rupena, Grego­
rič, Hvasti e compagni sembrava 
si muovessero al rallentatore. Gli 
altri non erano da meno. Co-si ab­
biamo visto un soliloquio dei gori­
ziani non solo quando le reti co­
minciarono a piovere abbondanti, 
ma anche prima del 26’ che segnò 
l ’inizio della disfatta.

E’ appunto al 26’ che Kobal re­
spinge cortissimo un tiro di Vodo­
pivec e Gorjan, accorrendo, non ha 
difficoltà a segnare. Fino allora una 
serie di fuori gioco aveva frenato 
lo scattante quintetto goriziano. 
Qualche secondo più tardi, Markič 
intercetta un pallone sulla linea dei 
Sedici metri. Bernardi potrebbe fer­
marlo, ma alza le mani e guarda 
l’arbitro che però tace. Il fuori gio­
co, al quale Bernardi s’era abitua­
to, effettivamente non c’è e Markič, 
di rincorsa, realizza la seconda re­
te. Al 27’ Kobal fa l’unica cosa 
buona della giornata: para un ri­
gore concesso daU’arbitro per fal­
lo di mano di Bernardi. Al 36’, da qua­
si metà campo, Markič fogge sulla 
sinistra tra l’indifferenza della dife­
sa piranese e, giunto dinanzi al 
portiere, realizza la terza rete. Al 
39’ la situazione si ripete e Mar­
kič segna nuovamente.

Il vantaggio del goriziani aumen­
ta a cinque reti all’l l ’ della ripre­
sa per opera di Kobal che s'i lascia 
sfuggire di mano un facile pallone 
che, intercettato da Gorjan, viene 
infilato in rete. Al 22’ i piranesi 
sono a «un pel» dalla segnatura su 
uno spiovente da calcio d’angolo, 
che però viene fermato da Gulin, 
sembra, all’interno della porta e con 
le mani, ma l’arbitro non concede. 
Al 23’ Kobal viene sostituito in por­
ta da Piccini, ma non ha miglior 
fortuna del suo predecessore e di­
fatti, un minuto più tardi, deve rac­
cattare la palla in fondo al sacco, 
inviatavi da Križaj. Al 29’ Kuzmin, 
con uno spiovente, realizza l’ottava 
rete e un minuto più tardi Markič, 
superando Salvestrini, chiude l’ab­
bondante messe di goals. Paghi del 
risultato, i goriziani, sino allo sca­
dere del termine, giocano poi al 
gatto e al sorcio.
AURORA — GRAFIČAR 0:3 (0:0)

(Continua dalla I. pagina)
senza esito, e  di una. .. traversa. 
Al 42’ la più (bella rete della gior­
nata: dopo una triangolazione degli 
avanti del Grafičar, Čebular riceve 
un dosato pallone da Kroupa e scoc­
ca un (bolide, ohe dopo aver sfio­
rato il montante sinistro della rete 
di Dobrigna, finisce nel sacco. Sul 
tre a zero e in sordina l’arbitro Kra­
ljič, che ha arbitrato molto bene, 
manda le squadre agli spoggliiatoi.

La nazionale jugoslava di hockey a rotelle, fotografata a Pola prima 
della partenza per l’Italia. Da sinistra in piedi: Jug. Steppi, Pertot !.. 
Robert Gorše (segretario della Federazione e C. T. per la rappresen­
tativa di hockey su ghiaccio), La Micela (allenatore), Steraj e Co- 
)»*.lti (aooompasttatori), Mauri, Močeni, Peracchi Accosciati: Batel, 

Oataalti. Makuc •  Lnkht



IL GIRO D’ITALIA

ANCORA A MAGNI
la m aglia  r o sa  dopo 9 tap p e

SUPPLEMENTO DI CRONACA SPORTIVA AL N. 400 DELL’ORGANO DELL’UNIONE SOCIALISTA DEI LAVORATORI

CALCIO INTERNAZIONALE CALCIO JUGOSLAVO

SI AFFILANO LE ARM I
per l'atteso incontro di Torino
Rivoluzione ([completa nei ranghi della rappresentativa jugoslava - 
Riconfermata la fiducia alla formazione italiana vittoriosa a Stoccarda

flOniENTH IL DISTACCO
RII Banali siali rapimi
Ricuperi e anticipi nella sosta del campionato

LUBIANA, 22 — Si affilano 
armi nei campi opposti per il pros­
simo incontro fra le nazionali az­
zurre di Italia e Jugoslavia. An­
che a giudicare dalle sole appa­
renze, sia a Firenze che qui a Lu­
biana, dove gli atleti stanno dando 
ali ultimi ritocchi alla preparazi­
one per il grande e atteso confron- 
fo, si può concludere che si inten-

IVICA HORVAT
è stato «recuperato» da Tirnanić 

per Italia — Jugoslavija
de fare le cose molto sul serio. 
Possiamo ritenere per certo, quin­
di, che domenica prossima avremo 
a Torino un incontro che sin d'o­
re promette di non deludere l'at­
tesa degli sportivi dei due paesi, 
i quali, al di là del risultato, si 
augurano una bella manifestazio­
ne calcistica.

I
RIVOLUZIONATA LA 

JUGOSLAVIA
Dopo la deludente e incerta pro­

va contro la Scozia (fino a un cer­
to punto, però, se si pensa che i 
pur tirchi ospiti nordici hanno re­
galato giorni fa ben quattro pallo­
ni allo squadrone austriaco nella 
sua tana viennese, ricevendone di 
ricambio uno soltanto!) il Com­
missario unico della rappresenta­
tiva jugoslava, Aleksandar Tirna­
nić ha rivoluzionato addirittura la 
formazione, vista domenica 15 c.
m. a Belgrado. Lo schieramento per 
Torino è stato, infatti, cosi prean- 
nunoiato:

Beara, Belin, Stankovič, Boškov, 
Horvat, Krstić II, Ognjanov, Ve­
selinovič, Zebec, Vidošević, Vukas.
Riserve saranno Kralj, Stipić, Pa- 
jevič, Bobek e Mitič.

Un semplice sguardo ai nomi 
della nuova guarnitura fa balza­
re agli occhi due fatti salienti: 
l ’esclus'ione di Čajkovski (il gran­
de «Cik» sta attraversando un ma­
laugurato periodo di cattiva forma), 
Bobek (retrocesso al ruolo di ri­
serva perchè anche lui giù di to­
no) e Milutinovič, tutti e tre co­
lonne del Partizan, cui fa riscon­
tro l’immissione di elementi nuo­
vi nella mediana e all’attacco (Kr-

lere. Sotto sotto, comunque, ci 
dev'essere una ragione ben più so­
lida che non la cattiva forma di un 
Bobek e di un Čajkovski o di un 
Milutinovič, la cui classe indubbia 
e la cui esperienza internazionale 
possono valere sempre almeno quan­
to la buona forma dì un Vidoše­
vić, di un Veselinovič o di un Kr­
stić II., ottimi elementi, ma anco­
ra acerbi. C’è poi la questione di 
Zebec centroattacco e qui sta, for­
se, il busillis. Zebec, alla sinistra 
della rappresentativa nazionale e 
della squadra diel Continente, gio­
ca quest’anno nel Partizan da cen­
tro mediano, facendosi preferire ni­
entemeno che a quel Minda Jova­
novič, titolare del ruolo, che più 
volte ha rivestito negli anni pas­
sati la casacca nazionale! Zebec a 
centravanti, fra Veselinovič e Vi­
došević, due dei migliori cannoni­
eri del campionato di quest’anno 
(due centrattacchi, diremo noi) 
potrebbe fare — perchè no? — ciò 
che Hidegkuti fa per Puskas e Ko- 
csis; rifornire loro, cioè, i pallo­
ni da rete, mentre Vukas, mezz’a­
la originaria nell’Hajduk e Ognja­
nov, due uomini di classe indiscus­
sa, tanto più che per le loro ric­
che doti tecniche e fisiche sono in 
grado di fare molti Chilometri sen­
za stancarsi, e perdere la lucidità 
delle azioni. Questa, naturalmente, 
può essere soltanto una supposizi­
one, ma non ci meraviglieremo 
di vederla confermata sul posto. Il 
che varrebbe dire che la rappre­
sentativa jugoslava punterebbe su 
una tattica intelligentemente offen­
siva, con tutte le precauzioni del 
caso (Horvat e Stankovič!) in di­
fesa. Probabilmente, anzi, sarà 
proprio cosi.

COME A STOCCARDA
Non meno seria, e circondata da 

discrezione, è la preparazione del-

Portieri: Viola e Costagliela, ter­
zini: Magnini, Giacomazzi e Ballac­
ci, mediani: Chiappella, Terrario, 
Moltrasio e Bergamaschi attaccan­
ti: Boniperti, Menegotti, Galli, Pan- 
dolfini, Frignami e Pivatelli.

Come si vede c’è tutta la squa­
dra vittoriosa sulla Germania, più 
Boniperti, allora indisposto, e le

BRANKO STANKOVIČ 
anche lui «ricuperato»

la nazionale azzurra (a proposito, 
che casacca indosserà per dovere 
di ospitalità?). La Commisiane se­
lezionatrice ha comunicato, dopo 
l ’allenamento di giovedì scorso a 
Firenze (2:2 con i cadetti), la ro­
sa definitiva dei candidati:

EGISTO PANDOLFINI

che a Stoccarda fu il migliore uomo 
in campo, sarà presente anche lui
«riserve» Bergamaschi, Costagiiola 
e Ballacci. Dal che si può dedur­
re, senza tema di sbagliare, che 
si vuole ridare fiducia agli uomi­
ni di Stoccarda. E se si fa così 
non si fa male. In questo caso la 
formazione per Torino poterebbe 
essere la seguente:

Viola, Magnini, Giacomazzi, Chi- 
appella, Ferrarlo, Moltrasio, Boni­
perti, Menegotti, Galli, Pandolfi- 
ni, Frignani. Ballaci, Bergamaschi 
e Pivatelli possono benissimo so­
stituire nell’ordine Giacomazzi (del 
quale si dice sia un pò giù di for­
ma), Chiappella e Galli (che 
a Stoccarda è stato di una linea ’ 
inferiore ai compagni e che tutto­
ra non sembra aver trovato la for­
ma migliore), mentre Costagiiola 
dovrebbe senz’altro assistere alla 
partita dai bordi del campo, poiché 
la candidatura di Viola non può 
essere posta nemmeno in discussio­
ne.

Se così sarà, il compito che at­
tende. la rappresentativa jugoslava 
sarà molto difficile. Non ci sor­
prenderebbe perciò se i rivolgimen­
ti. adottati da Tirnanić nella sua 
formazione, indicassero anche un 
pò d’ansia giustificata. b. a.

3

Sorprendente la Scozia
AUSTRIA — SCOZIA, 1:4 (0:2) 
VIENNA, 20 — Dopo il pareggio 

ottenuto a Belgrado, l’undici scoz­
zese ha piegato nella capitale au­
striaca l’undici di Ocvirk con un 
punteggio che non ammette discus­
sioni. La rappresentativa austriaca 
è stata per tutta la partita in balia 

(Segue in II. pagina)

Per colmare in qualche modo il 
vuoto lasciato nel campionato dal­
la sospensione in preparazione al­
l’incontro con l’Italia sono state gio­
cate mercoledì scorso le partite del­
la XX. giornata dei massimo cam­
pionato calcistico jugoslavo. Ecco 
alcune cronace abbreviate.

HAJDUk — LOKOMOTIVA 3:1  
(2:0) — Al pìccolo trotto i «ma­
estri del mare» hanno regolato a 
Zagabria il fanalino di coda, Lo­
komotiva, ormai rassegnata alla 
mala sorte. Assicurarsi il margi­
ne di due goals di vantaggio nei 
primi 45 minuti, gli spalatini se la 
sono presa nella ripresa ancor più 
alla leggera, permettendo alla Lo­
komotiva di ridurre le distanze e 
minacciare il risultato. Riscuoten­
dosi però dal torpore, l ’Hajduk si 
riprendeva, riuscendo a segnare 
un terzo goal e rimettere dalla sua 
le sorti dell’incontro. Le reti sono 
state segnate nel seguente ordine: 
ai 18’ da Senauer, al 42’ da Mato- 
■šić, a conclusione di una bella azi­
one di linea, al 53’ da Sintek, che 
sorprendeva Beara impreparato su 
una punizione da 16 metri e, infi­
ne, da Rebac al 67’.

DINAMO — SARAJEVO 2:2  
( 0 : 2 ) — La Dìnamo ha potuto e- 
vitare l ’onta di una sconfitta in ca­
sa soltanto a un paio di minuti 
dal termine, quando le Sorti sem­
bravano ormai decise a suo sfavo­
re. Evidentemente la crisi in cui 
si dibattono da parecchio tempo i 
campioni di Jugoslavia non è sta­
ta ancora superata, a parte il fat­
to che parecchi titolari erano as­
senti per foirza maggiore. Gli ospi­
ti erano andati in vantaggio già 
»1 4’ con una rete di Jusufbego-

CAMPIONATO JUGOSLAVO 
I. Lega

1 risultati:
Vojvodinaželjezničar - 

Spartak - BSK 
Proleter - Crvena zvezda 
Radnički - Vardar 
Dinamo - Sarajevo 
Zagreb - Partizan 
Lokomotiva - Hajduk 
Zagreb - Lokomotiva 
BSK - željezničar 
Vardar - Proleter

La classifica:

2:2
3:1
1:3
2:0
1 : 0

2:0

Hajduk 21 13 6 2 53:19 32
BSK 22 14 3 5 52:36 31
Dinamo 21 12 5 4 46:40 29
Partizan 21 11 3 7 53:30 25
Crvena Zvezda 21 10 5 5 42:30 25
Vojvodina 21 8 8 5 40:31 24
Sarajevo 21 8 6 7 40:28 22
Spartak 21 7 5 9 41:39 19
Zagreb 22 8 5 9 30:35 21
Proleter 22 6 6 10 27:41 IS
Radnički 21 7 2 12 24:31 16
željezničar 22 7 1 14 28:46 15
Vardar 22 4 6 12 21:38 14
Lokomotiva 22 3 5 16 23:68 9

vić, contrastata per fuori gioco ri­
levato dal segnalinee, ma conces­
sa egualmente dall’arbitro Lemešić. 
Allo scadere del primo tempo il 
Sarajevo segnava ancora con Živ­
kov, che sfruttava un errore del-

IL PARERE DI VITTORIO POZZO SULL’ATTUALE SITUAZIONE DEL NOSTRO CALCIO

CRISI DI GIOCO E TECNICA

GIAMPIERO BONIPERTI 
giocherà a Torino, malgrado le voci 

che lo dicevano indisposto
stić II., Ognjanov, Veselinovič e 
Vidošević), nonché il ritorno di 
Horvat e Stankovič nelle retrovie. 
L’esclusione degli «assi» del Parti­
zan e la loro sostituzione con i gi­
ovanissimi dell’Bajduk e della Voj­
vodina all’attacco e nella mediana, 
come pure il «recupero» delle vec­
chie volpi Horvate e Stankovič, in 
difesa fanno ritenere in un muta­
mento radicale del precedente pia­
no strategico per Torino. Prevar­
rà nella mente di Tirnanić la tesi 
di una tattica difensiva o offensi­
va? Sono interrogativi che probabil­
mente troveranno una risposta de­
finitiva soltanto sul terreno di gio­
co, ammenoché non si nasconda 
qualche trucco che, all’ultimo mo­
mento, potrebbe portare a delle 
sorprese (da non dimenticare l’al­
tro «recupero», Mitič, e che Bobek 
è pur tuttavia tenuto in riserva!) 
che •* *i n«wi è posaibil* pravede-

BELGRADO, 21 —- Vittorio Pozzo 
zo, l’ex Commissar io tecnico dei la 

nazionale italiana, che ha presenzia
10 in qualità di osservatore per 
conto della Federazione calcistica 
italiana all’incontro Jugoslavia— 
Scozia di domenica 15 c. m. ha 
scritto per il giornale belgradese 
«Sport» ili seguente articolo:

«A g iu d ic a re  d i  q u a n to  s i  è p o -  
tu t to  vedere, d o m e n ica  15 m a g g io  
a flp  s ta d io  d i  B elgrado , s i  p u ò  a f­
fe rm a re  c h e  in  realtà  il ca lcio  ju g o ­
slavo  a ttra versa  u n a  crisi. E  p re c i­
sa m e n te  cris i d i  gioqoi e  d i  tec n ic a , 
a lm e n o  n e llo  s ite  m a n ife s ta z io n i  
a p p a ren ti. L a  sq u a d ra  n a zio n a le  in ­
fa tt i ,  m a i a v re b b e  m ostrato , u m  co n ­
d o tta  ta n to  in cer ta  e  u m  ta le  m a n ­
c a n za  d i  te m p e ra m e n to , c h e  n e l  
p a ssa to  fu ro n o  ta n te  v o lte  m a n ife ­
s ta te  e  in  ba se  a lle  q u a li la ra p p re ­
se n ta tiv a  ju g o sla va  s i è  g u a dagna ta
11 p re s tig io  europeo .

« S ta vo lta  il  g ioco , d e lla  sq u a d ra  
ju g o sla va  è  s ta to  c o n fu so  e se n za  
c o n te n u to , c o sicch é  in  f in  d e i co n ­
t i,  a d ir  la ver ità , n o n  s i sa p reb b e  
ch e  risp o s ta  idare a lla  d o m a n d a  
su i su o i m ig lio r i o p e g g io r i g io c a to ­
ri. O g n i singo lo  d e l lu n d ic i  jugosla ­
v o  ha  fa tta  in  m a g g io re  o m in o re  
m isu ra  cose  b u o n e  e  b ru tte .  O g n u ­
n o  h a  p o sto  su lla  b ila n c ia  d e g li os-„ 
s e rv a to ti  te c n ic i  i p ro p r i lo fi posi­
t iv i e  n e g a tiv i.

«B eara, c h e  in  a lc u n i in te rv e n ti  
d i c lasse h a  sa lva to  la p ro p ria  sq u a ­
d ra  da lla  ca tas tro fe , p o rta  su lla  co­
scienza a m b e d u e  le re ti su b ite . B o ­
b e k  s i è  d is t in to  n e i  p r im i  v e n t i  
m in u t i  d i  g io co  co n  a lcu n e  f in e z z e  
tec n ich e , m a  è  c a d u to  p o i  in  u n a  
crisi d i  d e b o le zza , q u a si d ì  tim o re . 
C iò  ch e  p iù  m e ra v ig lia , Č a jk o v sk i  
ch e, u n a  v o lta , era la m o b il ità  im ­
perso n a ta  è  r iu sc ito  a d  a ttirare  su  
d i se  l’a tte n z io n e  so lta n to  a tra tti. 
I l e i *  Z eb a » , g iaaa tore  aalaiMssim*

n o n  s i è  m esso  i n  v is ta  n è  c o m e  
a u to rità , n è  c o m e  perso n a lità . V u -  
kas a p p a riv a  so lta n to  d i  te m p o  in  
te m p o  p e r  sco m p a r ire  s u b ito  nella  
p e n o m b ra . T u t to  l’a tta c c o  ha  agito  
co m e  sle g a to  e  d o m in a to  da, u n  a v ­
versario  m o lto  deciso . L a  d ife sa , 
ch e  a ll’in iz io  d e l  g ioco  è  s ta ta  s ic u ­
ra e  coraggiosa , p r im a  d e lla  f in e  
della  p a r t i ta  è  d iv e n u ta  c o n fu s io ­
naria e fa llosa .

« Q u a n d o  la sq u a d ra  g io ca  così, 
allora  n e s su n o  p u ò  4alvars\i da lia  
c ritica . N e m m e n o  in  p a rte . E  n e s­
su n o  s ’è  sa lv a to  d ag li a p p u n t i  d e l 
suo  ste sso  p u b b lic o , c h e  n o n  ha  
fa tto , c o m p lim e n ti  a i p ro p r i g ioca­
tori. S ì  critica va , s i f is c h ia v a  (e  ciò  
ru m o ro sa m en te ) su lle  tr ib u n e ,  m a ­
n ife s ta n d o  così T in so d d ìs fa lia n e , e 
c o n fe rm a n d o  con  q u e s to  m a lu m o re  
la s itu a z io n e  d e lla  crisi tec n ica  n e l­
la q u a le  s i  tro va  a ttu a lm e n te  la 
ra p p resen ta tiv a  jugoslava .

« In  o g n i p a r te  d e l m o n d o  il  p u b ­
b lico  è  lo stesso: se  u n a  v o lta  a v e ­
va  u n a  sq u a d ra  fo r te  e  p ie n a  d i  
te m p e ra m e n to , n o n  p u ò  n ascondere  
ch e , m a la u g u ra ta m e n te , n o n  l’h a  
p iù . N e lla  è p iù  do loroso  c h e  ri­
cordare  . . .

«S/cjno stepi s u l  posto', o ss ia  ci 
s ia m o  r e c a ti  a  B e lg ra d o  p e r su a s i  
d i tro va re  l’u n d ic i  sc o zzese  d e b o le  
e  rassegnato , m a  sp era n d o  d i  v e d e ­
re a ll’o pera  u n a  sq u a d ra  ju g o sla va  
c o n v in c e n te  n e lla  d im o s tra z io n e  
d e lle  s u e  m ig lio r i c a ra tte ris tich e . 
L ’u tili tà  d i  p resen zia re  a lle  p a r tite  
è  d i  g ra n d e  im p o r ta n za  e  in te resse , 
m a  n o n  n e l  se n so  in  c u i  r ite n e v a ­
m o.

«D ella  sq u a d ra  sc o zzese  c h e  p e r  
an n i n o n  v e n iv a  in  q u e s ta  p a r te  d e l  
c o n tin e n te , si p u ò  d ire  m o lte  b u o n e  
cose. E ’ u n a  sq u a d ra  c h e  co n  u n ’e f ­
fic a c ia  s im ile  a  q u e lla  m o s tra ta  a 
B elgrado , h a  lasc ia to  , u n ’im p re ss io ­
n e  m o lto  d iversa  d a  q u e lla  a i c a m ­
p io n a ti d e l m e n d e  d e ll*  se e r te  on­

ta difesa avversaria, dopo che alla 
mezz’ora la Dinamo sciupava con 
Lipušinović un calcio dii rigore. 
Nella ripresa i padroni di oasa 
svolgevano un gioco migliore, ri­
uscendo prima a ridurre le distan­
ze con un goal di Čajkovski II. al 
5’, e a pareggiare poi con Dvornić 
ali 8 8 ’.

PARTIZAN — ZAGREB 1:3 
(1 :2 ) — Lo squadrone di Čajkov­
ski è incappato in urta s'evera 
sconfitta in casa propria ad ope­
ra dello Zagreb, la cui vittoria è 
stata pienamente meritata. Gli o- 
spiti sono stati superiori in ambo 
li tempi e con un pò più di fortuna 
■avrebbero potuto mietere un bot­
tino più grosso. Bobek, Čajkovski 
e Milutinovič hanno particolarmen­
te deluso. La prima rete dello Za­
greb è stata segnata al 15’ da Tu- 
šak, ma dopo quattro minuti Her­
ceg pareggiava per il Partizan. Gli 
ospiti reagivano vivacemente, ri­
portandosi in vantaggio ai 25’ con 
un goal di Medved. A un minuto 
dal termine della ripresa ancora 
Medved portava a tre le reti de­
gli ospiti, dopo che al 75’ il Par­
tizan sciupava un calcio di rigore 
con Mihajlović che calciava in boc­
ca al portiere zagabrese-

A Zagabria, Belgrado e Skopje 
si sono uncontrate domenica rispet­
tivamente Zagreb — Lokomotiva, 
BSK — Željezničar e Vardar — 
Proleter per gli incontri della XXI. 
giornata. Formato ridotto, quindi, 
per la preparazione ad Italia — Ju­
goslavia, essendo le altre compagi­
ni prave dei migliori uomini, impe­
gnati, come si, sa nelTallenaimento 
collegiale a Lubiana.

Il piccolo «derby» zagabrese è 
terminalo con la vittoria per 2 : 0  

(1:0) dello Zagreb, cosa scontata or­
mai in precedenza. Il BSK ha supe­
rato di stretta misura sul proprio 
campo l’undici dedi ferrovieri di Sa­
rajevo (1:0), mentre il Vardar, rice­
vendo in casa propria il Proleter di 
Osijek ,ha conquistato i  due punti 
previsti (2 :0 ) in un incontro fiacco 
e privo l’interessi.

ROMA, 23 — La parte introdut­
tiva del 38. Giro d’Italia è termi­
nata. Nelle prime nove tappe, sono 
stati percorsi 1.510 dei 3.844 km, 
senza che tuttavia le posizioni pos­
sano dirsi chiarite. Naturalnmente, 
come ogni anno, la decisione ca­
drà sulle Alpi, dove gli scalatori da­
ranno battaglia per conquistare le 
posizioni di testa nella classifica.

A differenza degli anni passati, 
però, il Giro di quest’anno vede 
maglia rosa sin dalia seconda tap­
pa uno dei favoriti, Fiorenzo Ma­
gni, avvantaggiato di poco più di 
mezzo minuto sul favoritissimo Cop­
pi, mentre Koblet, il terzo dei 
grandi, appare ormai tagliato fuo­
ri dalla gara per il primo posto, 
dato che gli otto, e passa, minuti 
perduti nella seconda tappa Tori­
no — Cannes non saranno così fa­
cilmente ricuperabili.

Tutti vedono in Coppi il vinci­
tore. E non hanno torto. Il campi­
onissimo si trova in ottima forma, 
in posizione invidiabile in classi­
fica, cosicché la scalata alla ma­
glia rosa rappresenta per lui sola­
mente un problema di tempo, dato 
che è impossibile pensare che Ma­
gni, anche s'e conosciamo la sua vo­
lontà e classe, possa competergli 
nelle grandi salite e nelle impegna­
tive prove a cronometro individu­
ali.

Ma l ’avvenimento più saliente 
della settimana è costituito dalla 
vittoria della recluta Fantini sul 
traguardo di Acqui, dove si è pre­
so nientemeno che la soddisfazio­
ne di battere un velocista del no­
me di Benedetti. Se aggiungiamo 
alla vittoria di Fantini quella ot­
tenuta da Miessina nella prima tap­
pa, dobhiamo constatare che gli e- 
sordienti, quest’anno, si stanno fa­
cendo onore.

Per poco le vittorie degli esordi­
enti non crescevano a tre nella tap­
pa di Genova, dove tutti si aspet­
tavano di salutare vincitore il gio­
vane Boni, in luga da oltre 60 km, 
ma che proprio quando stava per 
assaporare la vittoria, a sol i 2 0 0  

metri dall’arrivo, è stato raggiunto 
e superato di forza da Astrua e 
dallo spagnolo Bottela. Astrua si

ATLETICA LEGGERA

Nuovi records mondiali
MODESTO, 21 — Il primatista 

mondiale del giavellotto, l’america­
no Ted Held ha lanciato l ’attrez­
zo alia misura fenomenale di 81,75 
metri nel corso di una riunione di 
atletica leggera fra Università. Il 
record precedente (80,41 m.) da lui 
stesso detenuto, è stato così superato 
di oltre un metro.

Durante la stessa riunione sono 
crollati altri due primati mondia­
li. La staffetta dell’Università del 
Texas ha migliorato il record del­
le 4x100 yardes nel tempo di 40”2, 
inferiore di 3 decimi di secondo a 
quello precedente. Il mezzofondista 
Wess Santee ha corso il mezzo mi­
glio in l ’48"5, migliorando di un de­
cimo di secondo il record ufficia­
le, ma bisogna tener presente che 
questa non è ancora la migliore mi­
sura, avendo il giornalista america­
no, Spurrier corso giorni fa l,a di­
stanza in l ’47’’6.

aggiudicava la tappa davanti a Bo- 
tella e Boni.

Grandi risultali nella prova a 
cronometro a squadre sul circuite 
del Lido di Albaro, dove i giovani 
della Torpado, capitanati dallo sca­
tenato Defilippis, vincevano la ga­
ra alla spettacolosa media di 46,647 
km. Defilippis vinceva pure la 
tappa, lasciando nella sua scia Ma­
gni, Koblet e Coppi, i quali per­
devano però, soli pochi secondi.

Benedeti, lo sconfito d iAcqui, 
si rifaceva a Perugia, dove vince­
va la volata finale su una decina 
di corridori.

Oggi i girini hanno disputato la 
nona tappa, la Perugia — Roma di 
km 170. Ha vinto Gastone Nencini, 
coprendo il percorso in 4 ore 40’ 
32”. Secondo si è classificato Fa­
usto Coppi. Quindi, nell’ordine, Al­
bani, Benedetti e Monti.

La tappa è stata caraterizzata da 
una lunga fuga di Fabbri, Fornara 
e Martino i quali scattati a Marni, 
si facevano raggiungere dal grup­
po a 20 chilometri dall’arrivo. Scat­
tava poi anche Koblet che, però, al­
le porte dello stadio Olimpico vani­
va raggiunto.

1 Le posizioni in classifica riman­
gono immutate con Magni maglia 
rosa.

LEGA REPUBBLICANA SLOVENA

SEVERE SCONFITTE 
delle s p a d r e  istriane

no. L a  S co zia  h a  fa tto  a  B e lg ra d o  
cose c h e  in  q u e s to  m o m e n to  in te ­
ressano  p o c o  i l  p u b b l ic o  ita lia n o ,  
m a  ch e  sotto  u g u a lm e n te  im p o r ta n ­
ti. L a  Iu g o s la v ia , in ve ce , h a  lascia­
to  u n ’im p re ss io n e , su lla  q u a le  a v re ­
m o  il te m p o  d i  to rnare  in  q u e s ti  
g io rn i p r im a  d e ll ’in co n tro  d i  T o r i­
n o , d o p o  l’in flu e n za  p ra tica  c h e  la 
p a rtita  eserc iterà  su lla  fo rm a z io n e  
d e lla  squ a d ra .

« O gg i è  cer to  questo : r iten e vo  
che, a lla  p a r tita  Ju g o sla via -S co zia  
avre i p o tu to  a n a lizza re  le d iff ic o ltà  
c h e  g li ju g o s la v i possono  creare ai 
nostri «azzurri» . In v e c e  ho  v is to  
q ita li d i f f ic o l tà  po sso n o  creare  gli 
sc o zzes i a u n a  sq u a d ra  c o n tin e n ta ­
le. D e tto  m o d e s ta m e n te , a g iu d ic a ­
re d a i fa t t i  d i  B e lg ra d o  e  r ito rn a n d o  
co l p e n sie ro  a  q u e ll i  c h e  a vverra n n o  
fra  d ie c i  g io rn i a  T orino , la sq u a ­
dra  n a zio n a le  ita liana  considererà  
il p ro p r io  avversa rio , la Jugoslavia , 
co m e  u n  o sta co lo  su p e ra b ile , c iò  c h e  
n o n  s i  p o tre b b e  d ire  in v e c e  d e lla  
Scozia .

« S e  d o m e n ic a  , in v e c e  d e lla  S c o ­
zia , avessero  g io ca to  c o n tro  la J u ­
g o sla v ia  g li  « azzurri» , r i te n g o  c h e  
l ’a v re b b e ro  b a ttu ta , o a lm e n o , su l  
ca m p o , sa reb b ero  sta ti m ig lio r i n e l­
la s te ssa  m isu ra  d e lla  Scozia . Q u e ­
s to  è  tu t to  c iò  c h e  s i  p u ò  d ire  n e l­
l’a tte sa  d e l  c o n fro n to  d i  T o r in o  in  
b a se  a g li e le m e n ti  d e lla  p a r tita  d i  
d o m e n ic a  a B elg za d o . M a  a q u e s to  
si p d sso n o  s ic u ra m e n te  a g g iu n g e re  
d e i  n u o v i,  c h e  staranno la  c o n se ­
g u e n za  d e ll’in co n tro  co n  la Scozia .

« Il C a p ita n o  fe d e ra le , T irn a n ić  ha  
d ic h ia ra to  d o p o  la p a r tita  c h e  
l ’u n d ic i  ju g o sla vo  h a  la p o ss ib ilità  
d i  im p e g n a rsi ta n to  q u a n to  r itie n e  
necessario  a se c o n d a  d e l  va lore  d e l­
l’avversario . D o m e n ic a  la S c o z ia  è  
s ta ta  s ic u ra m e n te  so tto va lu ta ta . C iò  
n o n  averrà  c e r ta m e n te  c o n tro  i ra p ­
p re se n ta n ti  idei n o s tr i oolart il SO 
m a g g ia  a T a rm a .»

AURORA - GRAFIČAR 0:3 (0:0).
GRAFIČAR: Bele, Lenarčič, Snoj, 

Kožuh, Miler, Hočevar, Hanžič, 
Cu-čnik, Kroupa, Čebular, Sajevic-

AURORA: Dobrigna, Turčinovič,, 
Samtin, Luglio, Orlati, Vatovec, Ka- 
vallič I, Hočevar, Pečarič, Ramani,. 
Tolto.
ARBITRO: Kraljič di Kranj.

MARCATORI: Hanžič al 52, 
Kroupa al 61’ e Čebular all’87’.

NOTE: Spettatori 500 circa. Al 
39’ del primo tempo Hanžič in se­
guito a uno scontro con Luglio ri­
maneva a .terra e doveva abbando­
nare il campo per rientrare nella, 
ripresa.

CAPODISTRIA, 22. — Sconfitta 
secca per l’Aurora, quanto immeri­
tata. Non già che i locali abbiano 
giocato bene, anzi tuitt’altro. Ma gli 
avanti eapodistriami hanno spreoato 
numerosissime occasioni offertesi lo­
ro in ambedue i tempi, mentre gli 
attaccanti ospiti le hanno sfruttate 
tutte. L’Aurora ha attaccato in pre­
valenza, spècie nei primi 45’ al­
lorché ha avuto una netta supre­
mazia iterritoriale. Poi, anche per 
lunghi periodi della ripresa, ma Pe­
čarič, Kavaliò I e Tatto, hanno spre­
cato ancora occasioni d’oro per rea­
lizzare.

Gli ospiti hanno praticato un gio­
co di squadra, non appariscente, ma 
redditizio: .tre -discese, tre reti, due 
delie quali da attribuire alla difesa: 
capodistriana.

LEGA REPUBBLICANA SLOVENA 
I RISULTATI

Krim — Slovan 2:0'
Branik — Isola 3:1
Aurora — Grafičar 0:3
Pitano — Nova Gorica 0:9
Postojna — Triglav 0:4.

LA CLASSIFICA

39’ l’incidente di Hanžič, al quale, 
nei tentativo di colpire di testa un 
pallone rovesciato di Luglio, si pi­
glia una scarpata in fronte, rima­
nendo intontito. Trasportato a bràc­
cia fuori campo, fa ritorno nella ri­
presa per. . .  segnare la prima reto 
del Grafičar.

Nella ripresa azione capodistria­
na, poi contropiede avversario e 
Hanžič, da distanza ravvicinata, .ti­
ra ,Dobrigna esce, ma incespica e 
la palla finisce in rete. Al 17’ Or­
lati, invece di rimandare, dribbla, 
poi perde la palla ohe perviene a 
Kroupa, il quale segna. L’Aurora 
preme poi sino al 40’ fruendo di 
una serie di calci d’angolo rimasti 

(Segue in II. pagina)

Al giovane Raznmovió 
il circuito di Preluka

FIUME, 22 — Un tempo poco

? topàzio ha in parte fatto perdere 
interesse per la corsa "ciclistioa, or­
ganizzata domenica ad Abbazia sul 

tradizionale circuito di Preluka dal 
cluib cidisico «Rijeka» ed al quale 
hanno partecipato società di Fiume, 
Pola, Karlovac e Capodistria onta ol­
tre 30 ciclisti.

Dopo un’inizio di stagione piut­
tosto in sordina, questa prova ha 
confermato che i ciclisti fiumani 
non hanno perso nulla delle quali­
tà, che li avevano portati sempre 
nelle prime posizioni nel oors« de­
gli anni precedenti. Agli anziani »i 
sono sostituiti ora i giovani, pieni 
di buona volontà, che in breve tem­
po sono riusciti a dare alla sooietà 
le prime soddisfazioni. La gara di 
Preluka è stata, infatti, dominata 
in pieno dai ciclisti fiumani, i qua­
li hanno vinto con Razumović indi­
vidualmente, e con Jugo, Runko e 
Ivančič a squadre.

E’ mancata questa volta la favo­
rita Proleter di Capodistria, che ha 
dalla sua tutta una serie di inciden­
ti, ohe hanno pregiudicato le su# 
reali possibilità. Uno dei favoriti, 
Visiotin, si è visto togliere di gara 
già dopo il primo giro per la rottu­
ra del telaio con conseguente rovi­
nosa caduta, risoltasi per fortuna ia 
danni di lieve entità. Sfortunata pu­
re la prova di Bonin, caduto a soli 
tre giri dalla fine, quando si trova­
va nel gruppetto dei migliori. Bešič, 
invece, è giunto in ritardo a oatua 
di dolori viscerali.

La corsa ha avuto i primi scosso­
ni dopo il quinto giro. Un paio di 
tentativi, operati dai ciclisti di Po­
la e Karlovac sono stati frustrati, 
finché partiva in salita il fiumano 
Razumović. Pochi davano credito al­
la sua impresa, cosicché egli pote­
va, nel breve tratto di un giro, ac­
cumulare oltre 2 ’ di vantaggio, ohe 
gli sono bastati, poi, a rintuzzare ©- 
gni tentativo degli avversari per rag­
giungerlo.

ORDINE D’ARRIVO
1) Razumović (Rijeka II) in ora 

2, 27’57”; 2) Kisić (Karlovac I) a 
2’7”; 3) Jugo (Rijeka I) g. t.; 4) 
Matticchio (Scoglio Olivi) a 47”;
5) Sanzin (Scoglio Olivi; 6 ) Run­
ko (Rijeka 1); 7) Geromella (Sco­
glio Olivi); 8 ) Ivančič (Rijeka I); 
9) Međunić (Karlovac I); 10) Miku- 
lan (Karlovac I); tutti con il tem­
po di Matticchio: 11) Bonin (Prole­
ter) a 4'37"; 12) Fatur (Rijeka I) 
a 5’45"; 13) Besić a 6’13” 14) Kljun 
(Rijeka II) a 6’41”; 15) Zaborski 
(Karlovac I) a 11’24”; 16) Bara- 
kovski (Karlovac II) s. t.; 17) Kisič 
I. (Karlovac I) s. t.; 18) Burič 
(Scoglio Olivi) a 12’5”; 19) Belo- 
klaić (Karlovac II) a 13’; 20 Bubrić 
(Karlovac II) a 16’51”; 21) Mara- 
ković (Karlovac II) s. t.; 22) Savor 
(Karlovac II) a 21’.

CLASSIFICA A SQUADRE
1) Rijeka I (Jugo, Runko, Ivan­

čič) in ore 7, 31’36”; 2) Karlovac I 
(Kisić, Medunič, Mikulan) s. t.; 3) 
Scoglio Olivi (Matticchio, Sanzin, 
Geromella a 2’.

LEGA INTERREPUBBLICANA SLOVENO CROATA

VITTORIA POLESE 
in trasferta a Maribor

Krim
Nova Gorica
Grafičar
Aurora
Slovan
Postojna
Triglav
Isola
Branik
Pirano

15 12 2
14 11 2
15 11 1 
15 6 2
15
13 
15
14
15 
15

1 59:13 28 
1 59:14 24 
3 42:23 23 
7 17:30 14 
9 22:34 S3
7 12:23 12 
9 2737 11
8 22:32 10’ 

4 1 10 17:42 9 
3 1 11 17:46 7

6  0
4 4
5 1 
4 2

Ed eccoci alla cronaca. Nei pri­
mi minuti, dopo qualche manovra 
d’assaggio, l’Aurora si fa sotto, ma 
la difesa degli ospiti regge .bene 
la pressione.

Mischie e situazioni pericolose bì 
susseguono neh’area degli ospitai 
ma, o per la 'bravura del portiere, 
o per la precipitazione degli attac­
canti capodistriani, tutti i palloni 

fuori. Ilvanno fuori, li gioco mantiene la 
»tessa flsonomia, salvo .qualche spo­
radico contropiede degli òspiti, sì- 

sa alla fin# dal primo tasnpo. Al a»loi d’angolo di 10:0 a lana lavora

MARIBOR - SCOGLIO OLIVI
0:1 (0 :1)

S C O G L IO  O L IV I :  T un is , L o r e n ­
z in ,  B u tk o v ić , V la ć ić , P a vko v ič , 
C rnobori,\ ßddjtctro , i, G llg o r ije v ić ,  

Colić , D ro sin a , T a r tic ch io .
M A R IB O R :  G rizo lt, D o n k o , F i-  

š in g e l, Z agorac, B ra id ić , R a jn in g e r ,  
P ožar, B o ž ić , V id io , P e tro v ič , P a­
n ič .

MARIBOR, 22 — Lo Scoglio 
Olm  è riuscito a raccogliere due 
prezjisfasómii) punti siuil’insidioso 
campo di Maribor con una rete 
realizzata al 45’ del primo tempo 
da Gligorijevié. La vittoria dei po- 
lesi è dovuta più ad una accorta 
tattica di gioco che ad una superio­
rità tecnica ed agonistica.

Nel primo tempo lo Scoglio Olivi 
e, in parte, il suo avversario han­
no praticato un gioco aperto, pog­
giando le azioni sulle due ali. La 
leggera supremazia territoriale degli 
uomini di Butković § stata tramuta­
ta in vantaggio ad opera di Gli- 
gorijevió proprio allo scadere del 
primo tempo. Nella ripresa lo Sco­
glio Olivi si è rinchiuso in difesa, 
mentre la sua area veniva costante­
mente assediata dagli avversari. Le 
loro azioni erano però talmente mal 
combinate che nessuno degli attac­
canti è riuscito ad awere la .pos­
sibilità di un .tiro netto. .Natural­
mente il merito và ascritto anche 
allo Scoglio Olivi, la cui area bru­
licava di piedi. Gli attaccanti del 
Maribor si sono dimostrati troppo 
lenti per cui à più veloci palesi 
riuscivano sempre a soffiar loro la 
palla. La supremazia territoriale dei 
marburghesi durante questo perio­
do è dimostrata dalla differenza di

Tale supremazia, nella! 1 maggior 
parte dei casi, si manifestava però 
al centro e tre quarti di campo per 
sfumare dinanzi alla porta. Molto
6.pesso, anzi, il Maribor veniva mes­
so in pericolo da rare, ma veloci 
e pericolose puntate del quintetto 
avanzato palese.

RIJEKA - LJUBLJANA 2:0 (0:0) 
RIJEKA: Ravnik, Legan, Šaliho- 

vić, Zikovlć, Mihovilović, Dunaj, 
Milkovič, Radakovič, Veselica, Can- 
juga, Peršič.

LEGA INTERREPUBBLICANA ‘ 
I RISULTATI

Borovo — Kladivar 6:0
Maribor — Scoglio Olivi 0:1
Tekstilac — Branik 6:1
Rijeka — Ljubljana 2:0
Šibenik Trešnjevka 7:1
Split — Segesta 5:1

LA CLASSIFICA
Rijeka 18 10 4 4 38:20 24
Borovo 18 11 1 6 34:16 22
Split 17 10 2 5 34:19 22
Trešnjevka 18 9 4 3 37:27 22
Ljubljana 18 7 5 6 32:20 19
Segesta 18 8 3 7 29:28 19
Šibenik 17 8 2 7 32:27 18
Tekstilac 18 7 4 7 28:30 18
Scoglio Olivi 18 5 4 9 22:27 14
Maribor 18 3 3 10 23:35 13
Branik 17 5 2 10 22:37 12
Kladivar 18 4 1 13 22:57 9

LJUBLJANA: Bencik, Čretnik, 
.Paridur, Gruden, Sočan, Čeboihui, 
čekov, Marjanovič. Dolenc, Hader.

MARCATORI: al 73’ V«®alica e 
ah’81’ Milkovič.

ARBITRO: Križuuć d» Spalata.


